P.M.
- Quindi secondo lei era impegnata in questa operazione anche la settima compagnia?

INTERPRETE
- Allora faccio presente che non lo so di mia prima persona ma tutte queste notizie le ho apprese poi dalla televisione. Io non so chi attivamente era presente a fare la fucilazione, ho solo una mia opinione che era di un’altra compagnia.

P.M.
- Se vi fosse esibita una foto del signor Sommer lei potrebbe riconoscere se l’ufficiale che era lì sulla piazza è il signor Sommer o no?

INTERPRETE
- No, ho visto la foto e posso dire di non aver visto il signor Sommer nel viso

P.M.
- La foto sarebbe una foto dell’epoca in uniforme militare

INTERPRETE
- Mi sembra che su quella foto vi erano sei ufficiali

P.M.
- Quale foto?

INTERPRETE
- Su una foto che le è stata mostrata penso

P.M.
- Forse non..

INTERPRETE
- Penso che su quella foto lì vi erano sei o otto ufficiali raffigurati

PRESIDENTE
- Vogliamo chiarire però di quale foto si tratta e quando gli è stata e da chi gli è stata mostrata ?

INTERPRETE
- Faccio presente di aver avuto tre visite da parte della polizia germanica di Stoccarda e comunque dovrebbe essere indicato nel verbale di testimonianza e nella terza visita da parte della polizia di Stoccarda mi è stata fatta vedere la foto. In quell'occasione ha detto di non conoscere nessuna delle persone raffigurate su quella foto. Faccio presente di non aver mai visto l'ufficiale in viso, proprio frontalmente e dalle riprese dell'ufficiale da giovane non potevo indicarlo come quell'ufficiale lì.

P.M.
- Lei conosce o conosceva il motivo per il quale è stata effettuata questa fucilazione ?

INTERPRETE
- No.

P.M.
- Quindi anche dopo non l'ha saputo ?

INTERPRETE
- Neanche dopo ufficialmente.

P.M.
- Dopo questa fucilazione che cosa è successo, che cosa ha visto lei ?

INTERPRETE
- Faccio presente che sono stati fucilati dopodichè non è successo nulla, sono stato incaricato di prendere il sottufficiale Helbst e portarlo a valle.

P.M.
- Come era stato ferito l'Untersturmfurhrer Herbst ?

INTERPRETE
- Faccio presente che l'Untersturmfurher Herbst era ferito all'addome, io personalmente non ho intravisto la ferita e neanche l'ho guardata. Faccio presente che l'Untersturmfurher Herbst non è stato ferito dai partigiani ma bensì nell'occasione che lui lanciò una bomba a mano verso la donna e quella bambina che era sulla finestra dove la bomba a mano al posto di entrare nella finestra ha toccato la finestra, è rimbalzata indietro ed esplodendo proprio davanti a lui. Questa notizia non era ufficiale ma è stato raccontato dopo così inufficialmente.

P.M.
- Mi scusi, quando è stata effettuata la fucilazione quanto tempo è durata ?

INTERPRETE
- Non tanto tempo, comunque non tanto tempo, non posso indicarlo precisamente ma ritengo che sia stato fatto entro 15 minuti, nel lasso di quindici minuti.

P.M.
- Sono stati sparati anche dei colpi singoli cioè dei colpi di grazia su eventuali feriti ?

INTERPRETE
- No, io non ho visto e neanche sentito spari singoli. 

PRESIDENTE
- E' stato chiaro il senso .. siccome ho visto un po' di perplessità è chiaro il significato di colpo singolo ? Vogliamo chiedere al teste se ha inteso bene il significato ?

INTERPRETE
- Faccio presente di non aver sentito colpi singoli. 

PRESIDENTE
- Quindi soltanto colpi di mitragliatrice ? 

INTERPRETE
- Dice così che la cosa che ha visto gli è rimasta molto impressa e pertanto è emozionato.

PRESIDENTE
- Ha bisogno di sospendere l'esame ?

INTERPRETE
- No, vuole andare avanti. 

PRESIDENTE
- Quindi abbiamo ben chiarito il senso della domanda ? Cioè quando il Pubblico Ministero dice se ha udito colpi singoli intende dire di armi diverse dalle mitragliatrici. 

INTERPRETE
- Conferma di non aver sentito colpi singoli ma solo quelli sparati dalle mitragliatrici.

P.M.
- Qual è stato il contegno delle persone fucilate? Gridavano, erano impaurite ? 

INTERPRETE
- Fa presente che il parroco dopo aver ricevuto l'ultimatum se non gli indicavano i partigiani, gli uomini allora sarebbero stati fucilati .. per quanto mi ricordo tutte le persone erano in piedi, il parroco si è avvicinato alle persone e probabilmente gli avrà detto in italiano, allora dopo aver appreso questo messaggio dal parroco tutti si sono inchinati e hanno pregato e poi ha visto come sono stati sparati. 

P.M.
- Lei ha potuto vedere cosa è stato fatto dopo  la fucilazione cioè se i corpi sono stati lasciati lì o se c'è stato qualche incendio ?

INTERPRETE
- Faccio presente di non aver visto nulla, dopo che è avvenuta la fucilazione noi abbiamo preso l'Untersturmfurher Herbst e siamo andati via. Io non ho visto che hanno buttato fuori i mobili della chiesa e che li hanno incendiati, tutto questo l'ho appreso dopo successivamente raccontato da altre persone. 

P.M.
- Ma questi particolari chi glieli ha raccontati?

INTERPRETE
- Faccio presente di aver appreso questo da altri soldati che ognuno cercava di raccontare qualcosa per attirare la sua attenzione e in quell'occasione lì ha appreso queste notizie. Questo è stato il contatto proprio tra i vari soldati dopo la sera. 

P.M.
- Solo soldati della sua compagnia o di altre compagnie ?

INTERPRETE
- Della mia compagnia.

P.M.
- Volevo chiedere se è possibile esibire al teste le foto che abbiamo esibito anche ieri all'altro teste ..

PRESIDENTE
- Le foto della località di Sant'Anna ?

P.M.
- Sì, penso sia sufficiente senza proiettare.. 

PRESIDENTE
- Facciamo riferimento alle foto utilizzate nell'udienza di ieri, spieghiamo al teste di cosa si tratta .. 

INTERPRETE
- Conosco queste foto, mi sono già state mostrate. Fa presente che .. 

PRESIDENTE
- Dovremo individuare la foto e dire che cosa vuole indicare in particolare.

INTERPRETE
- Questa sarebbe la foto ..

AVV. SERAFINI
- Presidente, è possibile proiettarle ? Perché mi sembra che oggi sia più utile di ieri ..

PRESIDENTE
- Sì, poi le facciamo indicare sull'ingrandimento, forse è più chiaro per tutti. 

INTERPRETE
- Questa casa sopra in alto, noi siamo arrivati dall'altra parte della collina, davanti a questa casa era abbastanza pianeggiante e da questa casa ha guardato fuori una signora con il bambino.

PRESIDENTE
- Solo un attimo per cortesia, il teste sta indicando la casa all'estrema sinistra della foto di pag. 129 dell'acquisizione dell'udienza di ieri quindi diceva ..

INTERPRETE
- Che da quella casa su in alto davanti alla casa era abbastanza pianeggiante ed era proprio da questa casa che ha guardato fuori la signora con il bambino. Questo deve essere proprio il sentiero che ho percorso io e Otto Nitschke ..

PRESIDENTE
- Il sentiero che è a destra della piccola casa che si vede in alto ..

INTERPRETE
- Sarò più preciso ancora, dalla casa scendono giù sulla linea che sto indicando era il percorso che ho fatto con Otto Nitschke dopo che non abbiamo neanche visto la casa grande sulla destra che ho indicato che era vicino al nostro sentiero, allora presumo di aver preso un'altra strada che è stata indicata proprio adesso per raggiungere la postazione più sotto. Noi siamo arrivati proprio nelle vicinanze della chiesa, questa è la parte opposta della chiesa e in questo posto indicato da lui erano i morti.

PRESIDENTE
- Quindi sotto al campanile della chiesa.

INTERPRETE
- Sì, sotto il campanile della chiesa c'erano le persone morte. Il muro andava proprio intorno a tutta la chiesa, faccio presente di avere proprio percorso il lato esterno della chiesa per raggiungere questo posto qua per fare il mio bisogno che poi ho ripercorso di nuovo lo stesso tragitto per andare dall'altra parte della chiesa e l'entrata secondaria era proprio in quel posto che ho indicato appena adesso. La cosa più interessante che ho visto in quell'occasione lì è che la chiesa era distante dalla torre e in mezzo vi era proprio un edificio mediano che collegava il tutto, peccato che non c'è una foto proprio della parte opposta, vorrebbe vedere una foto della parte opposta per essere più preciso, potrei indicare .. perché ho intravisto le persone fucilate e non le mitragliatrici. 

PRESIDENTE
- Avrebbe voluto spiegare perché .. 

INTERPRETE
- Perché proprio in quel posto vi era una rientranza nel muro e non aveva la possibilità di intravedere tutta la piazza ma solo le persone come già detto fucilate. Faccio presente che io e Otto Nitschke non abbiamo visto altri edifici se non quello della chiesa, non abbiamo visto nessun altro edificio di Sant'Anna di Stazzema. 

P.M.
- Il signor Beckerth aveva anche effettuato un disegno nel corso dell'interrogatorio davanti alla Procura di Stoccarda, è possibile farlo proiettarlo ?

PRESIDENTE
- Sull'aspetto dei luoghi ?

P.M.
- Sì, un disegno da lui fatto, se lo può riconoscere e ..

PRESIDENTE
- Facciamolo vedere .. Questo che viene esibito dal Pubblico Ministero è una piantina dell'assetto dei luoghi che è stata disegnata dal teste durante l'esame a Stoccarda ?

P.M.
- Sì, un allegato al verbale ..

PRESIDENTE
- E' noto alle parti ? Ci sono problemi ? Allora viene acquisito ed esibito al teste. 

INTERPRETE
- Sì, confermo, questo è il disegno che ho fatto proprio in occasione delle mie dichiarazioni a Stoccarda. Qua si vede la rientranza e questa è la porta secondaria dove siamo entrati, faccio presente che questa è la porta da dove siamo entrati e anche usciti e poi ci siamo messi lì come punto di osservazione proprio dietro a questa rientranza che si vede come angolo .. 

PRESIDENTE
- Sulla destra vicino alla porta laterale.

INTERPRETE
- Faccio presente che noi eravamo posizionati proprio in quella cosa lì e la fucilazione è avvenuta proprio sul sagrato davanti e noi avevamo solo .. abbiamo solo visto le persone che erano sul sagrato.

PRESIDENTE
- Chiedo scusa, vuol dire che l'angolo della chiesa, dell'edificio della chiesa gli impediva di vedere il resto ?

INTERPRETE
- Faccio presente che da quel punto di vista che sto indicando ho visto solo il sagrato e quindi solo le persone che erano davanti alla chiesa, questo è un disegno che ho fatto ancora a memoria, dice che secondo un'esatta indicazione probabilmente la rientranza era ancora posizionata un po' indietro, siccome non lo ha fatto con misurazioni precise, lo ha fatto purtroppo solo sulla memoria pertanto la cosa è in questa forma qua. 

P.M.
- Penso sia superfluo far vedere l'altra foto perché anche dall'altra foto non si vede il sagrato però mi sembra che ha detto che ha riconosciuto le foto .. 

INTERPRETE
- Faccio presente che gli MG erano posizionati proprio davanti alla porta di entrata principale della chiesa sul lato sinistro e destro della porta. Faccio presente ancora di aver fatto questo disegno proprio in occasione della mia deposizione davanti alla polizia tedesca senza avere altri punti di riferimento quindi a memoria, non ho mai visto prima di fare questo disegno alcuna fotografia.

P.M.
- Signor Beckerth, le persone fucilate dietro la torre, i corpi che lei ha trovato erano corpi di civili o di militari ?

INTERPRETE
- Le persone che erano dietro alla torre erano tutti civili.

P.M.
- Per quello che lei ha potuto vedere nel gruppo di persone che sono state invece fucilate davanti alla chiesa c'erano anche dei militari, delle persone in uniforme ?

INTERPRETE
- Tra le persone che erano davanti alla chiesa non vi era alcun militare, erano solo civili.

P.M.
- E fra le persone che .. fra i militari che sono sopraggiunti e che hanno eseguito la fucilazione lei ha sentito qualcuno per caso parlare in italiano ?

INTERPRETE
- No, faccio presente che non ho sentito parlare italiano però siccome gli MG presenti dovevano essere di un'altra compagnia faccio presente di non aver avuto alcun contatto con l'altra compagnia perché noi non avevamo le mitragliatrici quindi potevano essere solo di un'altra compagnia. Questo era il mio punto proprio di opinione che se non era la Ottava poteva essere solo la Settima però sempre sulla base di quanto ho appreso dalla televisione. Faccio presente che oltre a me, Nitschke, Mader e Rawitz non vi erano altre persone presenti della mia compagnia davanti alla chiesa; l'entrata per la chiesa non era sul lato destro perché era molto scosceso e la posizione per accedere al sagrato era proprio sul lato sinistro e quindi non sul lato opposto, quello destro. Faccio presente ancora che anche se dovessero essere state presenti altri soldati dell'Ottava compagnia se veramente provenivano dall'altra parte della chiesa certamente non potevo intravederli e quindi non avevo la possibilità di indicare altre persone della mia compagnia.

P.M.
- Ecco, la traduzione in italiano che è riportata su questa immagine non è contenuta ovviamente nello schizzo che ha fatto il signor Beckerth, possiamo chiedere ai traduttori se è corretta quella traduzione e qualora il Tribunale ritenga si può acquisire diciamo come .. 

PRESIDENTE
- Innanzitutto vediamo se le ha scritte il teste.

INTERPRETE
- Faccio presente che le cose manoscritte sono fatte da me. 

PRESIDENTE
- Vogliamo iniziare dall'alto a tradurle ? 

INTERPRETE
- Questa è la torre, questo è proprio l'edificio mediano, mi sembra che non ha nulla a che vedere con la chiesa, è stato disegnato da me però certamente non in maniera esatta, con misure esatte. Questa è la chiesa, all'interno vi erano due file di panche che di solito nella religione cattolica da un lato sono sempre sedute le donne e dall'altra parte gli uomini, sia sulla sinistra che sulla destra vi era una donna che era inginocchiata e pregava. Questo è l'altare, questa è l'entrata secondaria laterale dove siamo entrati; faccio presente di non aver fatto proprio le ricerche all'interno della chiesa, noi non ci siamo spostati dalla porta laterale, erano solo dentro due donne anziane che non ci interessavano. Questo è il sagrato, ho indicato qui proprio le presunte posizioni delle mitragliatrici, può darsi che questa è un po' troppo a destra, la mitragliatrice sulla destra, questo è il sagrato dove c'erano le persone, se mi ricordo bene qua era la canonica e sull'altro lato vi era un altro edificio, penso di essere stato dentro solo in quell'edificio sulla sinistra che sto indicando adesso e proprio in questo edificio vi era la colazione che era preparata in una stanza che dava segno proprio dell'abbandono delle persone. Faccio presente che dopo aver visto questa stanza abbandonata sono tornato di nuovo alla mia postazione che ho indicato sulla destra e le persone che erano state radunate non potevano venire dal nostro punto di osservazione ma bensì dal lato sinistro che sto indicando adesso. Faccio presente che come ho indicato adesso questo era la posizione da dove era venuta la gente; faccio presente di non aver neanche intravisto altri soldati della presunta Settima compagnia perché probabilmente erano stati piazzati un po' più lontani da dove erano le persone radunate. Qua è indicata la postazione degli ufficiali, faccio presente che dove ho indicato il mio punto esatto non è giusto come l'ho indicato però indico il posto dove era l'ufficiale e il trasmettitore. Questo è il punto del trasmettitore e l'altro è il punto dell'ufficiale.

PRESIDENTE

- Ci può indicare più esattamente dove si trovava?  

INTERPRETE

- Questa è proprio la posizione dove era l'ufficiale e il trasmettitore e la propria posizione (inc.) era certamente un po' più indietro. Noi eravamo proprio vicino al muro della chiesa mentre l'ufficiale e il trasmettitore erano rivolti verso la piazza. Dice così che dopo tutto questo periodo fare un disegno come erano i fatti all'epoca pertanto lo ha fatto in questa maniera qua, non ho mai visto una fotografia fino ad ora della reale posizione della chiesa. Faccio presente che era solo per quasi due ore in quella posizione e quindi non avevo modo di avere cognizione del posto se non quello in quel periodo lì e pertanto orami con tutto il tempo trascorso, quasi 80 anni, non ho modo di avere altri documenti a riprova. 

PRESIDENTE
- Se non ci sono questioni lo possiamo far stampare e acquisire la piantina con le annotazioni della traduzione in italiano.

P.M.
- In questa operazione erano anche presenti il suo comandante di compagnia e i suoi comandanti di squadra ?

INTERPRETE
- Faccio presente che il sottufficiale Herbst era comandante del mio plotone ed era presente, l'Ottava compagnia non aveva alcun comandante di compagnia, l'unico che comandava quella compagnia era il signor Herbst che era presente.

P.M.
- Che era un ufficiale però ..

INTERPRETE
- Un sottufficiale.

P.M.
- Ma è un problema di traduzione o di quello che dice il .. ?

INTERPRETE
- Herbst aveva il grado di Untersturmfurher che sarebbe sottotenente. 

P.M.
- Lei ha ricordato dei nomi, il suo compagno Nitschke poi ha nominato un certo Rewitz e Mader, ricorda altri nomi di suoi commilitoni che erano presenti ? 

INTERPRETE
- Faccio presente che oltre a quelli citati c'è anche il signor Gropler, Karl Gropler, il signor Nesemann che era un sottufficiale poi vi era un altro Obergefreit di nome Gepard, penso che quello era addetto proprio alla manutenzione delle armi della mia compagnia .. 

PRESIDENTE
- Indichiamo il grado in tedesco in modo che viene la registrazione e poi la traduzione in italiano. 

INTERPRETE
- Il signor Nesemann era Unteroffiziert, sarebbe sottufficiale, Unterscharfurher tradotto in italiano sergente, ho qui perfino una foto del signor Nesemann, non so se vive ancora; Karl Gropler non sono sicuro all'epoca se era Obergefreit o Underscharfurher. Obergefreit sarebbe caporale maggiore e Underscharfurher sarebbe sergente. 

P.M.
- Questi che ha nominato erano presenti quel giorno ?

INTERPRETE
- Faccio presente di aver visto su quel posto solo i sottufficiali Rewitz e Mader, non ho visto nessun altro se non quello già indicato Otto Nitschke. Non ho visto nessun'altra persona della mia compagnia. 

P.M.
- Dopo l'operazione con queste persone che ha nominato ha avuto modo di parlare ? 

INTERPRETE
- Sì, ho avuto modo di parlare.

P.M.
- E le hanno detto che .. 

INTERPRETE
- Però non abbiamo mai parlato se abbiamo partecipato a questa operazione direttamente. Io ero sempre dell'opinione che a quell'operazione faceva parte solo il secondo plotone G.  

P.M.
- Ma in tutta l'operazione di quel giorno il signor Gropler non le ha mai detto di essere stato anche lui partecipe di questa operazione, che era stato anche lui quel giorno su a Sant'Anna ? 

INTERPRETE
- No, non ne abbiamo mai parlato e faccio presente di essere stato quasi oltre due anni assieme al Gropler addetto proprio all’artiglieria, ai pezzi di artiglieria. Vi era anche un certo Beichenborg, non so indicare il nome però era un Getzreiter, che sarebbe un caporale. Questo qua è stato poi gravemente ferito in Ungheria. Questo era un tedesco dell’Ungheria, aveva il grado di Getzreiter, caporale, vi era anche il nostro..

P.M.
- Chiedo scusa lei ha portato delle fotografie del suo reparto?

INTERPRETE
- Sì confermo, sono foto del mio reparto però prima dell’operazione di Sant’Anna, allora questa foto che faccio vedere adesso era la compagnia prima dell’operazione di Sant’Anna. Faccio presente perché non conosco più altri nomi, era proprio il fatto che prima di venire in Italia quando ci siamo radunati in Ungheria due terzi del personale è stato richiamato nell’unità .. (inc.) e quando sono arrivato a Grosseto altro personale si sono radunati con noi e quindi non ho memoria di queste persone che erano lì da pochissimo tempo. Tantissimi sono stati feriti e anche deceduti.

P.M.
- Il P.M. chiede si possa estrarre una copia, una scannerizzazione della fotografia e sia acquisita agli atti del dibattimento, agli atti del verbale e quindi del dibattimento.

INTERPRETE
- Fa presente ancora che la foto rappresenta proprio la compagnia stazionata ancora in Ungheria e prima di arrivare in Italia. Un altro conoscente che si chiama .. (inc.) è un nome polacco.

P.M.
- Volevo tornare sul signor Gropler, negli atti del fascicolo del dibattimento sono state acquisite due dichiarazioni del signor Gropler in una delle quali egli afferma di essere presente..

AVV.BUONDONNO
- Ritengo che questa domanda non possa essere riferite al teste

P.M.
- Se posso finire di parlare poi l’avvocato Buondonno potrà..

PRESIDENTE
- Tanto se la domanda non si può fare non ci sarà una risposta. Forza

P.M.
- In questa dichiarazione egli ha affermato di essere stato presente all’episodio della chiesa che lei ha descritto, se ricorda sulla base di questa affermazione che ora sta facendo di aver visto o di aver saputo dal signor Gropler che il signor Gropler era lì in quel frangente.

PRESIDENTE
- La domanda è stata già fatta, se la vogliamo ripetere, certamente non possiamo utilizzare le dichiarazioni di Gropler per contestarle al teste, allora ripetiamo la domanda in questi termini, cioè se ricorda di aver visto il Gropler o di aver sentito da lui racconti del fatto e della sua presenza sul posto

P.M.
- Chiedo uno sforzo di memoria al signor Beckerth per sapere se ricorda di aver visto in quella occasione nell’episodio della chiesa il signor Gropler o di aver saputo dal signor Gropler parlando con lui dopo il fatto che anche lui era presente in quell’episodio.

INTERPRETE
- Fa presente di non aver appreso né prima e né dopo nulla in merito, faccio presente di non aver intravisto il signor Gropler durante l’operazione.

P.M.
- Vi erano tra di voi delle guide, delle persone italiane che vi indicavano che vi aiutavano ad orientarvi su questi sentieri?

INTERPRETE
- No. Faccio presente che ero il soldato più semplice che ha preso questi ordini e siamo andati su, non so altro e non ho appreso altri dettagli in merito.

P.M.
-  Non vi era neppure qualche italiano che lei sappia che abbia aiutato a portare delle munizioni, delle cassette di munizioni?

INTERPRETE
- Faccio presente di non aver visto nulla personalmente, mi è stato raccontato solo successivamente che è stato utilizzato personale di lingua italiana che hanno portato su il munizionamento e che per sbaglio sono stati poi uccisi. Fa presente allora di aver sentito dai racconti che è stato probabilmente un malinteso, un sbaglio fatto e che sono stati ammazzati anche quelli che hanno portato su il munizionamento e quindi era la sua opinione che quelle persone che ha visto dietro alla chiesa, quelle persone fucilate, potevano essere solo quelle le persone che erano state ammazzate. Fa presente che potrebbe essere comunque lo stesso errore che ha fatto anche con Sommer quando ha detto che potrebbe essere stato il signor Sommer, come dice anche questo che potrebbero essere state quelle persone lì che erano dietro alla torre della chiesa.

P.M.
- Da chi ha avuto questa notizia, chi è che glielo aveva raccontato?

INTERPRETE
- Da altri camerati o qualche sottufficiale che aveva accennato a queste situazioni, ufficialmente non ho appreso nulla.

P.M.
- Non riesce a ricordare neppure un nome di una persona che le ha parlato di questa esperienza di Sant’Anna, di questo episodio di Sant’Anna che è stato su con lui?

INTERPRETE
- Potrei dire qualcosa il signor Gropler se effettivamente sarebbe stato presente, non voglio però dire con ciò che era veramente presente, non penso che c’è ancora Nesemann perché ritengo che sia deceduto in Ungheria, non sono in grado di indicare alcun nominativo che potrebbe raccontare qualcosa in riferimento al.. Faccio presente che non potevo raccontare alcuna novità ma avevo solo modo di apprendere frammenti di racconti fatti da altre persone.

P.M.
- Forse non mi sono spiegato bene io o non ha compreso bene il teste: volevo sapere se tra queste persone e nomi che lui ricorda se ce ne è qualcuno con cui lui ha parlato dell’esperienza di Sant’Anna perchè anche questa persona con cui ha parlato è stata in quel giorno, in quel posto in quella operazione.

INTERPRETE
- Sì ma solo vagamente, sì ho appreso che sono state bruciate le persone..

PRESIDENTE
- No però chiedo scusa ma non è esattamente questo quello che..

INTERPRETE
- Ripongo la domanda. Allora ufficialmente non ho mai parlato con nessuno in merito all’operazione di Sant’Anna. Faccio presente che l’unico che potrebbe dire qualcosa è il soldato Schimaski che però è già deceduto nelle vicinanze di Rimini, però Otto Nitschke che potrebbe dire qualcosa, il signor Nesemann e Rewitz. Ero sempre dell’opinione che questi come sottufficiali avrebbero potuto apprendere più facilmente come si era svolto, anche perché dopo il ferimento del nostro comandante di plotone Herbst il successore di quello era il signor Mader. Dice così che comunque non gli Sturmann era in grado di poter portare gli ordini o i fatti di quell’operazione ma eventualmente i comandanti di plotone che erano all’epoca .. (inc.) Mader e ..

P.M.
- Quello che ci ha raccontato è una cosa molto importante, molto impressionante, ritengo normale che dopo questo, il giorno stesso o il giorno dopo lui abbia parlato di questo fatto con i suoi camerati

INTERPRETE
- No, non abbiamo sentito nulla da parte del signor Herbst, mai

P.M.
- Scusi allora da chi ha saputo che i cadaveri erano stati bruciati?

INTERPRETE
- Non sono in grado di dare alcuna risposta perché non so chi certamente sapeva qualcosa in merito a questi fatti, non sono in grado di dichiarare alcuna persona che poteva riferire sul fatto che le persone erano state bruciate sul posto. Questa notizia l’ho appresa poi più che altro dai mass media, risultano anche rapporti, informazioni Internet e anche i miei figli mi hanno documentato in merito a queste notizie. Ho sempre cercato di poter apprendere queste notizie però all’epoca non avevo notizie di quel genere e non sono neanche in grado di indicare delle persone.

PRESIDENTE
- Penso che sul punto possa bastare, se non ci sono domande più mirate..

P.M.
- Le persone che lei ha nominato prima, questi Nesemann, Gropler .. (inc.) erano in servizio in quel giorno? Erano in licenza, risulta che erano in licenza?

INTERPRETE
- Faccio presente che erano presenti e non certamente non erano in ferie. Dopo questa operazione erano alcuni in ferie come anch’io. Ho preso dopo delle ferie proprio perché sono riuscito ad arrestare un alto ufficiale americano o inglese, però questo fatto risale dopo l’operazione di Sant’Anna, non avevo altre ferie.

P.M.
- Da dove siete partiti quando è iniziata l’operazione?

INTERPRETE
- Anche a questa domanda non sono in grado di indicare precisamente, anche qua l’ho appreso solo dai mass media, questa è la mia impressione personale, noi siamo venuti dalla costa di Pietrasanta, io non mi posso più ricordare al trasporto fatto in quel periodo. Io posso solo dire che ho tirato tante di quelle bestemmie per arrivare su in cima alla collina, abbiamo messo tutta la notte per arrivare in quella località.

P.M.
- A che ora siete partiti?

INTERPRETE
- Non ricordo più quando sono arrivato a Pietrasanta, non ho più alcun ricordo, il primo ricordo che ho avuto è proprio il momento in cui siamo saliti quel sentiero ripidissimo per arrivare su quel posto. Abbiamo messo tutta la notte per raggiungere la località e quando siamo arrivati su in cima appena è cominciato a diventare giorno.

P.M.
- In quanti erano?

INTERPRETE
- Non lo so. Se si trattava solo del secondo plotone allora eravamo in 25/30 persone, io non ho mai visto tutto questo personale, mai. Ripeto ancora, faccio presente che le uniche persone che io ho notato della mia compagnia era Mader, Rewits e il mio amico Otto Nitschke

P.M.
- Chi li guidava? Chi li conduceva, chi era il loro diretta superiore?

INTERPRETE
- Il signor Herbst, poteva essere solo il signor Herbst

P.M.
- Non c’era un livello intermedio, un capo squadra?

INTERPRETE
- C’era un altro e sarebbe il signor Gropler, non so se era Unterscharfuhrer già in quel periodo, sarebbe sergente, che però non ho mai visto, però faceva parte del secondo plotone. Poi il signor Rewitz e Mader e poi non c’erano altre persone. Poi erano solo altri soldati semplici come me, non erano altri ufficiali.

P.M.
- Quindi secondo norma avrebbe dovuto esserci Gropler?

INTERPRETE
- Potrebbe

P.M.
- Come era strutturata la linea gerarchica della compagnia, gli ordini come arrivavano?

INTERPRETE
- Faccio presente che in caso di nuove operazioni i comandanti di plotoni sono stati chiamati a rapporto dal comandante di compagnia e i comandanti di plotone erano normalmente Untersturmfuhrer e .. (inc.) che sarebbe sottotenente e quelli a loro volta hanno di nuovo informato i .. (inc.), i sottufficiali qualora erano presenti all’interno dei reparti e poi veniva trasmesso l’ordine agli altri presenti. Quando il quel momento era proprio in piena facoltà dei vari sottufficiali a darci queste istruzioni e impartire il successivo ordine.

P.M.
- E’ corretto dire quindi che il suo superiore diretto era un Unterscharfuhrer?

INTERPRETE
- Sì, no, forse. Deve essere stato un sottufficiale, qua su questa foto è indicato il sottufficiale che era presente all’epoca, però quando eravamo ancora stazionati in Ungheria. Non sono in grado di indicare quel nome lì.

P.M.
- Questa operazione ..

INTERPRETE
- Può darsi che si chiamasse all’epoca Scholz

P.M.
- Quando è stato informato che bisognava fare questa operazione, quando ha ricevuto l’ordine per effettuare questa operazione, quindi per salire su?

INTERPRETE
- L’ordine è stato impartito la sera e ci siamo messi lì subito a disposizione, sono arrivati i mezzi ed era già buio

P.M.
- Chi è che glielo ha dato a lui?

INTERPRETE
- Ritengo che era proprio il plotone e che sarebbe stato in quel periodo proprio il signor Herbst. Herbst era l’unico in quella azione che era il comandante di plotone.

P.M.
- Hanno iniziato a partire con i camion?

INTERPRETE
- Faccio presente che siamo stati accompagnati con dei camion per il tratto percorribile fino a Pietrasanta e poi abbiamo proseguito a piedi.

P.M.
- Quanti camion?

INTERPRETE
- Non lo so, non so se era solo un plotone o tutta la compagnia.

P.M.
- Più di un camion ?

INTERPRETE
- Se era un plotone teoricamente erano tre camion.

P.M.
- Quante persone in un camion ?

INTERPRETE
- Noi abbiamo avuto un camion da una tonnellata, c'era l'autista e quello a fianco che era addetto alla mitragliatrice e il posto per essere seduti all'interno era di otto persone, il posto massimo da occupare era di otto persone.

P.M.
- Sul camion c'era il comandante di squadra ?

INTERPRETE
- Non so se aveva un mezzo a parte, non lo so, era tutto di notte, non abbiamo neanche pensato quello che accade il giorno successivo.

P.M.
- Questa operazione è stata preceduta da una riunione dei capisquadra con il comandante di plotone o da una riunione di comandanti di plotone con il comandante di compagnia ?

INTERPRETE
- Per quanto mi riguarda penso che nessuno sapeva nulla in merito.

P.M.
- Di norma quando c'erano operazioni a largo raggio i comandanti di squadra e i comandanti di plotone facevano delle riunioni per organizzare l'operazione ? 

INTERPRETE
- Sì, normalmente sì. 

P.M.
- Che lei sappia, per quanto è a sua conoscenza esisteva o esiste un giuramento fra coloro che hanno fatto parte del suo reparto di non parlare dell'episodio di Sant'Anna ?

INTERPRETE
- No, non esiste nulla in merito, assolutamente se no non avrebbe raccontato nulla.

P.M.
- Lei ha mai avuto contatti successivamente alla guerra, dopo la guerra con altri ex appartenenti alla Sedicesima Divisione Reichfurher SS ?

INTERPRETE
- Solo con uno, Otto Nitschke e poi un altro di nome Schindle che è della Russia e poi un altro della Baviera di nome Schonau deceduto adesso ormai da vent'anni e se vivesse ancora questo Schonau allora deve dare la conferma se anche l'altro plotone era presente in quell'operazione di Sant'Anna però non lo so. 

P.M.
- Per tornare un momento agli  ordini ritiene che.. per la sua esperienza durante la permanenza al reparto SS ha mai ricevuto degli ordini di effettuare azioni di combattimento contro persone civili ?  

INTERPRETE
- No, in altre occasioni non è mai avvenuto un intervento nei confronti di civili. 

P.M.
- Quindi per quella che è la sua esperienza questo episodio è da considerarsi una eccezione ?

INTERPRETE
- Sì. In Italia ero sempre nella stessa compagnia e nello stesso plotone e fino alla fine della guerra ero in Ungheria sempre nello stesso plotone e nella stessa compagnia, non è mai più successo nulla. 

P.M.
- Mi scusi, siccome lei ha detto che il suo incarico specifico quel giorno era quello di trovare dei partigiani poi non li ha trovati quindi non ha fatto nulla, se li avesse trovati dove avrebbe dovuto portarli ?

INTERPRETE
- Avrebbe dovuto portarli sul sagrato davanti alla chiesa perché l'unico ordine era quello proprio di raggiungere la chiesa.

P.M.
- Quando è sceso giù dopo l'operazione ha potuto notare del fumo o delle fiamme dalla parte della chiesa ? 

INTERPRETE
- No, anche questo lo ha appreso solo successivamente che sono stati portati fuori i mobili dalla chiesa, le particolarità le ha apprese solo dopo dalla televisione. Faccio presente ancora che subito dopo che si sono fermate le mitragliatrici avevamo il compito di portato Herbst a valle e ci siamo portati con lo stesso a valle.

P.M.
- Ha fatto la stessa strada che ha percorso all'andata ? 

INTERPRETE
- No, però era un sentiero che seguiva un piccolo ruscello in quella zona, dopo un'ora di tragitto siamo passati vicino ad una casa e questa era l'unica casa di Sant'Anna al momento della discesa che abbiamo visto e nel cortile di questa casa ad una distanza di circa 30 metri vi era un raduno di persone vecchie e bambini, abbiamo depositato Herbst per terra e abbiamo deciso cosa fare, la gente era abbastanza agitata e abbiamo pensato "Cosa facciamo con quelle persone ?" e abbiamo deciso proprio in quella occasione di avvisare quelle persone lì e Otto Nitschke siccome era della Romania e sapeva la lingua rumena noi abbiamo deciso proprio in quella occasione, tutti eravamo d'accordo di avvisare quelle persone e abbiamo incaricato Otto Nirtsche che sapeva il rumeno e che quindi era quasi la stessa lingua italiana e proprio in quella occasione Otto Nitschke gli avrebbe detto di andare via da quel posto perché potevano essere uccisi. Non mi ricordo esattamente adesso se lo ha detto parte in tedesco parte in italiano ma comunque ha avvisato le persone, è certo che avrà utilizzato anche parti di parole di lingua italiana e noi siamo andati oltre per raggiungere il Pronto Soccorso a valle della collina, abbiamo consegnato la persona al Pronto Soccorso poi io non mi posso più ricordare proprio quel momento di consegna, scendendo giù comunque abbiamo sempre sentito il rumore degli spari delle mitragliatrici e la provenienza non eravamo in grado di indicarla. Io non so come si chiama la località a valle di questa collina, non mi ricordo più il nome della città però io e Otto Nitschke eravamo in una strada e siamo entrati in una casa, siamo saliti al primo piano di quella casa e si è presentata una donna che sapeva perfettamente la lingua tedesca e ci ha chiesto cosa volevamo. Gli abbiamo detto alla signora che avevamo fame, se ci poteva fare un caffè e dei biscotti e proprio in quell'occasione abbiamo parlato con la signora in merito a suo figlio e ci ha fatto vedere in quell'occasione una foto di suo figlio ed era un ufficiale dell'aeronautica tedesca ed è stata instaurata in quell'occasione un'amicizia; non mi ricordo più con che mezzo e come abbiamo raggiunto Pietrasanta. Faccio presente che quando eravamo ancora lì dalla signora da lontano si sentivano ancora sempre degli spari però non so da dove. 

P.M.
- Com'era portato il tenente Herbst, in che modo?

INTERPRETE
- Ritengo di aver portato Herbst giù utilizzando dei teli perché ognuno di noi al momento delle operazioni aveva con sé un telo che si utilizzava come tenda e ritengo di aver proprio fatto coricare Herbst su dei teli però non sono più in grado di indicarlo precisamente se effettivamente poi era così, comunque le persone che hanno ripreso Herbst anche loro dovevano utilizzare un qualcosa per poi proseguire il trasporto ..

P.M.
- Le faccio un'ultima domanda: se conosceva anche il signor Heggert Horst. 

INTERPRETE
- No.

P.M.
- Lei è a conoscenza che ci fu anche un'altra persona ferita quel giorno, un altro militare tedesco ?

INTERPRETE
- No.

P.M.
- Non ho altre domande.

PRESIDENTE
- Io direi che possiamo concordare un periodo di sospensione.

L'udienza viene sospesa fino alle ore 15:30

TRIBUNALE MILITARE DI LA SPEZIA
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Rinvio al 11.11.2004

PRESIDENTE
- Si riprende l’udienza. L’avv. Buondonno sostituisce i suoi colleghi e iniziamo con le domande della pare civile.

AVV.TROMBETTI
- Difensore di parte civile

PRESIDENTE
- Spieghiamo che l’avv. Trombetti rappresenta il comune di Stazzema, che si è costituito parte civile nel processo, quindi non è un difensore degli imputati.

AVV. TROMBETTI
- Le chiederò alcune cose a chiarimento perché in gran parte lei ha già risposto, c’è una cosa che vorrei che lei mi chiarisse: le è stata rammostrata, fatta vedere, la foto del tenente Sommer o no?

INTERPRETE
- Sì ho visto

AVV. TROMBETTI
- Posso chiederle come l’ha vista, quando, chi gliel’ha fatta vedere?

INTERPRETE
- Nell’ultima visita ottenuta dalla polizia criminale di Stoccarda ho avuto modo di vedere queste foto, questa foto nella circostanza gli è stata esibita

AVV. TROMBETTI
- L’ultima visita dovrebbe essere del 14/06/2004..

INTERPRETE
- Questo non era la prima visita da parte della polizia criminale

AVV. TROMBETTI
- No, la prima è del 07/06

INTERPRETE
- No, così tanto tempo non è trascorso, massimo da 4 a 6 settimane

AVV. TROMBETTI
- Io mi riferisco signor presidente al verbale di esame, di interrogatorio reso dal signor Beckerth al dipartimento di P.G. del Land.. (inc.) la sezione per i crimini dl nazionalsocialismo e le date che a me risultano sono il primo interrogatorio il 07/06, il secondo, quello delle foto, il 14/06. Comunque al di là della data ha detto il signor Beckerth che gli sarebbe stata fatta vedere la foto di Sommer nell’ultima, quindi devo pensare in quella del 14/06

INTERPRETE
- Allora per quanto riguarda le date là si parla di un palese sbaglio perché non si ricorda in tal senso comunque in sede di esibizione della foto con il Sommer lui ha detto di no che non lo riconosce.

AVV. TROMBETTI
- Perché da questo verbale risulta che la foto non gli stata fatta vedere, gli è stato chiesto “riconoscerebbe eventualmente Sommer su una foto dell’epoca?” e la sua risposta è stata “non saprei dire su due piedi, poiché non potevo vedere in modo ottimale l’ufficiale che aveva impartito l’ordine di fucilare le persone, dipende dalla foto”, dopo di che il verbale si chiude a meno che a me non manchino delle parti del verbale io ne deduco che la foto di Sommer non l’ha vista

INTERPRETE
- In sede di prima interrogazione del 07/06 non gli è stata esibita nessuna foto e se ho capita bene anche nella seconda non gli è mai stato esibito nulla.

AVV. TROMBETTI
- Adesso che ha spiegato questo può rifargli la domanda: ha mai visto Sommer in foto?

INTERPRETE
- Sì lui ha visto Sommer però su una fotocopia dove c’erano rappresentati e raffigurati sei ufficiali, su una fotocopia ma non in fotografia.

PRESIDENTE
- Avvocato chiedo scusa siamo sicuri che siano stati solo due gli esami

AVV. TROMBETTI
- Io credo sì, mi rivolgo al banco inquirente per avere conferma.

P.M.
- Gli esami sono stati in tre occasioni

PRESIDENTE
- Potrebbe essere la terza

P.M.
- La terza occasione è stata il 14/06/2004

AVV. TROMBETTI
- Ed è quella di cui parliamo

P.M.
- In cui sono state esibite delle foto

PRESIDENTE
- Qui mi risulta l’esibizione delle foto

P.M.
- Ma le foto sono quelle che erano già in possesso del signor Beckerth, non altre foto, è impossibile. Le foto di cui parliamo, quelle che sono state prodotte al collegio sono foto che provengono da una perquisizione effettuata il 30/06/2004 nell’abitazione del signor Sommer quindi successivamente alla data sotto la quale al signor Beckerth

PRESIDENTE
- Ma da quei verbali risulta che in qualche occasione vi sono state esibite delle foto?

P.M.
- Sì ma non sono le foto di cui parlavo..

PRESIDENTE
- Sono foto del Sommer?

P.M.
- No, sono le stesse foto che ha portato oggi il..

PRESIDENTE
- Quindi non gli sono state esibite, le avrà mostrate lui, cioè è una cosa diversa?

P.M.
- Esatto, è una cosa diversa.

AVV. TROMBETTI
- Infatti la domanda signor presidente che viene rivolta, lo .. (inc.) come contestazione ovviamente “signor Beckerth le fotografie da lei presentate sono state da lei contrassegnate a matita sul retro, la preghiamo di fornire indicazioni sulle singole fotografie citando il rispettivo numero, per le foto non numerate la preghiamo di indicare brevemente il soggetto” e il signor Beckerth dà una descrizione, parla di .. (inc.), di Gropler, di Schimaski e di altri  tra cui non cita Sommer. Il verbale si chiude con la frase che ho letto prima cioè ..

PRESIDENTE
- Avvocato io vorrei capire lo specifico suo obiettivo come domanda, siccome la foto non gli è stata esibita e pare che l’abbiamo capito

AVV. TROMBETTI
- Cioè il signor Beckerth non ha visto la foto di Sommer e quindi non è in grado.. non è che non la non riconosciuto, non ha semplicemente visto la foto

PRESIDENTE
- E questa una circostanza di cui possiamo chiedere conferma, cioè che in nessuna occasione gli è stata mostrata una foto del Sommer.

INTERPRETE
- La polizia criminale di Stoccarda ha fatto vedere un foglio, una fotocopia di una foto dove è rappresentato il viso di Sommer.

PRESIDENTE
- E gli è stato chiesto se lo riconosceva, gli è stato chiesto qualcosa a proposito di questa foto?

INTERPRETE
- Gli è stato mostrato solamente in quella circostanza un foglio illustrante sei ufficiali e tra l’altro hanno chiesto solamente “lei riconosce tra questi individui una persona?” la risposta era negativa in quanto non conosceva nessuno.

AVV. TROMBETTI
- Quindi la conclusione è che non gli è stata mostrata la foto di Sommer, sappiamo che gli è stata mostrata la foto di sei ufficiali tra i quali non ha riconosciuto nessuno, quindi neanche Sommer, se era in quelle foto, ma non sappiamo se c’era. Non credo che i verbali fatti dalla polizia tedesca oltretutto dicano cose non vere..

PRESIDENTE
- Come quelli della polizia italiana

AVV. TROMBETTI
- Per carità ma per un fatto comunitario

PRESIDENTE
- Per una certa proverbialità sulla precisione, quindi il punto diciamo sembra chiarito.

AVV. TROMBETTI
- Certamente. Però c’è un altro particolare sempre a proposito del Sommer, lei ha riferito che quella mattina del 12/08/44 vide un solo ufficiale

INTERPRETE
- Sì

AVV. TROMBETTI
- Ed è l’ufficiale che impartì l’ordine di fucilazione?

INTERPRETE
- Sì, ad esclusione di Herbst e del comandante della squadra c’era solamente questo ufficiale che si trovava nella zona 

AVV. TROMBETTI
- Ed era un ufficiale della compagnia di fanteria

INTERPRETE
- Questo non lo so e non era certamente un personaggio dell’ottava compagnia perché altrimenti lo avrebbe riconosciuto.

AVV. TROMBETTI
- Il signor Beckerth ha spiegato che delle quattro compagnie ce ne era una che era l’ottava, come dire, munita di artiglieria pesante e ce ne erano quattro che .. le altre tre, in questo caso la quinta, la sesta e la settima, che erano invece di fanteria, cioè dotate di armamento leggero, è così?

INTERPRETE
- Come ho già detto in precedenza una compagnia deteneva solamente delle armi pesanti, invece le altre, la quinta, la sesta e la settima detenevano solamente armi leggere in fanteria, per cui ritengo che i fucili mitragliatori li detenevano solamente la quinta, la sesta e settima avevano gli MG, invece la quarta era armata di armamento pesante.

AVV. TROMBETTI
- Allora le fucilazioni furono fatte da un armamento leggero, è vero?

INTERPRETE
- Sì con certezza

AVV. TROMBETTI
- Non essendo i soldati che procedettero a queste fucilazioni appartenenti all’ottava compagnia il signor Beckerth ne concluse che l’ufficiale vide che non era il comandante della ottava era un comandante di compagnia di fanteria?

INTERPRETE
- Io presumo che sia stato il comandante della settima, questa deduzione l’ho tirata fuori poi però dalla stampa, dalla radio TV

AVV. TROMBETTI
- Nel senso che se ho capito bene il signor Beckerth ha visto un servizio in televisione in cui Sommer ammetteva di essere stato comandante della settima e di essere stato presente a Stazzema il 12/08, è questo?

INTERPRETE
- Siccome sul campo si trovavano due compagnie e l’ottava lui per esclusione dava già per esclusione che quella non poteva essere, l’ottava compagnia, per cui l’unico comandante che era sul posto era Sommer per cui poteva solo essere lui.

AVV. TROMBETTI
- Quindi abbiamo ricostruito il percorso logico del teste, il quale esclude che potesse essere, c’era un solo ufficiale, esclude che potesse essere il comandante dell’ottava, sa per notizie esterne che era presente Sommer, conclude che presente era effettivamente il Sommer, è questo?

AVV.AMATI
- Presidente

PRESIDENTE
- Avvocato Amati noi siamo in fase di contro esame, come lei sa tranne pregiudizio per la genuinità io faccio fare il contro esame e  poi traiamo le conclusioni su quello che il teste dice, lei sa benissimo cos’è il contro esame. In merito alla domanda dell’avv. Trombetti farà a meno di trarre conclusioni..

AVV. TROMBETTI
- Mi rendo conto che c’è una difficoltà non piccola per chi deve tradurre una domanda che forse è un po’ contorta ecco che ho fatto, chiedo scusa, non se ha risposto.

INTERPRETE
- Sì ha detto che lui con certezza non lo può dire, questa è la risposta.

AVV. TROMBETTI
- Conferma che il sede di interrogatorio reso il 14/06/2004 alla polizia di Badenwunterberg svolse esattamente questo ragionamento, posso leggerlo?

PRESIDENTE
- Spieghi al teste che l’avvocato adesso leggerà un brano dell’esame testimoniale che ha reso il 14/06/2004

AVV. TROMBETTI
- Prima leggo la domanda che gli viene fatta, nella prima deposizione lei ha affermato che l’ufficiale di impartì l’ordine di iniziare l’operazione di fucilazione sul sagrato sarebbe stato Sommer, come fa ad esserne così convinto? La domanda è della polizia di Badenwunterberg, la risposta a questa domanda, io adesso leggo in italiano, è questa “giunto a questa conclusione in quanto non poteva essere il nostro comandante di compagnia che io per lo meno non vidi durante l’intera operazione di Sant’Anna, quindi può essersi trattato soltanto del comandante di una compagnia di fanteria; durante l’intera operazione di Sant’Anna vidi un solo ufficiale ed era quello che impartì l’ordine di fucilazione. Negli ultimi tempi ho seguito i reportage televisivi su Sant’Anna e ho visto anche Sommer ed ho appreso che in quanto ufficiale sarebbe stato coinvolto nei fatti e dato che come ho spiegato vidi un solo ufficiale può essersi trattato solo di Sommer”, chiedo conferma di questo.

PRESIDENTE
- Sarebbe il caso di fargli leggere il testo in tedesco. Spieghiamo al teste che adesso gli viene esibito il testo in tedesco della risposta che lui ha dato a quella domanda

AVV. TROMBETTI
- Chiedo solo che confermi

PRESIDENTE
- Il difensore vuole sapere se il teste conferma quanto ha dichiarato all’epoca.

INTERPRETE
- Questa è stata la mia personale opinione

AVV. TROMBETTI
- Quello che ha detto, basta che dica confermo

INTERPRETE
- Sì confermo le mie dichiarazioni. Voleva precisare che è un’opinione che si tratta di Sommer ma non una certezza perché in effetti non lo ha visto bene

AVV. TROMBETTI
- Noi non vogliamo fargli dire cose che non intende dire. Le è stato chiesto se lei aveva giurato come SS di non rivelare circostanze di cose successe durante queste fasi della seconda guerra mondiale e lei ha detto “io non ho mai fatto questo giuramento”, la domanda è: che lei sappia ci sono altri appartenenti al corpo delle SS che si sono associati, si sono riuniti, che si sono prestati vicendevolmente questo giuramento?

INTERPRETE
- Non esistono

AVV. TROMBETTI
- Non esistono o non lo sa?

INTERPRETE
- Non esistono dei giuramenti in tal senso

AVV. TROMBETTI
- Quali elementi ha per escluderlo, cioè com’è a conoscenza della circostanza in modo così completo da poterlo escludere?

INTERPRETE
- Lui stesso a proposito di un eventuale impegno o giuramento non gli è mai stato richiesto alcun che e comunque tre o quattro anni lui sì ha avuto un modo di sottoscrivere una carta ma non c’entra proprio niente con tutti i fatti che si sono verificati in ambito dei massacri.

AVV. TROMBETTI
- Quindi lui non sa e qualcuno ha prestato questo giuramento? Non lo può escludere?

INTERPRETE
- Non lo sa e su di lui non è mai stato chiesto nulla.

AVV. TROMBETTI
- Lei è mai stato avvicinato o contattato da una associazione che si chiama HIAG che starebbe per .. (inc.) SS? 

INTERPRETE
- Ero a conoscenza di questa organizzazione civile però io stesso non sono mai stato contattato.

AVV. TROMBETTI
- Quindi lei non ha mai neppure avuto contatti per la redazione di un libro che si intitola "Ingleichen Schrittuntricht" che è un libro di documentazione sulle vicende riguardanti la Sedicesima Divisione Panzer Granadier Reichfurher?

INTERPRETE
- Sì, sono a conoscenza di questo libro e ne sono a conoscenza da circa tre settimane, praticamente la casa editrice sta a Monaco e comunque è interessata al libro per l'acquisto.

AVV. TROMBETTI
- Sa che esiste però non lo ha visto e non ha partecipato alla sua redazione cioè non è stato contattato per avere notizie ?

INTERPRETE
- No, no, da nessuna parte.

AVV. TROMBETTI
- Senta, conosce un'altra associazione sempre tedesca che diciamo riguarda sempre ex combattenti nelle SS che si chiama o si chiamava Stille Hilfe ?

INTERPRETE
- No, non la conosco e non ho mai sentito in proposito.

AVV. TROMBETTI
- Ci può riferire che cosa sa di questa associazione che abbiamo definito Hilfgemeinschaft ?

INTERPRETE
- Non so nulla al riguardo.

AVV. TROMBETTI
- Prima mi pareva che avesse detto che l'aveva sentita .. aveva avuto notizie. 

INTERPRETE
- Ha avuto notizie da parte di un certo signor Hoenninger il quale nel frattempo è deceduto il quale inizialmente intendeva contattarlo proprio in ragione per includerlo in questa associazione. Sta dicendo che il signor Hoenninger è morto 3-4 anni fa e nella casa ove abitava il nuovo inquilino ha trovato all'interno un fucile, una carabina con tutto il munizionamento.

AVV. TROMBETTI
- Comunque questo Hoenninger gli aveva proposto di aderire alla associazione poi siccome è morto non se n'è fatto niente ?

INTERPRETE
- Indirettamente sì, voleva includermi in quell'associazione ma dato che ha notato nel signor Beckerth una certa titubanza non ha più chiesto, non è andato oltre. 

AVV. TROMBETTI
- Che lei sappia fanno parte di questa associazione solo ufficiali o sottufficiali o soldati ? Cioè è selettiva, sa chi ne fa parte ?

INTERPRETE
- Non ne ho la più pallida idea.

AVV. TROMBETTI
- Grazie.

AVV. BUSONI
- Per la Provincia di Lucca e la Regione Toscana in sostituzione dell'avv. Grosso; senta, al termine della salita di cui lei si ricorda di aver imprecato molto, vi radunaste in un punto ben preciso prima di scendere al paese di Sant'Anna ?

INTERPRETE
- Appena terminata la salita dopo cento metri c'è una pianura, pianura che non è bosco, è solamente una zona pianeggiante e là vicino si trova appunto proprio quella casa.

AVV. BUSONI
- Quella casa nella quale il suo comandante cercò di buttare la bomba ?

INTERPRETE
- Io personalmente non l'ho visto ma mi è stato raccontato così, perché quell'ufficiale non era amato.

AVV. BUSONI
- Senta, a quel punto il vostro comandante ha dato degli ordini al vostro plotone su quella pianura dove vi eravate adunati ?

INTERPRETE
- Questo non lo so di preciso ma posso solo dire che Nitschke, il suo amico, gli ha detto "Fatti pronto, preparati." Poi siamo partiti noi due e gli ho detto a Nitschke "Tu guarda a destra, io guardo a sinistra" e abbiamo ripercorso quel sentiero ripido ..

AVV. BUSONI
- Sono scesi in due e gli altri ?

INTERPRETE
- Non lo so in quanto gli altri camerati non hanno percorso lo stesso tragitto, avranno fatto qualche altro tragitto.

AVV. BUSONI
- Ma tutti sono scesi verso il paese di Sant'Anna?

INTERPRETE
- Probabilmente sì perché non ho più visto nessun altro ad esclusione di Mader e Rewitz, ad esclusione di questi due non ho più visto nessun'altra persona scendere.

AVV. BUSONI
- Quindi il suo plotone è scomparso a Sant'Anna, nessuno del suo plotone è sceso a Sant'Anna che sappia lui, hanno preso Sant'Anna in due persone?

INTERPRETE
- Sì, solamente due, io e Nitschke, siamo scesi giù a Sant'Anna e sulla piazza di Sant'Anna al sagrato ho trovato poi i due Freitweber che sono due sottufficiali, Rewitz e Mader, che io personalmente conosco. 

AVV. BUSONI
- Molti testi che abbiamo sentito in questo processo ricordano di aver visto dei segnali, dei bengala provenienti da parti diverse della zona intorno a Sant'Anna.

INTERPRETE
- Personalmente non ho visto degli spari luminosi nel cielo e dubito che la nostra unità detenesse certi munizionamenti di segnalazione e in tutta l'azione non ho visto nulla del genere riferendosi a questi .. 

AVV. BUSONI
- Presidente, se lei volesse richiamare il teste..

PRESIDENTE
- Su che cosa avvocato ? Gli ha fatto la domanda, ha risposto di no, non è che possiamo contestargli quello che hanno detto gli altri testi. Possiamo ricordare al teste di fare uno sforzo di memoria sul punto ma più di questo ..

INTERPRETE
- Posso dire con certezza al cento per cento che nulla al riguardo avvenne neanche prima della fucilazione.

AVV. BUSONI
- Quindi lei è a conoscenza o non è a conoscenza che ci fossero altre colonne di tedeschi che provenivano tutte per entrare a Sant'Anna di Stazzema per questa operazione antipartigiana oppure l'operazione antipartigiana l'avete fatta lei e il suo amico ?

INTERPRETE
- Con certezza c'erano anche altre colonne nelle altitudini alla ricerca di partigiani ma non mi ricordo esattamente dove queste unità si trovassero.

AVV. BUSONI
- Lei ha poi viste giù in paese queste colonne concentrate da qualche parte ?

INTERPRETE
- Una volta giunto a Sant'Anna non ho visto nessun altro soldato tedesco, dalla sua postazione di osservazione non ha visto nulla. Dal sentiero dove costoro scendevano non potevano vedere le altre unità e tantomeno il piazzale della chiesa e una volta giunti a Sant'Anna nei pressi della chiesa ho potuto solamente vedere due Freitweber, due sottufficiali, che erano Rewitz e Mader e oltre a questi soldati tedeschi non potevo vedere.

AVV. BUSONI
- Quindi in totale ha visto soltanto sette soldati tedeschi a Sant'Anna lui ?

INTERPRETE
- Sì, al massimo sette soldati erano, al massimo. Eravamo in quattro o cinque e le altre unità che dovevano raggiungere Sant'Anna dovevano aver percorso un sentiero il quale è situato sulla sinistra della chiesa.

AVV. BUSONI
- Quindi è a conoscenza che altre unità dovevano raggiungere Sant'Anna ?

INTERPRETE
- Sì, lo sapevo però personalmente non lo vedevo. 

AVV. BUSONI
- Senta, a che ora ha lasciato .. dopo quanto tempo ha lasciato Sant'Anna portando via il suo comandante ferito da quando è arrivato alla chiesa ?

INTERPRETE
- Per quanto riguarda il tempo non posso dare nessuna indicazione ma posso solamente dire che dopo la fucilazione mi sono subito adoperato al trasporto del ferito che era il comandante. Presso il sagrato, presso la chiesa mi sono intrattenuto comunque per circa due ore ancor prima che si verificasse un qualcosa sul posto.

AVV. BUSONI
- Cioè due ore ..

INTERPRETE
- In attesa.

AVV. BUSONI
- Due ore dopo  la fucilazione ?

INTERPRETE
- Prima della fucilazione, prima che si verificasse qualcosa. 

AVV. BUSONI
- Senta, lei ha detto che i militari avevano tutti una tuta mimetica sulla quale non erano indicati i gradi, come si facevano quindi a distinguere i vari graduati tra di loro sulla piazza ?

INTERPRETE
- Questo dipendeva se la mimetica cioè il giaccone della mimetica era al collo aperto o meno. Ho appresso due fotografie dalle quali si deduce, si può vedere quale grado indossavano in base a questa affermazione. Queste tre fotografie dimostrano tre sottufficiali con la tuta mimetica..

PRESIDENTE
- Vogliamo spiegare più che fare riferimento alla foto ? Spieghiamo bene che cosa intende dire il teste cioè era possibile individuare il grado ?

INTERPRETE
- Sì, solo da uno si riconosce bene il .. 

PRESIDENTE
- Ma ci può spiegare .. c'erano dei gradi applicati anche sulla mimetica ? E' questo che consentiva di capirlo ?

INTERPRETE
- Secondo la sua conoscenza no.

PRESIDENTE
- Quindi soltanto se da sotto la mimetica si riusciva a vedere  .. se da sotto questo giubbotto si riusciva a vedere la divisa si poteva capire che grado rivestiva il militare ? 

INTERPRETE
- Sì, si poteva vedere il distintivo cioè il grado se la giacca era aperta o comunque non del tutto chiusa. 

AVV. BUSONI
- Si poteva distinguere dall'armamento e dal copricapo ?

INTERPRETE
- Quando indossavano degli elmetti con tela allora non si poteva riconoscere il grado che portava la persona ma neanche quando l'elmetto non portava questo telone allora anche là non si poteva riconoscere il grado.

AVV. BUSONI
- Nel caso specifico dell'ufficiale che diede ordine di impartire la fucilazione ci può dire com'era armato e quale copricapo aveva ?

INTERPRETE
- No, non posso dirlo; di norma avrebbe dovuto portare una pistola mitragliatrice e questa veniva portata di norma a tracolla e questo io non l'ho potuto vedere. Il comandante della squadra portava una machine pistola e il comandante del pezzo di artiglieria portava solamente la pistola.

AVV. BUSONI
- Senta, a pag. 9 dell'interrogatorio del 7 giugno ha dichiarato "Ci appoggiammo al muro della chiesa e attendemmo gli altri soldati.." quindi ci può confermare che stavate attendendo l'arrivo di altri plotoni di altre compagnie ?

INTERPRETE
- Sì, è esattamente così.

AVV. BUSONI
- Chi tra le compagnie aveva .. lei ha detto che non tutti avevano il telegrafista, chi aveva il telegrafista ?

INTERPRETE
- Un telegrafista di norma lo aveva l'ufficiale ma comunque l'Ottava compagnia non deteneva radio ricetrasmittenti. 

AVV. BUSONI
- Senta, a pag. 11 sempre dello stesso interrogatorio lei ha dichiarato che i soldati che ha visto .. 

PRESIDENTE
- Mi scusi avv. Busoni, prima facciamo la domanda e poi gli contestiamo qualcosa se no .. 

AVV. BUSONI
- Sì, lei riconobbe i militari che erano sulla piazza come non appartenenti alla sua compagnia ?

INTERPRETE
- Potevo riconoscere solamente il telegrafista e l’ufficiale dell’altra unità, altri non conoscevo.

AVV. BUSONI
- Il teste ha dichiarato che i soldati che hanno accompagnato i civili nella piazza “senz’altro non appartenevano alla mia compagnia” volevo chiedere al teste come faceva ad aver fatto una simile dichiarazione visto che prima ha dichiarato che erano tutti vestiti con la stessa mimetica o quindi era talmente vicino da vederli e riconoscerli?

INTERPRETE
- Questo lo abbiamo detto, ad esclusione dal mio punto di osservazione e ad esclusione del telegrafista e dell’ufficiale non c’erano altri soldati di averli potuti vedere.

AVV. BUSONI
- Non ha risposto forse alla mia domanda, cioè volevo capire come ha fatto a riconoscere che quei militari che hanno portato i civili nella piazza non appartenevano alla sua compagnia, vuol dire che li ha visti talmente da vicino da poterli riconoscere ad uno ad uno o c’era qualche cosa che li poteva distinguere da quelli appartenenti alla sua compagnia?

INTERPRETE
- Ogni tanto potevo vedere uno che accompagnava, un civile, però può dire che non appartenevano alla sua compagnia. Stava dicendo che le compagnie stavano scendendo sulla sinistra della chiesa, però non..

AVV. BUSONI
-  Il sagrato della chiesa non era molto grande, vero, era piuttosto piccolo?

INTERPRETE
- Non era grande

AVV. BUSONI
- Dal suo punto di osservazione lei assistette a diversi colloqui, questi colloqui si svolsero senza grida, senza particolari agitazioni tra l’ufficiale e il parroco della chiesa?

INTERPRETE
- Dopo un breve dialogo avvenuto tra il parroco e l’ufficiale il parroco ad un certo punto è corso verso le persone radunate verso il sagrato e appena che ha rivolto la parola il parroco verso queste persone queste persone si sono inchinate a pregare.

AVV. BUSONI
- Io volevo sapere dal testimone se lui ha sentito che il colloquio si svolgeva in tedesco e se ha colto dei frammento di questo colloquio

INTERPRETE
- Non lo posso dire, non lo so, probabilmente il parroco ha saputo in tedesco

AVV. BUSONI
- Il teste sempre nel solito interrogatorio aveva dichiarato “non vi era alcun interprete, i colloqui .. perché non penso che l’ufficiale parlasse italiano, presumo che il parroco parlasse tedesco e i colloqui si siano quindi tenuti in tedesco, da frammenti di dialogo e dalle circostanze si deduceva che veniva richiesto al parroco e a qualunque altra persona dei presenti di rilevare dove si trattassero gli uomini del villaggio”, quindi mi sembra di contestare al testimone che ha colto il frammento del dialogo..

INTERPRETE
- In verità no, ho potuto solo capire che c’è stato un costante dialogo tra i due personaggi e che il tono della voce continuamente si innalzava. Ha potuto notare sia visivamente ma anche per sentire che gli è stato impartito via radio l’ordine della fucilazione

AVV. BUSONI
- A che distanza si trovava quindi il teste dall’ufficiale che impartiva l’ordine?

INTERPRETE
- Mi trovavo a circa 6/8 metri di distanza

AVV. BUSONI
- Quindi ha avuto sicuramente la possibilità di vederlo in viso da 6/8 metri visto che è stato un’ora e più vicino a quel muro?

INTERPRETE
- Allora l’ufficiale rispetto alla mia posizione si trovava in modo diagonale e per cui lui parlava con il prete e potevo vederlo solo diagonalmente.

AVV. BUSONI
- Ma è stato un’ora in quel punto?

PRESIDENTE
- Avvocato Busoni però arriviamo.. lei cosa vuole che le dica che l’ha riconosciuto? Lo ha già detto in tutta la mattinata che non lo ha riconosciuto

AVV. BUSONI
- Lei conosce meglio di me la possibilità del contro interrogatorio, devo far rilevare al testimone delle contraddizioni palesi nelle quali cade e chiedo dei chiarimenti.

PRESIDENTE
- In questo momento il teste ha detto che era in una posizione tale che non è riuscito a vederlo bene in viso

AVV. BUSONI
- Però volevo dire se è vero che è stato per un’ora in un punto in cui vedeva, ha visto i civili portati dai militari, ha visto piazzare le mitragliatrici, ha visto tutto quello che è successo per più di un’ora, a 6/8 metri sentendo i colloqui e gli chiedevo: ma è vero che è stato un’ora fermo in un punto a guardare sempre la solita scena e non ha mai visto in faccia il militare, l’ufficiale? E’ questo poi il succo di tutto il mio discorso, se il teste ha la bontà di rispondermi che nega per un’ora di aver visto in faccia l’ufficiale, solo questo era la scopo della mia..

PRESIDENTE
- Facciamo presente al teste che l’avvocato osserva che si è trattenuto il teste per lungo tempo vicino a questo ufficiale e chiede come sia stato possibile che in tutto questo tempo non l’abbia mai ben potuto vedere in viso.

INTERPRETE
- Sì io mi sono intrattenuto per circa un’ora sul posto però l’ufficiale di fatto si trovava solamente massimo un quarto d’ora lì dove indicato, come posso dire dopo 60 anni di chi si trattava in quanto dopo tutto questo periodo non lo riconosco!

AVV. BUSONI
- Non ho nessun’altra domanda presidente.

AVV.SERAFINI
- Mi può ricordare quali furono i vostri ordini prima di entrare a Sant’Anna di Stazzema?

INTERPRETE
- Non ho ricevuto alcun ordine per quanto riguarda quello che c’era da fare, avevo solo l’ordine di salire su quella collina.

AVV. SERAFINI
- Se non ho capito male prima il signore ha detto che avevano l’ordine di prendere gli uomini e portarli sul sagrato della chiesa, gli uomini partigiani insomma

INTERPRETE
- Allora dice così che la mattina quando erano su che suonava il campanile ha ricevuto l’ordine di andare a raccogliere i partigiani. Ha suonato il campanile che adesso davano l’allarme, ero giusto proprio questo allarme anche perché era questo il motivo che non siamo riusciti a trovare nessuna persona..

AVV. SERAFINI
- Quindi secondo loro le campane era un allarme dato dai cittadini di Sant’Anna per i partigiani?

INTERPRETE
- Era questo quello che abbiamo percepito, se poi veramente il campanile suonava perché c’era la messa non lo sa.

AVV. SERAFINI
- Sulla piazza della chiesa quanti tedeschi c’erano, perché io non ho ancora capito quanti tedeschi ci fossero sulla piazza della chiesa.

INTERPRETE
- Non lo so, per quanto ne so io ero presente io, Otto Nitsche, Mader, Gewitz, l’ufficiale e il telegrafista.

AVV. SERAFINI
- Quindi sei persone?

PRESIDENTE
- Chiedo scusa la domanda era presenti sul piazzale della chiesa, siccome lui ci ha spiegato che era in una posizione laterale vogliamo far capire bene la domanda al teste?

INTERPRETE
- Io non ho conosciuto nessuno e non ho visto nessun soldato che conoscevo, adesso gli ripongo la domanda per dirgli quanti erano. Dice 6, 7 o 8, quei nomi che poi ha fatto.

PRESIDENTE
- No, non ci siamo capiti, i nomi che ha fatto prima

AVV. SERAFINI
- Quelli che ha visto lui, chiaro

PRESIDENTE
- No, allora io devo garantire la fedeltà della risposta del teste: allora riproponiamo la domanda, stiamo parlando di militari tedeschi presenti sul piazzale della chiesa. Se le persone che lui ha nominato prima stavano sul piazzale della chiesa lui li conteggia altrimenti ci dice quanti ce ne erano diversi dai nomi che ha già indicato, perché se no non ne usciamo più, è chiara la domanda.

INTERPRETE
- Lui dice che non ha visto nessuno, dice che tuttora è un rebus dove si trovavano tutti i soldati. 

PRESIDENTE
- L’avvocato voleva sapere visto che davanti alla chiesa c’erano anche le mitragliatrice..

AVV. SERAFINI
- La mia domanda è questa: volevo sapere quanti tedeschi, per quanto ne è a conoscenza chiaramente, non è una verità assoluta la sua, quanti tedeschi ha visto sulla piazza della chiesa, quanti secondo lui ce ne erano in quel giorno lì, tutto lì.

PRESIDENTE
- Questa è già un’altra domanda, non siamo ancora riusciti ad avere la risposta alla prima delle domande

INTERPRETE
- Non lo so, non ho idea, lui dice che non lo sa, però potrebbe presumere che siano stati dei soldati a Sant’Anna però lui non può essere certo e non sa indicarli e se hanno fatto altre cose in altri posti però non..

AVV. SERAFINI
- Per quanto a sua conoscenza oltre quei 7 o 8 o 6 che ha nominato prima c’erano degli altri tedeschi sulla piazza?

INTERPRETE
- Dice che non ne erano presenti altri ad eccezione delle persone che operavano alle mitragliatrici, che però non li ha visti

AVV. SERAFINI
- Quante persone ci vogliono per far funzionare una di quelle mitragliatrici?

INTERPRETE
- Dice uno, due o tre persone, cioè viene indicato come tiratore uno, tiratore due e il porta munizioni.

AVV. SERAFINI
- Quindi è verosimile sostenere che otto più sei massimo quattordici persone?

INTERPRETE
- Lui dice che non ha visto nessuno proprio sul sagrato come soldati perché se no li avrebbe visti, presume che siano stati altrove spostati a destra e a sinistra dove non li intravedeva.

AVV. SERAFINI
- L’ufficiale che dette l’ordine di sparare lo dette successivamente all’evento del telegrafista che parlò con chi?

INTERPRETE
- Dice così che ha dato l’ordine di sparare dopo aver parlato con il telegrafista, il telegrafista ha intrattenuto diverse comunicazioni, però non sa con chi.

AVV. SERAFINI
- Nessun’altra domanda.

AVV. BUONDONNO
- Difensore del Gropler. Ci può dire il teste se all’epoca tra il ’43 e il ’44 era possibile entrare nelle SS nelle forme obbligatorie, cioè non volontarie.

INTERPRETE
- Dice così che nel ’42 l’arruolamento era di volontari, del ’43 e ’44 era anche obbligatorio.

AVV. BUONDONNO
- E’ vero che gli appartenenti alle SS venivano sottoposti obbligatoriamente ad un giuramento?

INTERPRETE
- Dovevano giurare fedeltà sulla bandiera e sulla patria. In data 02/05/45, quando era già morto Hitler, hanno dovuto ancora formulare il giuramento quando il comandante era il generale .. (inc.). Noi siamo stati ritirati dal fronte..

PRESIDENTE
- No chiedo scusa però non ci capiamo sulla storia, volevo che lei chiarisse intendeva un giuramento diverso, siccome giurano tutti, lei intendeva dire un giuramento diverso da quello..

AVV. BUONDONNO
- Un giuramento chiaramente degli appartenenti alle SS: è vero che prestavano il seguente giuramento, cioè di giurare fedeltà al Fuhrer fino alla morte

INTERPRETE
- Sì confermo, conferma che bisognava giurare fino alla morte

AVV. BUONDONNO
- In questo contesto era concepibile un atto di disobbedienza rispetto agli ordini ricevuti dai superiori soprattutto in teatro di guerra?

INTERPRETE
- Non era possibile disobbedire agli ordini. Ognuno che non eseguiva gli ordini o che aveva commesso qualcosa veniva trasferito come punizione a .. (inc.) che è nelle vicinanze di .. (inc.) che comunque è un luogo prima di .. (inc.). Ognuno sapeva che questo era il battaglione di sostituzione denominato .. (inc.) ed era un reggimento di punizione delle SS e lì la possibilità di sopravvivere era di 1 su 100%. Conosco uno, un mio vicino che era stato l’unico che era sopravissuto, ogni piccola mancanza veniva proprio punita con questo trasferimento. 

AVV. BUONDONNO
- Rispetto invece ad ordini impartiti nel teatro dei combattimenti, quindi in pieno combattimento, era possibile, era ipotizzabile la disobbedienza ed eventualmente con quali conseguenze?

INTERPRETE
- In caso di disobbedienza ognuno sarebbe stato trasferito immediatamente a .. (inc.) o nelle vicinanze di .. (inc.) senza sentenza e senza alcun reclamo.

AVV. BUONDONNO
- Un teste, un suo commilitone ci ha riferito di casi di fucilazione a seguito di disobbedienza, ci può riferire il teste se le risulta questo, se è stato testimone di eventi simili?

INTERPRETE
- Non posso confermare che sia avvenuta qualche fucilazione a seguito di disobbedienza di un ordine.

AVV. BUONDONNO
- Un'altra cosa, il suo grado nell'agosto del 1944 qual era ?

INTERPRETE
- Faccio presente di aver avuto il grado di SS Sturmann che sarebbe tradotto in italiano caporale.

AVV. BUONDONNO
- Il grado del signor Gropler se lo ricorda ?

INTERPRETE
- Quando ci trovavamo ancora in Ungheria .. 

AVV. BUONDONNO
- No, no, agosto '44.

INTERPRETE
- Nulla sa precisamente però potrebbe darsi che era già SS Unterscharfurher che sarebbe sergente. Il grado che ricopriva in quel periodo non aveva alcuna importanza con l'incarico che lui aveva ..

PRESIDENTE
- No, no, la domanda è un'altra, forse il teste quando ha fatto riferimento ad un servizio precedente fuori Italia voleva chiarire che grado aveva all'epoca, salvo il caso di rimozione o degradazione aveva lo stesso grado allora cerchiamo di farlo ripartire da quel punto, magari la risposta è più coerente.

INTERPRETE
- Allora Gropler per quanto riguarda quando era ancora in Ungheria era SS Rottenfurher, tradotto caporale maggiore. Non sono in grado di indicare se in Italia era Unterscharfurher o meno però posso precisare che lui era il comandante di una postazione di artiglieria e quello indipendentemente dal grado che uno ricopriva aveva il compito di essere il comandante di questo pezzo di artiglieria.

AVV. BUONDONNO
- Un'ultima cosa: lei nel corso dell'interrogatorio ha fatto riferimento .. 

P.M.
- Però scusi, quando ha risposto prima che fosse interrotto dall'avv. Buondonno il quale forse conosce il tedesco a differenza nostra, aveva detto che era in Ungheria caporalmaggiore e in Italia Unterscharfurher, poi nella seconda risposta ha precisato dicendo che .. ha ripetuto che in Ungheria era caporalmaggiore, in Italia non ricorda bene se era sergente però comunque aveva questo incarico.

AVV. BUONDONNO
- In precedenza lo aveva espresso anche nella prima fase, ha detto "non ricordo bene però penso che.." 

PRESIDENTE
- E' in grado di dirci che grado rivestiva il Gropler in Italia ? Una risposta sintetica, sì o no ?

INTERPRETE
- Dice che non dice né sì né no però probabilmente era già un sottufficiale, comunque il suo incarico aveva il comando come un sottufficiale. 

AVV. BUONDONNO
- Senta, ha fatto riferimento nel corso dell'interrogatorio del 7 giugno ai suoi screzi personali con il Gropler, può riferire molto sinteticamente di cosa si trattava ?

INTERPRETE
- Ho indicato qualcosa in sede di esame come teste, una cosa che comunque non avrei voluto indicare: nel luglio del 1943 mi sono incontrato con Gropler, ci siamo visti e abbiamo avuto dei dispetti personali, delle cose personali che riguardavano ancora la (inc.) erano problemi assolutamente privati perché eravamo differenti, non ci siamo sopportati comunque professionalmente non ci siamo ostacolati. Gropler era uno che cercava di (inc.) con la carriera e lui nel momento dell'addestramento aveva lo stesso comportamento che mi ha dato un po' di fastidio. Non ci siamo minati però non siamo mai stati amici.

AVV. BUONDONNO
- Ritornando al concetto della disobbedienza ha fatto riferimento al fatto che alla disobbedienza, secondo quelle che sono le sue conoscenze, conseguiva il trasferimento senza processo e senza molte formalità in questo .. cos'era, una sorta di battaglione di punizione ove era quasi sicuro morire insomma, ha espresso una percentuale dell'1% di sopravvivenza quindi sostanzialmente alla disobbedienza conseguiva automaticamente l'internamento in questa struttura ?

INTERPRETE
- Ufficialmente non era noto però eravamo a conoscenza di questa cosa qua e comunque veniva eseguito. Vuole solo citare un caso: c'era un collega che si è fatto mandare un telegramma con l'indicazione "Vieni subito, è morta la mamma" questo era già il motivo per un trasferimento in un battaglione di punizione.

AVV. BUONDONNO
- Non ho altre domande, grazie.

AVV. TRUCCO
- Difesa Schoeneberg. Per quello che riguarda gli ordini ricevuti il signor Beckerth può confermare che ha ricevuto due ordini: il primo era quello di rastrellare partigiani e portarli nella chiesa, il secondo ordine era poi quello di trasportare il ferito al lazzareto, all'ospedale. Erano questi gli unici due ordini che ha ricevuto in tutta l'operazione di Sant'Anna ?

INTERPRETE
- Non erano altri ordini, erano questi due qua. 

AVV. TRUCCO
- Quindi non ha ricevuto alcun ordine relativo a comportamenti nei confronti della popolazione civile.

INTERPRETE
- No, non ha avuto alcun ordine. 

AVV. TRUCCO
- Perciò quando ha incontrato scendendo un gruppo di persone davanti ad una casa ha agito di sua iniziativa indicando loro di andare via ..

INTERPRETE
- Dice così che quando sono scesi e hanno visto le persone lì è stata una loro iniziativa personale, in particolar modo un'iniziativa intrapresa da Otto e da lui stesso, Otto non vive più e non sa cosa ha detto in quell'occasione anche il ferito. Dice che se avesse saputo di questa iniziativa certamente ci sarebbe stato il trasferimento immediato presso il reggimento di punizione.

AVV. TRUCCO
- Grazie, non ho altre domande.

AVV. AMATI
- Volevo chiedere al signor Beckerth .. ha menzionato una fotografia di soldati tedeschi, una fotocopia di fotografia di soldati tedeschi che gli fu mostrata dalla polizia di Stoccarda. Mi può confermare questa circostanza anche se peraltro è già chiara ?

INTERPRETE
- Dice di no.

AVV. AMATI
- Ripeto la domanda ..

PRESIDENTE
- Siccome lo ha già detto prima che durante l'esame gli è stata mostrata quella fotocopia della fotografia .. 

AVV. AMATI
- La ripeto per essere più preciso, mi scusi signor Presidente, mi riferisco alla fotografia con sei ufficiali di cui uno di questi sei ufficiali avrebbe dovuto essere il signor Sommer, si ricorda di questo particolare ?

INTERPRETE
- Conferma però aveva ricevuto anche un'altra foto dove erano su anche sei, sette, otto parroci. 

AVV. AMATI
- Volevo chiedere al signor Beckerth se in quell'occasione sa se la polizia di Stoccarda agiva per conto dell'autorità giudiziaria italiana oppure se agiva per conto dell'autorità giudiziaria tedesca. 

INTERPRETE
- Inizialmente non sapevo per chi agivano, per quale autorità giudiziaria agivano, mi è stato indicato che dovevo essere sentito come testimone e abbiamo fissato un termine. Dice così che per quanto riguarda la documentazione fotografica diverse foto sono state proprio fornite da lui.

AVV. AMATI
- Io non ho altre domande, grazie.

PRESIDENTE
- Senta, volevamo chiedere al teste a proposito dell'ordine iniziale mi sembrava di aver capito che quando è stato sentito dal P.M. l'ordine fosse quello di rastrellamento degli uomini.. se ci vuole chiarire. Siccome prima si faceva riferimento anche ai partigiani esattamente qual era la disposizione che gli era stata impartita ?

INTERPRETE
- Il primo ordine conferma era quello di rastrellare partigiani, arrestarli e portarli davanti alla chiesa, solo uomini.

PRESIDENTE
- Cioè partigiani uomini o .. Non ho ben capito. 

INTERPRETE
- Partigiani uomini. 

PRESIDENTE
- Io ho delle perplessità sulla risposta, non ho ben capito. 

INTERPRETE
- Allora si partiva da questo presupposto, che dovevano essere raccolti tutti i partigiani, gli uomini.

PRESIDENTE
- Quindi se ci fossero stati partigiani donne non venivano .. ?

INTERPRETE
- Loro avevano il presupposto che esistevano solo i partigiani uomini in quella zona. 

PRESIDENTE
- Di fatto però durante tutto il suo tragitto non hanno incontrato nessun partigiano da fermare ..

INTERPRETE
- No, non ho visto nessun partigiano per tutto il tragitto, confermo di aver visto solo una donna e un bambino e le due donne che erano in chiesa come ho detto, ad eccezione poi ancora di quelle persone che poi ha visto mentre erano scesi.

PRESIDENTE
- Fin quando poi andò via per portare il ferito gli risulta di aver visto dei partigiani fermati da altri ?

INTERPRETE
- No, non sapeva nulla se erano stati fermati o arrestati partigiani. Io in quel periodo su ho visto solo arrivare, giungere davanti alla chiesa donne, bambini e anziani e gli uomini morti che si trovavano dietro alla chiesa, dietro alla torre. 

PRESIDENTE
- Senta, ci può dire l'ordine che è stato .. se riesce a ricordare i termini esatti dell'ordine impartito dall'ufficiale che era presente lì vicino alla chiesa.

INTERPRETE
- Non so che ordine ha impartito. 

PRESIDENTE
- Ma ha potuto collegare l'utilizzo delle mitragliatrici all'ordine dell'ufficiale ?

INTERPRETE
- Dice così che non può mettere alcuna connessione per quanto riguarda sia la posizione delle mitragliatrici con un ufficiale o se era presente un altro ufficiale in quella zona.

PRESIDENTE
- Ma non c'era stato l'ordine .. ? Così mi era parso di capire, l'ordine dell'ufficiale a coloro che avevano le mitragliatrici ?

INTERPRETE
- Presumo che l'ufficiale abbia dato l'ordine di sparare però non so esattamente se c'erano altri ordini in tal senso. Non ha fatto il solito segno con la mano .. abbassando la mano e ordinando di aprire il fuoco.

PRESIDENTE
- Ma era un ordine rivolto a chi ? A chi si rivolgeva l'ufficiale ? 

INTERPRETE
- L'ordine è stato dato al parroco dice. 

PRESIDENTE
- Ma lui ha sentito .. ? 

INTERPRETE
- Fa presente di aver ricevuto dalla polizia di Stoccarda una foto, una copia di una foto che era apparsa su un libro in Italia e dove erano raffigurati dei parroci dove mi hanno fatto delle domande.

PRESIDENTE
- Sì ma non era questa la domanda, io volevo capire l'ordine che lui ha sentito dall'ufficiale ci può dire a chi era rivolto ?

INTERPRETE
- Non lo sa però ritiene che è stato quello a dare l'ordine della fucilazione.

PRESIDENTE
- Quanto tempo c'è stato tra l'ordine dell'ufficiale e l'inizio dell'utilizzo della mitragliatrice ?

INTERPRETE
- Ritengo dieci minuti, non era tanto tempo. 

PRESIDENTE
- Ricorda se ci sono stati ordini di altri militari che lui non poteva vedere ma che erano sul piazzale della chiesa ?

INTERPRETE
- No, non mi è noto e non ho visto nulla.

PRESIDENTE
- Ha sentito qualche altro parlare con l'ufficiale, dal piazzale rivolto all'ufficiale ?

INTERPRETE
- No, nessuno.

PRESIDENTE
- E per quanto tempo è durato l'utilizzo delle mitragliatrici ?

INTERPRETE
- Forse dieci minuti, non tanto tempo, una cosa velocissima.

PRESIDENTE
- Senta, ha sentito voci delle persone civili, degli italiani radunati di fronte alla chiesa ? Sentiva grida, altre voci ?

INTERPRETE
- No, non ho sentito neanche una parola, nulla proprio, sono morti proprio senza parlare.

PRESIDENTE
- E gli risulta che qualcuno abbia tentato di scappare, di fuggire dal piazzale ? Intendo qualche italiano.

INTERPRETE
- No.

PRESIDENTE
- Mentre accompagnava il ferito insieme al suo commilitone hanno parlato di quello che avevano visto poco prima ?

INTERPRETE
- No, noi non abbiamo nemmeno guardato in faccia il ferito e non abbiamo parlato.

PRESIDENTE
- Un'ultima cosa, se ci può ricordare in che punto esattamente - noi abbiamo visto quella piantina - dove si trovavano gli altri militari che lui conosceva ? Intendo dire quei militari che lui conosceva e di cui ha fatto i nomi.

INTERPRETE
- Come ho già fatto vedere sulla foto dove c'è la rientranza del muro mi trovavo io e il collega Otto Nitschke, dietro il telegrafista erano Rewitz e Mader, erano a distanza di circa due metri comunque nella posizione dietro il telegrafista e l'ufficiale si trovava proprio davanti a Rewitz e Mader e comunque nelle vicinanze del telegrafista, non ho visto altri soldati.

PRESIDENTE
- L'ufficiale si è trattenuto sul posto per tutto il periodo in cui sono state utilizzate le mitragliatrici ?

INTERPRETE
- Conferma che l'ufficiale era presente per tutto il periodo della fucilazione, il periodo della fucilazione come ha già detto è durato pochissimo, subito dopo la fucilazione abbiamo preso l'ordine di portare Herbst a valle e non era più presente.

PRESIDENTE
- Quindi non ha potuto vedere il momento in cui si sono allontanati i militari che avevano utilizzato le mitragliatrici ?

INTERPRETE
- No, non potevo vedere i militari che hanno utilizzato le mitragliatrici che cosa hanno fatto dopo. 

PRESIDENTE
- Benissimo, grazie.

P.M.
- Presidente, ci sarebbe la richiesta di una precisazione stimolata da una sua domanda: vorrei chiedere conferma al teste se non ricorda il tenore dell'ordine, questo al fine di procedere ad una contestazione quindi purtroppo devo richiedere la stessa circostanza ma per seguire una contestazione.

PRESIDENTE
- Allora facciamo bene capire che dalla domanda del Pubblico Ministero mi sembra di capire che in precedenti dichiarazioni sia stato più preciso sul tenore dell'ordine quindi vogliamo chiedere nuovamente se vuole fare uno sforzo di cercare di ricordare l'ordine che tenore avesse ?

INTERPRETE
- Il parroco si è allontanato dall'ufficiale, non era il caso che l'ufficiale si era svoltato verso destra per dare l'ordine di fucilazione, senza dubbio quell'ufficiale lì ha dato l'ordine della fucilazione, chi ha dato però l'ordine di sparare non lo so.

PRESIDENTE
- Che cosa intende ?

INTERPRETE
- L'ordine di dire "Sparare!"

PRESIDENTE
- Quindi lui ritiene che occorressero due diversi ordini, quello dell'ufficiale e poi uno .. di chi a questo punto non si capisce .. 

INTERPRETE
- Lo presumo però non posso essere più certo e più chiaro su questa cosa qua. eravamo due giovani, avevamo fame, era più importante .. (inc.)

P.M.
- La contestazione si fonda su due riferimenti diciamo, la domanda "Ricorda grado e funzione di quell'ufficiale, l'unico che è stato indicato come presente ?" Rispondeva "Non ne conosco il nome e il grado ma credo che si trattasse del comandante dei mitraglieri che successivamente impartì l'ordine di sparare." Questo è il primo riferimento .. 

PRESIDENTE
- Quindi non ha riferito testuali parole però ha riferito il contenuto dell'ordine.

P.M.
- E poi anche le testuali parole "Cosa accadde poi durante le preghiere ?" la risposta è "Poi sopraggiunse l'ordine <Fuoco!> e le persone furono colpite dalla mitragliatrici.

INTERPRETE
- Ha letto, chiedo se conferma ? 

PRESIDENTE
- Sì, e poi gli deve precisare che da questa risposta il Pubblico Ministero ricava che lui ha sentito dire .. 

P.M.
- Presidente, la contestazione del Pubblico Ministero è incompleta perché la domanda successiva a quel "Fate fuoco!" è "Chi impartì l'ordine di sparare ?" e di nuovo "L'ufficiale."

PRESIDENTE
- Dunque da tutto questo che noi abbiamo letto il Pubblico Ministero contesta che queste risposte sono nel senso che lui capì che l'ordine era quello di fare fuoco e che l'ordine è stato impartito dall'ufficiale.

AVV. AMATI
- Chiedo scusa però Presidente mi pare che sul punto il teste abbia .. non è una contestazione perché gli si vuole far dire esattamente quello che ha già detto perché .. 

PRESIDENTE
- Avvocato, le cose sono andate esattamente in questi termini: io ho fatto una domanda e il teste ha risposto che non ricordava esattamente il tenore ..

AVV. AMATI
- Chi ha dato l'ordine in concreto di sparare.

PRESIDENTE
- No avvocato, la mia domanda era il contenuto dell'ordine e chi lo ha impartito. Il teste ha risposto nel modo che abbiamo sentito e il Pubblico Ministero ha ritenuto, secondo me correttamente stando alla lettura di quelle dichiarazioni, che ci fosse una contraddizione con la dichiarazione precedente e stiamo procedendo a questo accertamento, ecco perché io volevo che prima il teste rispondesse se ricorda il contenuto dell'ordine e chi lo impartì dopodichè procediamo a far capire al teste che da quella contestazione queste risposte sono state date, lui finora non le ha date allora vogliamo metterlo in condizione di darle ora se ritiene, se no poi si farà capire quello che risulta .. gli chieda se sa dire quale ordine è stato impartito e da chi perché il Pubblico Ministero ritiene che lui queste risposte in precedenza le abbia date.

INTERPRETE
- Dice così che è stato (inc.) alla risposta che ha fatto all'epoca davanti alla polizia, questo è stato quello che lui ha detto subito in occasione di esame testimoniale comunque ritiene di aver indicato giustamente così come formulato però l'ordine di sparare poteva essere anche inteso in maniera che sarebbe stato alla postazione delle persone che erano lì con le mitragliatrici, addetti alle mitragliatrici.

PRESIDENTE
- Non è chiarissima come risposta cioè altri avrebbero dato l'ordine ?

INTERPRETE
- No, sempre l'ufficiale, se lo ha dato quello addetto alla mitragliatrice avrebbe poi dato l'ordine di sparare.

P.M.
- Possiamo quindi chiedere se ha sentito l'ufficiale impartire l'ordine di fare fuoco ..

PRESIDENTE
- E' un punto importante sul quale forse non si riesce a fare chiarezza. Io pensavo di essere stato chiaro nella domanda: è stato l'ufficiale a dare l'ordine di sparare ? 

INTERPRETE
- Secondo la mia opinione sì, potrebbe anche essere stato così che l'ufficiale abbia dato l'incarico ai sottufficiali che erano davanti alla chiesa di dare l'ordine di aprire il fuoco. Dice così che comunque quelli che erano posti dietro alle mitragliatrici comunque non potevano sentire quell'ordine dato dall'ufficiale direttamente agli operatori delle mitragliatrici.

P.M.
- Non vorrei insistere o sfinire il teste con questa ..

PRESIDENTE
- Però è un aspetto importante .. 

P.M.
- Glielo può spiegare così se il Presidente ritiene .. Indipendentemente dal destinatario cioè non interessa a chi ma ha sentito l'ufficiale dire "Fate fuoco" ? In qualunque forma .. 

INTERPRETE
- Non l'ho sentita proprio direttamente questa cosa qua comunque il gesto era quello come per dire "aprite il fuoco." Dice così che comunque quando si sta ad una distanza di 15 metri dall'ufficiale certamente deve essere stato anche un altro che ha dato poi veramente l'ordine di sparare. 

PRESIDENTE
- Sì avvocato prego stiamo facendo rileggere la domanda e la risposta precedente, avvocato lei on può pregiudizialmente fare delle eccezioni, chiedo scusa stiamo procedendo ad una contestazione.

AVV.AMATI
- Il teste sta parlando da cinque minuti e qua non vi è la traduzione, io faccio rilevare questo, che ha parlato..

PRESIDENTE
- Vogliamo far rileggere al teste la sua risposta a Stoccarda. Dobbiamo avvertire il teste che deve rispondere in maniera chiara e precisa, da questo momento cortesemente delle risposte chiare e precise, non possiamo fare dei giri di parole, la prima domanda è: ha sentito l’ordine da parte dell’ufficiale di aprire il fuoco?

INTERPRETE
- No. Quelli che erano addetti alle mitragliatrici avrebbero sparato giusto per divertimento

PRESIDENTE
- Ma è proprio questo che contesta il P.M., che in precedenza il teste ha dichiarato di aver sentito l’ordine provenire dall’ufficiale, ora ci sta dicendo di no, quale è l’esatta sua risposta?

INTERPRETE
- Allora ripeto lui dice così, conferma comunque la risposta, dice così che l’ordine..

PRESIDENTE
- Quale risposta chiedo scusa, questa data a Stoccarda?

INTERPRETE
- Questa data a Stoccarda. Dice così che comunque l’ordine dato dall’ufficiale doveva andare direttamente ai responsabili, quelli che davano l’ordine a quelli che erano dietro le mitragliatrici.

P.M.
- Nient’altro grazie.

AVV.EMINENTE
- Difesa Sonntag. Devo fare anch’io a mia volta una contestazione..

INTERPRETE
- Dice che non conosce Sonntag

AVV.EMINENTE
- Volevo sapere se corrisponde al vero se l’ufficiale che diede l’ordine di sparare lo fece soltanto dopo un dialogo via radio.

INTERPRETE
- Confermo quello che ho detto e preciso che era effettivamente così in questo contesto.

AVV.EMINENTE
- Era questo l’ordine a cui alludeva prima alla domanda del presidente quando ha detto “ci fu l’ordine di sparare ma si diede l’ordine all’ufficiale, non lo so”, era quest’ordine che faceva riferimento?

INTERPRETE
- Sì, l’ho visto così in questa maniera.

PRESIDENTE
- Intende dire che l’ufficiale ha avuto una comunicazione via radio e poi c’è stato l’ordine e lui a ricavato che si è formato l’idea che la comunicazione avesse ad oggetto l’ordine di sparare, è così?

INTERPRETE
- Lui dice così, confermo.

AVV.EMINENTE
- Nessun’altra domanda.

PRESIDENTE
- Possiamo liberare il teste.
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RINVIO AL 15.12.2004 ore 15:00

Viene introdotta la teste PIEROTTI GABRIELLA, 

nata a Pietrasanta il 5.8.1931

P.M.
- Senta signora, lei nell’agosto del ’44 dove viveva ?

TESTE PIEROTTI
- Io ero sfollata a Sant’Anna di Stazzema, noi eravamo di Pietrasanta e si era sfollati lassù, tutta la famiglia e tutti i famigliari, tanti, eravamo in tanti, tutti parenti ed eravamo tutti sfollati lassù.

P.M.
- In quale località del .. ?

TESTE PIEROTTI
- Io ero in località Franchi. 

P.M.
- Quindi viveva lì con i suoi genitori ..

TESTE PIEROTTI
- Con i miei genitori in una sola stanza eravamo. 

P.M.
- Quante persone c’erano nella casa ?

TESTE PIEROTTI
- Della mia famiglia c’era mio babbo, la mia mamma, due fratellini, una sorella grande e una zia che abitava con noi, sorella della mamma sicchè eravamo in sette.

P.M.
- Ricorda quello che è successo il 12 di agosto del ’44 ?

TESTE PIEROTTI
- Sì, la mattina circa alle otto sentii una voce che disse “Ci sono i tedeschi, ci sono i tedeschi!” e noi andammo tutti sulla porta per vedere da dove venivano e loro da lontano si vedevano camminare sopra la cresta del monte, spararono e allora il mio papà disse “Forse vogliono che si vada dentro” e riandammo dentro la stanza dove si abitava. Dopo un vennero giù, scesero giù e presero altre persone che abitavano sempre in questo gruppetto di case e le portarono dentro alla nostra stanza, dove eravamo noi e poi il mio papà volle andare vicino per parlarci e gli spararono subito, lo ammazzarono subito, gli spararono nella testa.

P.M.
- Fuori della casa ?

TESTE PIEROTTI
- No, no, dentro la casa perché lui si avvicinò alla porta per andare a parlarci e invece loro gli spararono subito e lui morì subito. Poi cominciarono a sparare col mitra sulla porta, un tedesco stava a gambe larghe col mitra e cominciò a sparare e ammazzò tutti quelli che erano nella stanza, solamente io restai salva per il fatto che mi trovavo in fondo alla stanza e i morti mi caddero addosso sicchè cadendomi addosso fui tutta impregnata di sangue, specialmente una ragazzina mi cadde proprio addosso con la testa giù e il suo sangue che sgorgava mi passava attraverso il viso, io ero in terra chinata giù e quelli che erano in quella stanza morirono quasi tutti, si lamentavano, non è che morissero subito e la mia sorella e un altro ragazzo che era lì sempre portato in questa stanza si rimpiattarono sotto un sottoscala e restarono lì di sotto. Quando dopo i tedeschi uscirono fuori dopo aver ammazzato tutti io mi alzai nella stanza e la mia mamma era ferita, la mia sorellina diceva “Tata, dammi da bere ..” aveva sete; il fratellino che teneva in braccio la mamma era morto perché la raffica di mitra gli aveva preso davanti, aveva tre anni, e gli aveva sfatto tutta la faccia. Invece la mia sorellina piccola era tutta ferita dentro qui alla pancina, la mia mamma era ferita e la mia zia lo stesso, aveva ventun anni, anche lei era ferita e diceva “Andate fuori che i tedeschi voialtri siete ragazzi non vi ammazzano, andate fuori, alzate le mani ..” Poi dopo i tedeschi ritornarono e portarono dei covoni di grano, li portarono vicino alla porta d’ingresso e dettero fuoco e prima di dare fuoco anzi un tedesco venne e io siccome ero chinata per terra così, avevo la cartella della scuola sotto un braccio che c’erano dei documenti del mio papà che era un industriale del marmo e avevo questi documenti, credendo che fossero qualche cosa la presero e io mi aspettavo tutti i colpi sulla testa perché pensavo che avessero visto che ero viva, invece mi ritirarono la borsa così con tutti i fogli perché non c’era niente che potevano prendere, erano documenti. Dopo loro portarono queste (inc.) di grano e dettero fuoco; fortunatamente il fuoco si spense sopra alla porta quando presero fuoco gli indumenti, i materassi, alcuni soprabiti, alcuni cuscini così il pavimento che era lì bruciò, era di legno e cadde il pavimento, invece dove eravamo noi il pavimento era di mattoni e non prese fuoco però il fumo era intenso e non ci si poteva stare dentro la stanza, la mia mamma diceva “Portami fuori, portami fuori ..” Ad un certo punto venne fuori la mia sorella che era in questa stanza sottoscala ma mia sorella anche lei era una bimba, aveva quattordici anni e non ci si faceva a portarla fuori perché prima di tutto non c’era più il pavimento e non si poteva andare fuori perché c’era un buco e sotto c’erano le mucche, c’era una stalla sotto, sicchè non si potè portarla fuori. Ad un certo punto noi con quella mia sorella che si salvò con questo ragazzino di nove anni si mise una panca attraverso dove c’era questa voragine sotto e passammo sopra la panca e andammo fuori e ci nascondemmo in un campo di granturco che era lì vicino, un campetto piccolo di granturco e ci si stette tantissimo tempo, non so quanto.

P.M.
- Lei e sua sorella ?

TESTE PIEROTTI
- Sì, io e mia sorella e questo ragazzo che si salvò che era dell’altra famiglia vicino e dentro si sentiva ancora che gridavano, piangevano, anche quelli che non erano della mia famiglia e morirono tutti, morì il mio babbo, la mia mamma, due fratellini, una sorellina che aveva quattro anni e un fratellino che ne aveva tre e la mia zia che ne aveva ventuno. Mio babbo ne aveva quaranta e la mia mamma ne aveva trentatré, mi morirono tutti.

P.M.
- Lei aveva tredici anni ..

TESTE PIEROTTI
- Io avevo tredici anni e si stette in questo campo di granturco, ci si stette tanto tempo, non glielo so dire quanto però si sentivano i tedeschi che parlavano e si vedevano i piedi camminare perché noi eravamo in questo campo di granturco in fondo al campo sicchè c’era un muro dopo e loro non ci vedevano, eravamo accovacciati però ci si stette tanto tempo e ad un certo punto sentimmo suonare un’armonica a bocca, la suonava un tedesco, si vede che o l’aveva trovata o l’aveva in tasca siccome aveva fatto un bel lavoro allora si mise a suonare l’armonica.

P.M.
- Quanti tedeschi ha visto signora ?

TESTE PIEROTTI
- Scendere lassù dalla montagna tanti, tanti, ora quanti non glielo so dire, una ventina diciamo.

P.M.
- Erano tutti insieme o  a gruppetti ?

TESTE PIEROTTI
- No, io li vidi camminare uno dietro l’altro in fila. 

P.M.
- Per quello che ha potuto vedere dalla stanza nell’episodio di quanto vi hanno sparato era più di uno, in quanti erano a sparare ?

TESTE PIEROTTI
- Uno solo, era uno solo che sparava perché la porta era molto piccolo e lui si mise sulla porta a sparare. 

P.M.
- Ma sparava con un fucile mitragliatore ?

TESTE PIEROTTI
- Con un mitra.

P.M.
- Che aveva in mano, a tracolla ?

TESTE PIEROTTI
- L’aveva in mano e faceva così e sparava, sì. Quelli che erano in piedi li presero tutti, io mi trovai in terra non so come feci, non glielo so dire.

P.M.
- Hanno gettato anche delle bombe a mano o solo spari ha sentito ?

TESTE PIEROTTI
- Io ho sentito solamente spari, bombe a mano non lo so.

P.M.
- Delle esplosioni no ?

TESTE PIEROTTI
- Non lo so, so che dopo dettero fuoco e sentii proprio accendere .. l’accesero coi fiammiferi questi covoni di grano.

P.M.
- Dopo aver sparato con il fucile mitragliatore ha sentito anche qualche colpo singolo cioè ha visto se veniva anche sparato qualche colpo ai feriti o .. ?

TESTE PIEROTTI
- Guardi, io non lo so, non l’ho visto però quel ragazzo che si è trovato lì dice che alla mia zia dopo gli ha sparato .. siccome lei si lamentava gli ha sparato col revolver nella testa.

P.M.
- E chi è questo ragazzo signora ?

TESTE PIEROTTI
- Pieri Enrico, però io quello non lo so perché non ..

P.M.
- Invece quando siete usciti e vi siete nascosti fuori ha detto che da dove vi trovavate potevate vedere i tedeschi senza essere visti no ?

TESTE PIEROTTI
- Sì.

P.M.
- Ha visto cosa facevano, quanti erano ? Erano di passaggio o facevano qualcosa ?

TESTE PIEROTTI
- Noi vedevamo solamente i piedi che camminavano perché eravamo giù se no ci vedevano, eravamo piccoli ma insomma un’altezza l’avevamo sicchè noi si stava giù chinati e si vedevano solamente i piedi, poi dopo ad un certo punto non si videro più, si sentivano però sparare da altre parti, si sentivano più lontani gli spari e dopo noi si stette lì tanto tempo e poi andammo .. questo ragazzo, Enrico, ci portò di là dal monte, lui era del posto, stava lì sicchè li conosceva e ci portò .. dormimmo con delle persone in una grotta e il giorno dopo si scese a Val di Castello.

P.M.
- Nella zona dove abitava che ha detto era ai Franchi ..

TESTE PIEROTTI
- Sì.

P.M.
- Poi ha potuto vedere se anche le altre case erano state bruciate o solo la sua ?

TESTE PIEROTTI
- Io ho visto solamente la nostra lì dove eravamo perché dopo .. la mia sorella al pomeriggio ritornò a vedere se c’era qualcuno con questi signori che trovammo nella grotta ritornò a vedere ma io non ci tornai. Dopo lei è morta, è morta dopo da un male. 

P.M.
- Signora, lei ha detto prima che era sfollata con la sua famiglia da Pietrasanta ..

TESTE PIEROTTI
- Sì.

P.M.
- Quindi siete andati a Sant’Anna perché pensavate di .. si pensava che fosse più sicuro?

TESTE PIEROTTI
- Si pensava che si fosse al sicuro in quanto noi dove stavamo a Pietrasanta c’era davanti proprio a casa nostra la Decima e ci bombardavano gli aerei, allora era pericoloso e siccome la mia nonna aveva una donna di servizio che era di Sant’Anna disse “Venite lassù a Sant’Anna che si è sicuri ..” Andammo tutti, ci venne la nonna e poi i parenti del nonno, eravamo in tanti. A noi ce n’è morti tredici lassù, anche altri parenti perché mi è morta alle Case una zia sorella del mio babbo coi figlioli, la suocera .. poi sono morte le sorelle del nonno .. 

P.M.
- Avevate avuto notizia in quei giorni di qualche segnale di pericolo o qualche .. ?

TESTE PIEROTTI
- Avevamo sentito dire che c’era un ordine di sfollamento però al mio papà dicevano che era affisso sopra la porta della chiesa, il mio papà andò a vedere ma fogli di sfollamento non c’era nessuno foglio attaccato, sicchè praticamente si pensava che fossero voci. 

P.M.
- Con voi nel vostro gruppo famigliare dove abitavate c’era qualche partigiano ?

TESTE PIEROTTI
- No, no, partigiani no senz’altro. 

P.M.
- Tornando un pochino indietro al momento in cui i tedeschi sono arrivati, ha potuto vedere se c’era qualcuno tra di loro che dava delle disposizioni, degli ordini agli altri del gruppo?

TESTE PIEROTTI
- No, io non ho visto niente, ero troppo preoccupata e spaventata. 

P.M.
- Perché prima avete sentito sparare e poi dopo..

TESTE PIEROTTI
- Abbiamo sentito sparare sicchè ci siamo rinchiusi in casa e dopo siamo rimasti lì che s’è visto che portavano altre persone dentro i tedeschi ma portavano dei civili dentro perché li hanno uccisi dentro alla stanza dove eravamo noi.

P.M.
- Ma avete sentito dei colpi provenire da zone vicine ? Cioè questi spari da dove provenivano come rumore ?

TESTE PIEROTTI
- I rumori venivano dalla piazza della chiesa, venivano dalle Case che era un altro gruppetto chiamato Le Case .. si sentiva sparare.

P.M.
- Mi pare che all’inizio ha detto che quando si stavano avvicinando hanno sparato anche verso di voi per cui voi siete entrati in casa ..

TESTE PIEROTTI
- Siamo entrati in casa perché hanno sparato da lontano e dice “Forse vogliono che si vada dentro” non ci si aspettava davvero che ammazzassero, altrimenti non si stava lì, si scappava.

P.M.
- Ha potuto notare il tipo di uniforme, come erano vestiti ?

TESTE PIEROTTI
- Era una tuta mimetica, una tuta via .. un vestito mimetico.

P.M.
- Avevano gli elmetti o berretti ?

TESTE PIEROTTI
- Non lo so. 

P.M.
- Quando poi è scesa a Val di Castello il giorno dopo, se non ho capito male si è anche poi spostata la sera dal luogo in cui si era nascosta in un altro punto della campagna, ha potuto vedere qualche altra cosa ? Non so, case incendiate o corpi di persone uccise ?

TESTE PIEROTTI
- No, niente, io non ho visto niente, case incendiate non ho visto niente perché siamo passati attraverso la montagna e lì delle case non ce n’erano, abbiamo attraversato un colle e le case non c’erano.

P.M.
- Avete evitato di passare ..

TESTE PIEROTTI
- Sì perché anche le persone siccome eravamo tutti insanguinati dicevano “Andate via, andate via che se no se i tedeschi vi vedono così ci ammazzano anche noi” sicchè noi tre bimbi ce ne andavamo.

P.M.
- Perché pensavano che c’era un motivo per cui avevano sparato a voi e non a loro in sostanza.

TESTE PIEROTTI
- Eh sì. Eravamo tutti una macchia di sangue, la mia sorella no perché non era .. ma io ero tutta infradiciata, il vestito, la faccia, le mani, le braccia, tutto.

P.M.
- Lei ha parlato prima di una stalla quindi avevate anche del bestiame o la stalla era vuota?

TESTE PIEROTTI
- No, il bestiame era del padrone della casa, noi eravamo in affitto, c’erano le mucche.

P.M.
- Sono stati uccisi anche gli animali ?

TESTE PIEROTTI
- Sono state bruciate, dopo il fumo veniva sia dalla porta che avevano bruciato, i materassi eccetera e sia dalla finestra che veniva di sotto dalla stalla, non si poteva respirare, era un fumo acre, intenso che faceva .. per quello siamo usciti fuori non portando via nessuno perché non si poteva portare via nessuno perché una persona come la mia mamma a peso morto senza fondo, senza pavimento non si poteva trascinare. 

P.M.
- Ha per caso potuto vedere durante la giornata sparare dei razzi in cielo ?

TESTE PIEROTTI
- No, anzi non ho visto niente.

P.M.
- Io signor Presidente ho terminato.

AVV. P.C.
- Nessuna domanda. 

AVV. BUONDONNO
- Soltanto un paio di domande: ha sentito in occasione di questo tragico evento parlare qualcuno in italiano da parte di chi è entrato in casa vostra ?

TESTE PIEROTTI
- Io personalmente no, la mia sorella diceva di sì, che aveva sentito uno parlare però io no.

AVV. BUONDONNO
- Cioè uno degli uomini in divisa parlare in italiano ?

TESTE PIEROTTI
- Io non lo so se era in divisa.

AVV. BUONDONNO
- Lei dichiarò e ha confermato oggi che suo padre si era recato sul sagrato della chiesa per vedere l’ordine di sfollamento ..

TESTE PIEROTTI
- Sì.

AVV. BUONDONNO
- Perché era stato riferito questo da chi a suo padre ?

TESTE PIEROTTI
- Sa, le voci così, dice “C’è l’ordine di sfollamento” ma sentito dire dalle persone.

AVV. BUONDONNO
- E questo è successo la mattina del 12 agosto ?

TESTE PIEROTTI
- No, prima, giorni prima. 

AVV. BUONDONNO
- Qualche giorno prima quindi.

TESTE PIEROTTI
- Sì.

AVV. BUONDONNO
- E’ vero che lei riferì anche che in caso di pericolo i partigiani vi avrebbero protetto ? 

TESTE PIEROTTI
- Così dicevano ma sa ..

AVV. BUONDONNO
- Lo dissero a suo padre ?

TESTE PIEROTTI
- Ora io le parole precise di mio padre non me le ricordo.

AVV. BUONDONNO
- A questo punto ritengo di poter contestare alla teste Pienotti Gabriella che nella SIT del 2003, il 9 aprile, la signora dichiarò ..

PRESIDENTE
- Resa dove avvocato ?

AVV. BUONDONNO
- Resa presso la stazione carabinieri di Pietrasanta alle ore 9:00 ebbe a dichiarare “Mio padre mi disse di aver sentito che i partigiani ci avrebbero difeso in caso di pericolo, però non si è visto nessuno il 12 agosto se non i tedeschi.”

TESTE PIEROTTI
- Sì, la voce che loro ci avrebbero difeso c’era ma non che glielo avesse detto un partigiano in particolare al mio papà.

AVV. BUONDONNO
- Non era quella la domanda, lei ha dichiarato che qualcuno ..

TESTE PIEROTTI
- Qualcuno sì lo diceva ..

AVV. BUONDONNO
- E suo padre poi aveva riferito a lei questa cosa.

TESTE PIEROTTI
- Sì, ma non è che gli avessero detto in particolare a lui, i partigiani noi non si vedevano, si vedevano qualcuno, dicevano che c’erano, andavano magari in qualche casa dove c’era da mangiare, quelli del posto, noi del mangiare ai partigiani non ce n’avevamo da dargliene, non ce n’avevamo neanche per noi ..

AVV. BUONDONNO
- Nessun’altra domanda.

AVV. DIF.
- Nessuna domanda.

PRESIDENTE
- Senta signora volevo chiederle sempre a proposito di questo ordine di sfollamento, ma era un ordine di sfollamento da eseguire in un certo giorno o entro un certo giorno o era un ordine generico ? Cioè si diceva “Dovete andare via entro questo giorno” ?

TESTE PIEROTTI
- Io quello non lo so, dicevano ordine di sfollamento, c’è l’ordine di sfollamento però il giorno io non .. 

PRESIDENTE
- Non si parlò di un giorno specifico ?

TESTE PIEROTTI
- No, non se ne parlò, io almeno non lo sapevo. 

PRESIDENTE
- E questa difesa da parte dei partigiani si sarebbe dovuta svolgere perché si temeva un attacco dei tedeschi ? Cioè in relazione a che cosa vi avrebbero dovuto difendere i partigiani ?

TESTE PIEROTTI
- Penso senz’altro se ci fosse un attacco, non lo so.

PRESIDENTE
- Non si parlava però di un attacco imminente, possibile ..

TESTE PIEROTTI
- No perché se no noi non si sarebbe rimasti lì, se ci fosse stato un minimo di timore si sarebbe andati via. 

PRESIDENTE
- Lei ha detto che voi sentendo questi spari siete entrati in casa e avete chiuso la porta o la porta è rimasta aperta ?

TESTE PIEROTTI
- Non glielo so dire.

PRESIDENTE
- Quando sono arrivati i tedeschi sono arrivati e hanno iniziato a sparare cioè  hanno portato .. ? Lei ha detto che hanno portato degli altri ..

TESTE PIEROTTI
- Hanno portato delle altre persone dentro nella solita stanza, quando dopo hanno visto che c’era un gruppo di persone si vede sufficienti per loro.. cioè tutti quelli che erano a Franchi, ci stava un’altra famiglia ..

PRESIDENTE
- Cioè hanno radunato tutti gli abitanti delle case intorno ..

TESTE PIEROTTI
- Sì, delle case lì di Franchi e dopo hanno cominciato subito a sparare.

PRESIDENTE
- Non c’è stato quindi nessun tipo di richiesta, di ordine in tedesco ?

TESTE PIEROTTI
- No, no.

PRESIDENTE
- Anche non compreso da voi .. hanno detto nulla o hanno direttamente iniziato a sparare ?

TESTE PIEROTTI
- Hanno cominciato a sparare come le ho detto che mio papà è andato .. è andato prima del gruppo di tutti per parlare ..

PRESIDENTE
- Però non ha fatto in tempo.

TESTE PIEROTTI
- Non ha fatto in tempo perché gli hanno sparato subito.

PRESIDENTE
- Ma prima che suo padre tentasse di avvicinarsi, c’era stata qualche richiesta anche in tedesco nei vostri riguardi ?

TESTE PIEROTTI
- No, no.

PRESIDENTE
- Non vi hanno detto niente, vi hanno solo fatto stare nella stanza ?

TESTE PIEROTTI
- Sì, sì, non hanno detto niente.

PRESIDENTE
- E poi hanno iniziato ..

TESTE PIEROTTI
- A sparare, subito. 

AVV. SERAFINI
- So che non mi spetta ma posso fare una domanda? Le risulta che Sant’Anna sia stata sfollata precedentemente rispetto ai fatti ?

TESTE PIEROTTI
- Come sfollata precedentemente ?

AVV. SERAFINI
- Cioè che gli abitanti di Sant’Anna siano andati via da Sant’Anna e poi siano tornati a Sant’Anna successivamente ?

TESTE PIEROTTI
- A me non risulta, noi non siamo sfollati. 

AVV. SERAFINI
- Nessun’altra domanda. 

Viene introdotto il teste BERRETTI ANGELO,

nato il 23.6.1933 a Sant’Anna di Stazzema

P.M.
- Signor Berretti, dove viveva lei nell’agosto del ’44 ?

TESTE BERRETTI
- Nell’agosto del ’44 io con la mia famiglia si abitava nella borgata di Sennari vicino al Monte Gabri, quella più vicina alle postazioni dei partigiani.

P.M.
- Una frazione di Sant’Anna ..

TESTE BERRETTI
- Esatto.

P.M.
- Senta, iniziamo intanto a riferire la situazione dei giorni precedenti quel giorno del 12 agosto: lei ha avuto notizia di ordini di sfollamento relativi alla zona in cui abitava, a Sant’Anna di Stazzema in particolare ?

TESTE BERRETTI
- Dunque, la situazione è in questo modo: Sant’Anna all’epoca contava circa mille abitanti però 400 erano del posto e il resto era venuta di fuori perché .. (inc.) e avevano formato zona bianca e zona nera. Questa zona nera si divideva dal canale, io parlo così perché purtroppo è lassù, dalla casa della Vaccareccia dove è partito l’eccidio e scendeva giù tutto lungo il canale che porta sotto la chiesa di Sant’Anna. Dalla parte del versante ponente era zona bianca, dalla parte di levante che rimane come dicevo Sennari, il Colle, frazione .. (inc.) eccetera era zona nera.

P.M.
- Questo per disposizione .. ?

TESTE BERRETTI
- Quando venivano fatti degli attacchi tramite i partigiani e fascisti la gente che si trovava nella zona nera era pericoloso e doveva se era possibile spostarsi nella zona bianca che c’è mancato poco che anche noi quella mattina non si andasse alla chiesa dove è stato il numero più..

P.M.
- Ma questa classificazione di zona bianca e zona nera da chi era stata posta ?

TESTE BERRETTI
- Io questo non lo so, so solo che i tedeschi avevano portato un foglio di sfollamento ..

P.M.
- In che periodo questo ?

TESTE BERRETTI
- Pochi giorni prima del 12 agosto, era già successo mi sembra .. oppure vicinissimo all’8 di agosto che avevano bruciato Farnocchia. 

P.M.
- Può descrivere che cosa portarono e come lo portarono a conoscenza della popolazione ? Cioè può parlare di questo ordine di sfollamento ?

TESTE BERRETTI
- L’ordine avvenne in questo modo: io ero un ragazzo però cose che ho vissuto in casa nella mia famiglia, i tedeschi mentre che salivano da Val di Castello perché i tedeschi per portare il foglio sono saliti da Val di Castello, però avevano paura e mentre che salivano a Sant’Anna avevano paura di essere aggrediti dai partigiani, sparavano dei colpi lungo la strada mulattiera però non furono mai disturbati e vennero alla chiesa e misero questo foglio e la notizia si sparse nel paese che noi si abitava un po’ distanti dalla chiesa, si abitava a circa un chilometro e mezzo, venne la notizia che i tedeschi avevano portato un ordine di sfollamento, allora il babbo e la mamma e anch’io insieme si andiede là sulla piazza della chiesa e per me era proprio lì vicino alla porta della chiesa, c’era questo foglio attaccato che diceva “Ordine di sfollamento comando tedesco.” Visto questo foglio la gente .. 

P.M.
- Le chiedo solo una cosa, lei ricorda se riguardava solo Sant’Anna, se riguardava tutta la zona .. ?

TESTE BERRETTI
- Io quello non lo ricordo, perché ora dicono che riguardava tutte le zone ma sono tutti discorsi perché c’è tante bugie, il foglio lì era attaccato a Sant’Anna e quindi parlava di Sant’Anna, allora la gente si (inc.) queste donne insieme e dicevano “Ma dove si va ora ?! Abbiamo lasciato la casa nostra al piano, pensavamo di essere sicuri, siamo arrivati qui, ci siamo aggiustati, ci siamo trovati .. “ anche addirittura nelle grotte, nelle caverne di monte la gente si era ritirata e per ripararsi da maschi a femmine avevano fatto le separazioni con delle frasche di castagno. Erano tutte spasimanti nel dolore perché non sapevano dove andare, tutte parlavano così poi arrivate ad un certo momento ognuna ha ripreso la sua strada ed è andata a casa. Passati pochi giorni torna la notizia che dice “Hanno messo un foglio i partigiani che sono loro i difensori, di non sfollare, meno male..” La gente che fa ? La mia mamma, il mio babbo e tanti altri.. io dico il mio babbo e la mia mamma ma lì era come una processione, ognuno andava ad accertarsi con esattezza quello che si verificava in quel momento. Andavano là, leggevano e le donne “Meno male !” erano contente, soddisfatte “Meno male non c’è da sfollare perché i partigiani hanno messo un foglio di non sfollare” ed era firmato comando partigiano. Anche lì rimase un (inc.) di cose poi ognuno riprese la sua strada, se non che dopo è arrivato questo giorno di grosso terrore che quella mattina i tedeschi sono venuti da quattro parti a Sant’Anna..

P.M.
- La mattina del 12 agosto.

TESTE BERRETTI
- Il 12 agosto. Sono arrivati dalla focetta .. dall’Argentiera, sono arrivati dalla foce di Farnocchia, sono arrivati dalla foce di Compito e da Val di Castello e io questo l’ho notato bene perché i partigiani a foce di Compito che poi di là si vede le Apuane, ci sono stati dall’inizio alla fine in casa mia del mio babbo perché proprio era la posizione migliore che esplorava praticamente quasi tutto il paese di Sant’Anna allora la mattina ne sono arrivati fino dalla formazione Gino Lombardi che è stato il primo ad arrivare lassù e poi dopo tutta la discendenza. La mattina del 12 agosto le mie sorelle, avevo due sorelle, andavano a Ponte Stazzemese che c’era un mulino chiamato il mulino delle Gobbette e siccome a quel tempo si macinava un po’ di granturco, un po’ di grano alla meglio perché con la tessera quel quid e stop, però laggiù conoscevano il mio babbo queste connette, una si chiamava Giulia, una Teresa e una Amelia, macinavano un po’ di granturco. Le mie sorelle arrivate in cima alla foce di Compito e questa è una segnalazione che la faccio ben volentieri, arrivate in cima alla foce di Compito nel versante di là che si vede le Apuane, il Corchia eccetera videro giù sotto un numero eccessivo di persone, di uomini che venivano in su. Loro ascoltarono e sentirono uno che diceva “Coraggio che fra pochi minuti siamo in cima alla foce di Compito” .. perché anche qui si legge continuamente sul giornale i tedeschi, i tedeschi.. ma quelli italiani che erano a Sant’Anna dove sono ? O si rifà un’altra volta il palazzo della vergogna che quelli si lasciano.. ? Perché ci sono dei personaggi scomodi in questo eccidio e questo processo ..

PRESIDENTE
- Per cortesia, cerchi adesso di rispondere alle domande più precise che le farà il Pubblico Ministero così noi la seguiamo meglio. 

P.M.
- Quindi le sue sorelle hanno visto questo movimento di uomini e che cosa hanno riferito, di chi si trattava ? C’era qualcuno che parlava italiano ma c’erano anche dei tedeschi per quello che le hanno riferito le sue sorelle ?

TESTE BERRETTI
- Le sorelle visto che hanno sentito persone che non capivano si sono rigirate perché il babbo la mattina andava lassù a questa foce di Compito che lì avevamo un piccolo appezzamento di terreno agricolo e l’unico sostentamento era quello lassù..

P.M.
- Quindi vista questa situazione che cosa hanno deciso di fare le sue sorelle ?

TESTE BERRETTI
- Hanno deciso di ritornare indietro e avvertire il babbo che lo hanno incontrato e gli hanno al babbo “Dalla parte di là, da Ponte Stazzemese, c’è un numero di uomini che vengono su e uno ha detto <Coraggio che fra poco siamo in cima alla foce di Compito.> Gli altri non li abbiamo capiti” e il babbo gli ha detto “Allora stamani senz’altro c’è un rastrellamento tra tedeschi e fascisti, andate indietro, andate con la vostra mamma e non pensate a me. Tutti gli uomini che incontrate lungo il percorso ditegli quello che mi avete detto a me che allora loro si nascondono.”

P.M.
- Quindi le sue sorelle sono ..

TESTE BERRETTI
- Sono ritornate a casa da dove sono partite. Quando sono arrivate le mie sorelle dalla parte della foce di Farnocchia – e quello è stato i primi spari – hanno sparato in aria due razzi coloranti: uno celeste e uno arancione, si sono incrociati e le donne che erano lì, la mia mamma e tutti gli altri dice “Che fanno stamani, i fuochi ?” Passati pochi secondi gli hanno risposto da ponente alla foce dell’Argentiera, si sono di nuovo incrociati questi due razzi luminosi in aria. Sono rimasti un po’ sorpresi perché non sapevano quello che voleva dire, uomini non ce n’era punti, erano tutte donne e ragazzi. 

P.M.
- Perché gli uomini a seguito delle notizie avute dalle sue sorelle si erano effettivamente allontanati ?

TESTE BERRETTI
- Gli uomini vicino a noi si erano allontanati però gli uomini di Sant’Anna a quell’epoca erano circa 80 uomini e se lei guarda sull’eccidio ce ne sono nemmeno venti e fra questi venti ci sono quattro persone inferme che non potevano camminare.

P.M.
- Che cosa è successo dopo questi segnali ?

TESTE BERRETTI
- Dopo questi spari sono scesi dalla focetta di Farnocchia tre militari tedeschi, le donne erano lì e commentavano che cosa poteva essere però contemporaneamente nella vallata della chiesa al centro dei paese iniziavano a sparare dei colpi e sempre più si intensificavano questi colpi, però le donne dicevano “Stamani forse ci sarà un attacco con i partigiani, che ci sarà, che succederà ?” Sono arrivati tre militari tedeschi dalla focetta di Farnocchia ..

P.M.
- A Sennari.

TESTE BERRETTI
- A Sennari. Erano molto assetati, chiedevano da bere di continuo, alcune donne – c’era anche la mia mamma – sono partite, sono andate in casa che erano lì nella strada e gli hanno portato chi del latte, chi dell’acqua e chi del vino, in quelle catinelle di terra del latte, poi usava il quartuccio e questa signora che ha portato il latte gli ha rimepito il quartuccio e lo ha offerto al capo .. diciamo così, erano in tre in fila indiana, a quello in testa e questo militare gli ha detto “Pere” e lei è rimasta, le altre gli hanno detto “Vedi ? Vuole che ci bevi te” ad un certo momento c’aveva da berci lui gli ha fatto schifo e lui (inc.) gli ha detto “Pere tu !” a cattivo, allora questa donna le altre gli hanno detto “Bevici !” e lei se l’è preso, se l’è messo alla bocca, bevuta la prima gongolata lui gliel’ha tolto di mano e ha bevuto lui e poi da lui stessi ha riempito un’altra volta il quartuccio ad un altro compagno.

P.M.
- Dopo aver bevuto che cosa hanno fatto questi militari ?

TESTE BERRETTI
- Se lo sono passati uno con l’altro, contemporaneamente le donne dicevano “Ma come si deve fare stamani ?” e quello di testa diceva “Niente sapere noi.” Ad un certo momento dopo diverse volte che gli ha ripetuto “Niente sapere” ha detto con voce arrogante “Niente sapere noi !” e poi sono ripartiti verso il centro del paese. Il tempo che sono partiti dissetati ripeto tutti e tre col latte, quello di testa arrogante è partito, il secondo anche, quello in ultimo ha osservato bene di non essere visto dai compagni e poi ha fatto il cenno di scappare poi sulla strada mulattiera c’era un gomito così, sono andati verso il centro del paese e là allora hanno  .. (inc.) Le donne sempre dicevano “Che succederà ?!” e dicevano “Hai visto l’ultimo ha fatto cenno di scappare ?” insomma giudicavano un po’ questo gesto, chi diceva in un modo, chi diceva in un altro .. (inc.) “Un tedesco a fare così sa che vuol dire scappare.” Dopo sono arrivati dieci o quindici militari tedeschi, uno aveva una retina in faccia, quello in testa che ripeto senz’altro era un italiano perché ci sono delle prove che poi dopo dirò, aveva una retina in faccia, già incolonnati tutti verso Val di Castello, dicevano Val di Castello. La borgata di Sennari però quella mattina lì fu divisa, mezzi subito e quegli altri dopo di noi. 

P.M.
- Che elementi ha per dire che la persona in testa era un italiano ?

TESTE BERRETTI
- Glielo dico perché una certa Mancini Marietta gli disse il suo marito a un uomo “E come, anche te stamani sei qui ?” e quello si levò il fucile e lo mitragliò subito per non farsi riconoscere, però .. Questa signora si chiamava Mancini Marietta, era la moglie di Mancini Daniele ..

P.M.
- Cosa le ha riferito questa signora ?

TESTE BERRETTI
- Questo Mancini Daniele nel gruppo di militari, e questo si è verificato alla località Le Case, gli disse a un signore “Come, anche te stamani sei qui ?” ma pensava sempre ad un rastrellamento e questo al posto di rispondergli si levò il fucile dalla spalla e lo ammazzò subito perché vide che era riconosciuto.

PRESIDENTE
- Quindi dice che era stato riconosciuto il militare in divisa ?

TESTE BERRETTI
- Esatto.

PRESIDENTE
- Questo è successo però in un’altra località ?

TESTE BERRETTI
- Sì, quello non era a Sennari ..

P.M.
- Lei ha elementi per ritenere che quella persona che si rivolse in italiano al suo conoscente fosse la stessa che arrivò a Sennari quella mattina ?

TESTE BERRETTI
- Quello di Sennari aveva una retina in faccia..

P.M.
- Quindi lei non lo ha riconosciuto, lo ha sentito parlare in italiano ?

TESTE BERRETTI
- No, no, erano furbi, quelli lì non parlavano, dicevano soltanto “Val di Castè, Val di Castè..”

P.M.
- Allora passiamo oltre, quando sono arrivati questi 15-20 militari che divisa indossavano ? Avevano la divisa ?

TESTE BERRETTI
- Avevano una tuta mimetica uguale a quello che era sul cumulo di cadaveri sulla piazza di chiesa..

P.M.
- Aspetti un attimo, bisogna che lei risponda alle mie domande e proceda con ordine senza anticipare o fare riferimento ad altre circostanze se no non la capiamo, quindi che cosa indossavano questi 15-20 militari che sono arrivati a Sennari ?

TESTE BERRETTI
- Io li ho visti tutti uguali con una tuta mimetica. 

P.M.
- Che cosa hanno fatto, che cosa vi hanno detto o che cosa .. ?

TESTE BERRETTI
- Ci hanno incolonnato tutti quanti dicendoci .. la parola che loro dicevano era “Val di Castè” che rimane giù sotto e quando siamo arrivati nella selve ..

P.M.
- Quindi vi hanno avviato verso Val di Castello..

TESTE BERRETTI
- Esatto.

P.M.
- A quel punto voi che cosa avete fatto ?

TESTE BERRETTI
- Quando siamo arrivati nel bosco visto che si andava direttamente verso Val di Castello dove loro ci avevano indicato, ci hanno abbandonato e si sono rigirati indietro, sono ritornati a Sennari e lì hanno bruciato le case. 

P.M.
- Voi che cosa avete fatto ?

TESTE BERRETTI
- Lì nel bosco ognuno ha preso la sua destinazione che meglio ha creduto: alcuni hanno proseguito verso Val di Castello mentre altri come me e la mia mamma e altre persone ci siamo nascosti nel bosco e siamo rimasti lì in attesa che questi spari calmassero. Eravamo di fronte alla chiesa e siamo riarrivati a casa circa alle tre del pomeriggio, mentre due sorelle che hanno proseguito per Val di Castello le hanno uccise a Molini di Sant’Anna.

P.M.
- Quando siete tornati a casa che cosa avete visto ?

TESTE BERRETTI
- Abbiamo visto la casa che stava bruciando, c’era tutta gente che gli bruciava la casa, una disperazione per tutti, ognuno faceva per conto proprio, qualcuno spengeva la casa e poi la mia mamma stava nello spasimo per le due figlie che erano andate in direzione Val di Castello e circa alle tre e mezzo del giorno è arrivato il babbo e siamo venuti a conoscenza della tragedia che era successa alla chiesa, allora il babbo e la mamma si sono spasimati un po’ e il babbo ha deciso di iniziare a cercare le sorelle; siamo andati alla località Colle e c’erano 17 persone morte, poi siamo arrivati alla località Le Case, bruciavano le case e c’erano delle persone morte. Abbiamo fatto tre o quattro volte in qua e in là per cercare le sorelle, poi la sera alle sei e mezzo circa è venuta la notizia che le figliole .. gli ha detto una donna alla mamma “Non le chiamare più che sono a Molini di Sant’Anna, sono state uccise.” Allora lì c’è stato un finimondo, si sono abbracciati, piangevano .. 

P.M.
- Quindi le sue due sorelle sono state uccise a Molini di Sant’Anna.

TESTE BERRETTI
- Esatto.

P.M.
- Lei non sa in particolare in quali circostanze nel senso non avete avuto testimonianza al riguardo ? Non sa se insieme ad altre persone, perché .. ?

TESTE BERRETTI
- Sì, quando sono state a Molini si sono fermate e gli hanno detto “Dove andate ?” Dice “Ci hanno incolonnato per mandarci in Val di Castello” e loro gli hanno detto “I tedeschi sono passati di qua, sono andati a Sant’Anna e non hanno fatto niente e di conseguenza se vi volete fermare anche voialtre tanto aspettate la vostra mamma..” che  loro gli avevano detto che io e la mamma eravamo indietro. Si sono fermate lì e quando poi sono ritornati che discendevano da Sant’Anna hanno ammazzato il mugnaio, la mugnaia e le due sorelle che probabilmente .. (inc.)

P.M.
- Quindi erano rimaste in quella località e al loro ritorno i tedeschi le hanno uccise. 

TESTE BERRETTI
- Esatto.

P.M.
- Senta, lei è stato anche quel giorno sulla piazza della chiesa di Sant’Anna ?

TESTE BERRETTI
- Alla chiesa di Sant’Anna io sono arrivato insieme al babbo e alla mamma la sera verso le nove; lì c’era un cumulo di cadaveri che il fuoco lentamente li stava consumando, è tanto tempo che mi batto per mettere una fiaccola a memoria, la fiamma su quei corpi .. 

P.M.
- Quante persone erano quelle .. ?

TESTE BERRETTI
- Lì io c’ho una testimonianza di Giuseppe Caniparoli della Culla ..

P.M.
- Ma erano tante persone ?

TESTE BERRETTI
- Erano 136, sono state riscontrate però potevano essere anche di più perché le teste dei bimbi piccoli potevano essere distrutte dal fuoco, loro hanno contato col badile 136 teste e c’era sopra un militare tedesco ..

P.M.
- Quindi questi corpi erano consumati dalle fiamme ..

TESTE BERRETTI
- Ma scherza ?! C’era un fuoco roba da matti. A turno quando è arrivato il mio babbo si sono abbracciati che c’erano degli uomini che cercavano di vedere se riconoscevano qualcuno dei suoi famigliari e hanno detto “Guarda qua, le case bruciano tutte, qui c’è un cumulo di cadaveri, i miei non li trovo più senz’altro in questo cumulo.”

P.M.
- Lei quindi ha anticipato di aver visto qualcosa di particolare cioè ha visto un corpo che si distingueva dagli altri per gli indumenti che indossava ..

TESTE BERRETTI
- Sì, c’era un cumulo di proiettili dalle scuole per andare al museo che non ne ha un’idea perché lì c’avevano piazzato la mitraglia, poi dopo c’era un militare tedesco sopra, in cima, ce l’avevano tirato per ultimo così bocconi ed era sempre .. nella schiena e giù le gambe le scarpe tutte intatte.

P.M.
- Lei dice un militare tedesco, io le chiedo perché lo indica come un militare tedesco ? Che segni .. ? Da cosa lo riconobbe come tale ?

TESTE BERRETTI
- Dal senso della divisa che era una divisa mimetica come quelli che erano arrivati a senari.

P.M.
- Che parte della divisa si vedeva ?

TESTE BERRETTI
- Si vedeva la schiena, giù il sedere e le gambe per dietro e le scarpe e poi quegli uomini che erano lì gli dissero al mio babbo “Si guarda di portarlo fuori che ancora è salvabile ?” Provarono però il fuoco e il fumo non ce la fecero perché il fuoco avvinceva. 

P.M.
- Quindi il calore non consentì di levarlo da quella catasta. 

TESTE BERRETTI
- Era un calore immenso.

P.M.
- Vide delle insegne militari ?

TESTE BERRETTI
- No, no ..

P.M.
- Quindi solo la mimetica vide lei.

TESTE BERRETTI
- Io ho visto solo che la tuta mimetica; il babbo e altre persone dicevano che era un militare tedesco, poi si conosceva un certo Bartolucci Adolfo e il parroco don Innocenzo Lazzeri che era sulla parte del nord anche lui in terra ..

P.M.
- Queste erano altre due vittime presenti ..

TESTE BERRETTI
- Sì, c’era Bartolucci Adolfo che era un cittadino lì di Sant’Anna che abitava sulla piazza della chiesa e c’era il parroco don Innocenzo Lazzeri, medaglia d’oro, che prima di morire dicevano che aveva cosparso la benedizione per tutti e poi noi abbiamo proseguito. Arrivati al campanile lì c’era un cumulo di cadaveri anche lì però erano in forma di girotondo, ce n’erano sette o otto e uno era seduto sopra una sedia con una coperta in collo. Eravamo io, il babbo e la mamma e il babbo gli disse alla mamma “Guarda, quello lì lo hanno bendato prima di morire, vedi brucia dai piedi, a quest’ora brucia dai piedi ?” le altre persone erano un po’ distanti, dice “Aspetta, voglio contarli ..” però ogni tanto gli diceva che mi allontanasse me, ma io sortivo di qui e andavo di là perché anch’io ero curioso di vedere, sicchè provò a contarli e poi disse “Sono sette o otto, anche qui non ci si può andare, è come sulla piazza, troppo fumo e troppo calore.” Poi noi abbiamo proseguito il nostro cammino giù in direzione Val di Castello.

P.M.
- Senta, tornando un attimo indietro le chiedo questo: nei giorni che precedettero appunto il 12 agosto lei vide dei partigiani in Sant’Anna di Stazzema, a Sennari o nei dintorni ?

TESTE BERRETTI
- Io ne vidi anche il giorno dopo. I giorni avanti era normale vederli, i giorni avanti.

P.M.
- Frequentavano le vostre case ? Scendevano alle vostre case ?

TESTE BERRETTI
- Qualcuno sì, c’era dei mongoli, qualche tedesco anche insieme a loro, io ero sempre tra i partigiani perché noi avevamo a quel tempo ..

P.M.
- Le vorrei chiedere una precisazione: dei mongoli, qualche tedesco intende dire che si erano uniti ai partigiani italiani ?

TESTE BERRETTI
- Sì, un mongolo l’ho visto anch’io.

P.M.
- Un mongolo quindi una persona che aveva dei tratti somatici di quel tipo che lei ritiene che appartenesse all’esercito tedesco o che combattesse .. ?

TESTE BERRETTI
- No, era insieme ai partigiani.

P.M.
- Ma ritiene che fosse un disertore ?

TESTE BERRETTI
- Penso di sì.

P.M.
- Quindi un mongolo e anche altre persone ?

TESTE BERRETTI
- Un tedesco.

P.M.
- Lei ebbe modo di vederle queste persone ?

TESTE BERRETTI
- Io l’ho sempre vedute perché le ho detto tra i partigiani c’ero tutti i giorni, finita la scuola oppure quando non c’era più la scuola noi avevamo un pezzetto di terra, lì portavo le pecore al pascolo e il comandante diceva “Se sentite dei tiri allontanatevi subito, andate in zona bianca.”

P.M.
- Senta, questi disertori chiamiamoli così, parlavano italiano ?

TESTE BERRETTI
- Quel mongolo lì si capiva anche poco.

P.M.
- Qualche parola ..

TESTE BERRETTI
- Eh, ben poco. 

P.M.
- Era un po’ di tempo che stavano con i partigiani questi due ?

TESTE BERRETTI
- Ora non ricordo ma come minimo erano venti giorni.

P.M.
- I partigiani venivano da voi anche per chiedere cibo, qualcosa da mangiare, da bere ?

TESTE BERRETTI
- Io ai partigiani avevo l’incarico di dargli mezzo latte di queste otto pecore che c’erano e poi a volte gli dava un po’ di roba, tant’è vero che il comandante partigiano Bandelloni al mio babbo aveva fatto un foglio che gli aveva fornito tre o quattro agnelli, un po’ di legna e un po’ di fieno. Io questo foglio l’ho consegnato ad un certo Antonini di Viareggio, un comandante che era anche sul Monte Gioia ..

P.M.
- Comunque ha avuto dai partigiani questo foglio che testimoniava questo contributo .. 

TESTE BERRETTI
- Sì però non è stato eseguito nel tempo giusto di conseguenza non è stato avuto niente. 

P.M.
- Chiederei ancora una precisazione: lei ha detto che in un primo momento presso le vostre case arrivarono tre tedeschi e ha detto che uno era il capo ..

TESTE BERRETTI
- Sì, erano in fila indiana.

P.M.
- Dava degli ordini, ha potuto capire questo ?

TESTE BERRETTI
- Niente, io ho capito solo la risposta che dava alle signore, gli diceva “Niente sapere.” Era lui che ha chiesto bere per tutti, insisteva “Bere, bere ..”

P.M.
- Ma guidava gli altri due ?

TESTE BERRETTI
- Guidava gli altri due lui.

P.M.
- Anche quando arrivarono gli altri 15-20, in questo numero li ha indicati, lei vide se c’era una persona che li guidava, che li comandava ?

TESTE BERRETTI
- Io vidi quello di testa che aveva una retina qui in faccia, era lui e poi anche quegli altri dietro che dicevano “Val di Castè..” A qualcuno diedero anche delle spinte, a me non mi dettero nulla, io camminavo da me e ci avevano incolonnato verso Val di Castello. 

P.M.
- Che armamento avevano i  militari tedeschi che ha visto quel giorno ?

TESTE BERRETTI
- Io ho visto delle bombe a mano perché mi garbavano vederle ma non è che possa distinguere..

P.M.
- Avevano dei fucili mitragliatori ?

TESTE BERRETTI
- Questo non lo posso confermare perché sa, quando siamo ragazzi non si giudica ..

P.M.
- Portavano delle armi pesanti cioè trainavano qualcosa, qualche mortaio o delle casse .. ?

TESTE BERRETTI
- Io delle armi pesanti le ho viste alla foce di Compito in casa mia ai partigiani, avevano come una mitraglia.

P.M.
- I tedeschi quel giorno non .. ?

TESTE BERRETTI
- Li ho visti ripeto così poi ..

P.M.
- Non li ricorda trasportare nulla di ingombrante, di pesante ?

TESTE BERRETTI
- Io no. 

P.M.
- Non ho altre domande. 

TESTE BERRETTI
- Volevo dire che io a quei tempi ero un balilla e andavo a scuola, c’era un segretario del Fascio a Sant’Anna come in tutte le altre parti e questo segretario del Fascio che abitava alle Case dove parlavo prima di quella Mancini Marietta .. ecco come si svolgono queste cose, è misterioso questo eccidio, gli diceva ha sempre detto questa Marietta “Voialtri se vengono qui i tedeschi o i fascisti non abbiate paura, anche gli uomini che sono qui nella borgata che rimangano pure che dove sono io non c’è pericolo” e in effetti in quella borgata gli uomini sono rimasti quasi tutti. Un’altra signora che io c’ho una testimonianza che era rimasta sola e l’aveva presa il maestro Palagi che aveva fatto anche il libro di Chiesa Nuova e si chiamava Lazzeri Giuseppa se non erro e i raccontò che questo Bertelli Rinaldo che era segretario del Fascio quando sono riscesi i tedeschi giù dalla borgata dei Franchi, lui è andato incontro ai tedeschi con un pacco di fogli e l’ha offerti al tedesco in testa. Questo tedesco in testa se li è messi qua sopra la mano, ha cominciato a sfogliarli, ne ha letti un po’ poi li ha presi e li ha tirati via; si è levato il fucile dalla spalla e lo ha mitragliato quindi quello vuol dire che c’erano dei collegamenti, non si può dire .. perché l’eccidio di Sant’Anna è un grosso mistero, il mio babbo aveva giudicato che era l’eccidio più sporco d’Italia e infatti è vero. 

AVV. P.C.
- Nessuna domanda.

AVV. BUONDONNO
- Signor Berretti, vorrei che chiarisse con più precisione se lei ha visto affisso sulla porta della chiesa .. 

TESTE BERRETTI
- A me mi sembra al muro, non ..

PRESIDENTE
- Ascolti bene tutta la domanda così risponde..

AVV. BUONDONNO
- L’ordine di sgombero dei tedeschi dove era affisso ? Lei lo ha visto con i suoi occhi ?

TESTE BERRETTI
- L’ho visto sì, lo leggevano mia mamma e altre donne. 

AVV. BUONDONNO
- Ed era qualche giorno prima dell’eccidio ?

TESTE BERRETTI
- Sì.

AVV. BUONDONNO
- La data la ricorda ?

TESTE BERRETTI
- Eh, quella non me la ricordo.

AVV. BUONDONNO
- E ha visto anche il manifestino dei partigiani che conteneva il contrordine ?

TESTE BERRETTI
- Esatto, l’uno e l’altro.

AVV. BUONDONNO
- Ed era affisso nella medesima .. ?

TESTE BERRETTI
- Dove è stato tolto uno c’è stato messo l’altro, era firmato comando partigiano, ora chi lo avesse fatto non lo so.

AVV. BUONDONNO
- E cosa diceva il manifestino dei partigiani ? 

TESTE BERRETTI
- Di rimanere che erano loro i difensori, lo leggevano le donne.

AVV. BUONDONNO
- Comunque di rimanere a Sant’Anna.

TESTE BERRETTI
- Esatto.

AVV. BUONDONNO
- Che loro avrebbero difeso il paese.

TESTE BERRETTI
- Sì. 

AVV. BUONDONNO
- Questo era il contenuto ..

TESTE BERRETTI
- Il contenuto di quello che .. (inc.) era quello di sfollare e quello di non sfollare, cambiava di poco.

AVV. BUONDONNO
- Senta, a proposito dell’episodio in cui il tedesco le disse “Niente sapere” era stato da voi interpretato nel senso che il tedesco non sapeva niente di quello che stava succedendo ?

TESTE BERRETTI
- Le sue decisioni lui non le espresse, disse “Niente sapere.”

AVV. BUONDONNO
- In italiano “Non so niente di cosa sta succedendo” ?

TESTE BERRETTI
- Esatto.

AVV. BUONDONNO
- A proposito invece dell’altro episodio, successivo ritengo, e cioè quando il tedesco ultimo della fila si è girato e .. però lei ha detto “Si è assicurato che gli altri non lo vedessero ..”

TESTE BERRETTI
- Esatto.

AVV. BUONDONNO
- Quindi lei ha avuto la percezione precisa che per poter fare quel gesto a voi prima si fosse assicurato che ..

TESTE BERRETTI
- I compagni non lo vedessero.

AVV. BUONDONNO
- E vi ha fatto il gesto di scappare ?

TESTE BERRETTI
- Sì, ha fatto il gesto di scappare, così, ma breve perché aveva paura di essere visto perché se lo avesse visto l’altro lo avrebbe ucciso subito. 

AVV. BUONDONNO
- Senta, lei ha detto “Poi ci hanno portato giù verso Val di Castello ..” ed erano in tre i tedeschi ..

TESTE BERRETTI
- No, i tre hanno proseguito verso il centro del paese, dopo passati pochi minuti è arrivata una squadra, 10-15, che quelli avevano l’ordine si vede di incolonnarci verso ..

AVV. BUONDONNO
- Quindi questi 10-15 vi hanno incolonnato verso Val di Castello.

TESTE BERRETTI
- Esatto. 

AVV. BUONDONNO
- Poi lei dice “Ci hanno abbandonato ..”

TESTE BERRETTI
- Visto che noi eravamo convintissimi di andare verso di Val di Castello, la direzione era quella che loro ci avevano indicato, loro ci hanno abbandonato.

AVV. BUONDONNO
- Che cosa vuol dire abbandonato ? Vi hanno liberato ?

TESTE BERRETTI
- Lasciati soli.

AVV. BUONDONNO
- Vi hanno detto qualcosa ?

TESTE BERRETTI
- Niente, loro ci hanno detto solo “Val di CAstè” e poi si sono rigirati e lì noi siamo rimasti soli e ognuno ha preso le sue decisioni, eravamo nel bosco. Una parte ci siamo nascosti e una parte ha proseguito.

AVV. BUONDONNO
- E questi 10-15 militari che cosa hanno fatto ? Hanno invertito la marcia e sono .. 

TESTE BERRETTI
- No, non avevano le macchine, erano a piedi, hanno ripreso (inc.) e sono riandati su e hanno incendiato le case dove noi si abitava.

AVV. BUONDONNO
- Quindi vi hanno sostanzialmente liberato sulla strada per Val di Castello.

TESTE BERRETTI
- Esatto.

AVV. BUONDONNO
- In quanti eravate ?

TESTE BERRETTI
- Eravamo una trentina, più di trenta persona. E’ l’unica borgata che non ci hanno ammazzato, lì non hanno ucciso nessuno. 

AVV. BUONDONNO
- Quindi eravate componenti della solita borgata..

TESTE BERRETTI
- Era una parte della solita borgata perché a Sennari una parte di cui facevo parte anch’io la incolonnarono verso Val .. mentre una parte furono messi su una piazza con la mitragliatrice davanti, io non c’ero però eh, con la mitragliatrice davanti per fucilarli come .. però scese una persona e disse .. parlò qualche cosa, questo mi è stato detto ..

AVV. BUONDONNO
- In tedesco ?

TESTE BERRETTI
- In tedesco, riposero la mitraglia e li incolonnarono dietro di noi per Val di Castello.

AVV. BUONDONNO
- Quindi sostanzialmente tutta la borgata fu salva ?

TESTE BERRETTI
- Bravo. 

AVV. BUONDONNO
- Per quanto riguarda invece il militare tedesco che lei ha visto bruciato o comunque che stava bruciando sul ..

TESTE BERRETTI
- Lo vedo sempre ancora dov’era, era un cumulo di cadaveri alto due metri e lui era in cima, ce l’avevano tirato per ultimo, era bocconi.

AVV. BUONDONNO
- Lei dice che alcune persone cercarono di toglierlo ..

TESTE BERRETTI
- Sì, il mio babbo e altri però non ce la fecero.

AVV. BUONDONNO
- Per quale motivo cercarono di toglierlo ?

TESTE BERRETTI
- Per eliminarlo dal fuoco perché fosse riconosciuto, normalmente era quello .. 

AVV. BUONDONNO
- Al fine di riconoscerlo in qualche modo, che non andasse distrutto il corpo ?

TESTE BERRETTI
- Naturalmente, per salvarlo no. Non salvarlo in vita, salvare la salma perché lì sulla piazza non fu riconoscibile .. quelle tre persone lì e basta, nessun altro eh. 

AVV. BUONDONNO
- Lei a proposito dei partigiani ci ha detto che bene o male frequentavano Sant’Anna e in qualche modo .. lei addirittura aveva il compito come dire, continuativo, di fornire loro del latte ?

TESTE BERRETTI
- Ma sarà stato un litro di latte, non era mica dei fiaschi, c’erano otto pecore e mezzo lo davo a loro.

AVV. BUONDONNO
- Lei quanti anni aveva ?

TESTE BERRETTI
- Undici e mezzo.

AVV. BUONDONNO
- Chi le aveva dato questo compito ?

TESTE BERRETTI
- Il babbo me l’ha dato, perché glielo avevano ordinato i partigiani, si vede anche a loro un goccino di latte gli faceva comodo perché purtroppo anche quelli ..

AVV. BUONDONNO
- Quindi su ordine dei partigiani ?

TESTE BERRETTI
- Sì, ordine dei partigiani. Veniva uno lo pigliava in una tazza, in una catinella, glielo davo ed eravamo tutti contenti. 

AVV. BUONDONNO
- Avrebbe potuto suo padre dire di no ?

TESTE BERRETTI
- E va beh, erano tutti uomini, giovanotti .. i momenti che si correva tutti avevamo fame, io sentivo sempre che diceva la mia mamma “Che vuoi che sia un goccio di latte anche a quei giovanotti ?!”

AVV. BUONDONNO
- Suo padre era partigiano ?

TESTE BERRETTI
- No, mio babbo era un uomo .. (inc.) non era né partigiano né fascista. 

AVV. BUONDONNO
- Senta, lei poi ha detto “Vidi i partigiani anche il giorno dopo la strage.”

TESTE BERRETTI
- Ora glielo segnalo, posso parlare ?

AVV. BUONDONNO
- Certo.

TESTE BERRETTI
- Io sono stato nel ’59-’60 consigliere nel comune di Stazzema e mi fu dato un documento che ora gli spiego: io il 15 o il 18, in quei giorni lì, ho incontrato un certo Maselli Rocco, chi lo chiamava Rocco e chi lo chiamava Maselli Renato..

AVV. BUONDONNO
- Mi scusi, il 15 0 il 16 di che mese e di che anno ?

TESTE BERRETTI
- Si parla sempre dell’agosto ’44; questo partigiano l’avevo visto tantissime volte a Sant’Anna perché era una persona .. i partigiani a Sant’Anna facevano gli spostamenti, una volta comandava il tenente Villa, un’altra volta il comandante Tillona .. lui però rimaneva sempre nella zona, non so quale fosse il motivo, non si spostava, stava per lì. Una volta gli disse al mio babbo “Mi dai un paio di pantaloni borghesi e una giacchetta e io ti do un bel giubbetto americano e un paio di pantaloni.” Allora quello lì fu processato insieme ad altri cinque e a Ponte Stazzemese c’è un documento che c’erano cinque partigiani processati per ladri perché quelli lì ..

AVV. BUONDONNO
- Cioè per aver compiuto dei furti ?

TESTE BERRETTI
- Perché anche i partigiani c’erano di diverse specie e quelli lì così .. L’ho incontrato in quei giorni lì e la mia mamma gli ha detto “Ma come avete fatto a lasciarci soli, indifesi ? Hanno ammazzato anche le mie figliole ..” e lui ha detto “Lo so che l’hanno ammazzate”, gli ha dato mille lire di quelle americane alla mia mamma, ero lì anch’io, e gli ha detto “Fategli dire tante messe.” Poi lui ha proseguito verso Farnocchia e noi abbiamo proseguito verso il centro del paese. Penso che ci sarà sempre quel documento lì a Stazzema, io lo detti a uno di Sant’Anna. 

AVV. BUONDONNO
- E questo episodio è avvenuto qualche giorno dopo la strage ?

TESTE BERRETTI
- Sì, dopo la strage, cinque o sei giorni .. lui girava sempre perché Sant’Anna la conosceva bene.

AVV. BUONDONNO
- Mi scusi, cerchiamo di capire, lei ha riferito questo episodio in cui alcuni partigiani qualche giorno dopo la strage avrebbero avvicinato la sua famiglia .. ?

TESTE BERRETTI
- No, non ci capiamo, io ho visto solamente quel partigiano, Maselli Renato o Rocco, che i giorni dopo il 12 agosto frequentava ancora Sant’Anna, ha incontrato la mia mamma e gli ha detto la mia mamma “Ma come avete fatto a lasciarci soli, indifesi ?!” Lui non ha dato risposta a quello, la mia mamma ha detto “Mi hanno ammazzato anche le mie due figliole che una aveva diciannove anni e una ventidue..” e lui gli ha detto “Lo so.” Si è levato mille lire dal portafoglio, quelle mille lire americane strette e lunghe e gliel’ha date e gli ha detto “Fategli dire tante messe.” Poi lui ha preso a levante e noi abbiamo preso a ponente perché si andava al cimitero dove erano già seppellite le mie sorelle, quindi erano già dei giorni dopo il 12 agosto che lui frequentava sempre Sant’Anna per qualche motivo. Quello lì presumo che fosse un ladro perché sono stati cinque partigiani processati per ladri perché a Ponte Stazzemese c’era un documento nel ’59-’60 di quelle persone là. 

AVV. BUONDONNO
- Un’ultima cosa: lei riferì nell’occasione in cui è stato ascoltato alla stazione carabinieri di Pietrasanta il 14 marzo 2003 a proposito delle cause dell’eccidio il parere di suo padre, ce lo può riferire ? Cosa pensava suo padre ? Perché è successo questo ?

TESTE BERRETTI
- Mio babbo ha sempre detto che era l’eccidio più sporco d’Italia.

AVV. BUONDONNO
- Per quale motivo ?

TESTE BERRETTI
- Perché le autorità italiane se lo avevano fatto subito quello che state facendo voialtri ora, se lo avessero fatto subito nel ’48 la verità era già fuori da quel tempo perché in questo eccidio ci sono delle responsabilità di persone italiane, non c’è nessuno pulito: i partigiani hanno le loro colpe, i fascisti hanno le loro colpe, i tedeschi hanno le loro colpe e c’è un discorso .. si cerca sempre tutto di chiudere, finisce che la colpa è di quei tedeschi lì e basta, gli italiani non li cerca nessuno. Io ho sentito tante volte, non li faccio i nomi, ma da gente di Sant’Anna che facevano i nomi di persone: ce n’erano di Camaiore, di Pietrasanta, di Seravezza, di Stazzema e di Querceta però non li cerca nessuno, nessuno. Hanno fatto delle strade che anche per noi del posto erano sconosciute eppure le hanno fatte. 

AVV. BUONDONNO
- Senta, a questo proposito lei ebbe a dire “Il fatto che sia stato tolto ..”

PRESIDENTE
- No, facciamo la domanda. 

AVV. BUONDONNO
- Era quella di prima sulle cause dell’eccidio. 

PRESIDENTE
- Ma è una contestazione ?

AVV. BUONDONNO
- Sì.

PRESIDENTE
- Perché ha detto qualcosa di diverso ?

AVV. BUONDONNO
- Perlomeno di non preciso. Sempre in merito alle cause che secondo il vostro parere hanno portato alla strage lei ha espresso nel solito interrogatorio un suo punto di vista, se ci può riferire secondo lei il motivo per il quale .. il vero motivo per il quale i tedeschi si sono scatenati in questo modo.

TESTE BERRETTI
- Io questo non lo so.

AVV. BUONDONNO
- Allora le faccio la contestazione, non stiamo parlando ovviamente di giustificazione signor Berretti, stiamo parlando soltanto della causa scatenante “Il fatto che sia stato tolto il manifesto e messo quello dei partigiani secondo me ha fatto ritenere ai tedeschi che tutta la popolazione fosse d’accordo con i partigiani.”

TESTE BERRETTI
- Quello è chiaro, si va per logica, la gente diceva così.

AVV. BUONDONNO
- Non ho altre domande.

AVV. SERAFINI
- Difesa Concina. Vorrei ritornare un attimo all’episodio perché per mia colpa non ho ben capito alcune cose: lei ha parlato di tre tedeschi che arrivarono e portarono via quante persone ?

TESTE BERRETTI
- No, non ci siamo capiti, io glielo ripeto: tre tedeschi sono scesi dalla foce di Farnocchia dopo sparati questi due colpi in aria pallottole coloranti segno militare ed erano molto assetati; loro hanno trovato lì solo che donne e bambini, poi loro quando si sono dissetati hanno proseguito il loro cammino in direzione della chiesa. 

AVV. SERAFINI
- Però prima lei ha detto che uno dei tre si girò e fece il verso ..

TESTE BERRETTI
- Sì, l’ultimo.

AVV. SERAFINI
- Quindi gli altri due erano andati via, non c’era un rischio effettivo in quel momento lì..

TESTE BERRETTI
- Ma quello lì vuol dire che sapevano dal distretto quello che dovevano fare penso io.

AVV. SERAFINI
- Quindi uno dei tre disse ..

TESTE BERRETTI
- L’ultimo dei tre osservò bene di non essere visto e poi fece il gesto di scappare. Le donne contestavano perché dicevano “Ma un tedesco in italiano non sa che questo gesto vuol dire di scappare ..”

AVV. SERAFINI
- L’altro episodio invece vi raggrupparono in una quindicina-venti persone ..

TESTE BERRETTI
- Circa trenta persone ci raggrupparono ..

AVV. SERAFINI
- Ma i tedeschi erano 15-20 diceva .. 

TESTE BERRETTI
- I tedeschi forse venti non erano nemmeno, quindici ..

AVV. SERAFINI
- E vi portarono verso Val di Castello dopodichè questi venti tedeschi vi lasciarono andare ..

TESTE BERRETTI
- Esatto, arrivati nel bosco visto che noi velocemente si discendeva in direzione Val di Castello la mulattiera erano tranquilli che loro erano ormai .. noi si andava spediti però quando hanno visto le mamme che siamo rimasti soli, ognuno ha preso il suo destino.

AVV. SERAFINI
- Una cosa volevo sapere: questi venti sono tornati verso la chiesa ..

TESTE BERRETTI
- Verso Sennari.

AVV. SERAFINI
- Lei tra queste trenta persone che portarono via c’era anche il signor Mancini ? 

TESTE BERRETTI
- Il Mancini Ennio ?

AVV. SERAFINI
- Sì.

TESTE BERRETTI
- Eravamo insieme, Mancini stava venti metri più giù e noi si stava proprio nella casa sulla mulattiera per Farnocchia; allora quella mattina le donne si sono radunate tutte in casa del Mancini, della nonna del Mancini, c’erano Mancini Ennio e suo fratello, e hanno cominciato a dire il rosario proprio per il motivo che dicevano “Che succederà stamani ?!” ma  mai dicevano che ci ammazza.. io non l’ho mai sentito dire a nessuno e siamo stati lì fino a che sono arrivati quei tedeschi che hanno incominciato a incolonnarci, però dopo siamo andati in giù e quando siamo stati .. ho riguardato perché eravamo anche amici, più o meno di età e il Mancini non l’ho più visto.

AVV. SERAFINI
- Quindi lei ad un certo punto mentre andate giù non ha più visto il signor Mancini ?

TESTE BERRETTI
- No, io non l’ho più visto.

AVV. SERAFINI
- Quindi lei non ha sentito sparare verso un gruppo di pecore o in aria per simulare un’esecuzione ?

TESTE BERRETTI
- No, io non ho sentito .. io non l’ho sentito dire a nessuno mai, io ho saputo solamente che una parte delle persone di Sennari ..

AVV. SERAFINI
- Quindi sono due episodi diversi cioè il vostro quando vi hanno fatto scappare è una cosa e ..

TESTE BERRETTI
- Io nel tempo che sono stato insieme al Mancini in casa sua di loro non ho sentito sparare niente. 

AVV. SERAFINI
- Nessun’altra domanda. 

P.M.
- Una domanda: lei ha detto di essere a conoscenza del fatto che parteciparono a quell’azione degli italiani e ha anche indicato le località di provenienza ..

TESTE BERRETTI
- Io l’ho sentito dire da .. 

P.M.
- Vorrebbe sapere il Pubblico Ministero se sa i nomi di qualcuna di queste persone o se almeno può riferire i nomi di coloro che le riferirono questi particolari. 

TESTE BERRETTI
- Erano tempi lontani, facevano i nomi a quel tempo però io ora non me li ricordo. A quei tempi.. perché c’è sempre la gente che in quei momenti era carabiniere nel comando di Stazzema, ora è a Seravezza ma a quel tempo .. e c’è gente che ha militato nella caserma lì di Stazzema e avevano fatto degli accertamenti su questo eccidio e poi .. Quelli lo potevano sapere, io no.

P.M.
- Quindi lei non sa fare nessun nome ?

TESTE BERRETTI
- Io dei nomi non ne posso fare.

P.M.
- Poi ha detto che alcune persone anche di Sant’Anna le riferirono al riguardo, di chi si tratta ?

TESTE BERRETTI
- Quello lì di Sant’Anna diceva a quegli altri che stessero pure lì che non c’erano problemi .. 

P.M.
- Mi scusi, lei ha detto prima che alcune persone anche di Sant’Anna le hanno riferito della partecipazione di italiani e ha detto “Non voglio fare adesso il nome”, noi vorremmo che lei se se li ricorda facesse questi nomi.

TESTE BERRETTI
- Io dei nomi non ne faccio però a ..

PRESIDENTE
- Signor Berretti, lei è testimone quindi io devo ricordarle che se lei ha delle informazioni su questa questione a domanda del Pubblico Ministero e anche del Tribunale ovviamente li deve fare questi nomi. Ha capito bene la domanda del Pubblico Ministero ? Lei ha detto che all’epoca si indicavano .. si sapeva che c’erano stati degli italiani che avevano aiutato probabilmente come guide .. questo lei voleva dire no ? Perché i tedeschi avevano una certa sicurezza nel muoversi quindi lei dice “Evidentemente erano stati aiutati da qualcuno che conosceva i luoghi” è esatto ?

TESTE BERRETTI
- Infatti.

PRESIDENTE
- E lei ha detto che all’epoca si facevano dei nomi e si diceva anche da quale località provenissero questi che avrebbero aiutato i tedeschi. Poi ha anche detto che altri suoi concittadini sapevano, erano al corrente .. Il Pubblico Ministero le chiede di indicare quali altri suoi concittadini le riferirono di questo fatto e cioè che c’erano stati italiani che avevano aiutato i tedeschi all’epoca. Lei se questi nomi li sa, li deve dire. 

P.M.
- Quindi la domanda è: chi le ha riferito quella circostanza ?

TESTE BERRETTI
- Me l’ha riferito quella gente che dall’autorità italiana non è stata ascoltata, però non me li ricordo. Bisognava averla vissuta questa tragedia qui ..

P.M.
- Mi scusi, soffermiamoci un attimo su questo aspetto: i nomi degli abitanti di Sant’Anna di Stazzema che le hanno parlato della partecipazione di italiani a quell’azione ? Se se li ricorda.

TESTE BERRETTI
- Io non li ricordo però li ho sentiti perché a Sant’Anna erano molto arroganti con quella gente lì, ritorno a dire ce n’era di Camaiore, di Pietrasanta ..

P.M.
- L’intenzione dell’ufficio del Pubblico Ministero è quella di apprendere questi nomi per fare indagini per accertare quei fatti ..

PRESIDENTE
- Signor Berretti, lei un attimo fa ha detto “Nomi non ne faccio.” Cosa intendeva dire ?  Intendeva dire che li sa e non li vuole dire ? Questo ovviamente ad un testimone non è consentito, oppure non ricorda i nomi di chi .. ?

TESTE BERRETTI
- Io non ricordo i nomi, io ho sentito solo della gente che faceva dei nomi però ..

PRESIDENTE
- In che epoca faceva questi nomi ?

TESTE BERRETTI
- Subito dopo la guerra. 

PRESIDENTE
- Lei quindi non ricorda né i nomi di quelli che erano accusati di aver aiutato i tedeschi, né i nomi di quelli che facevano i nomi di chi aveva aiutato i tedeschi ?

TESTE BERRETTI
- Era successa una disgrazia lì, la gente era ribelle perché purtroppo ragazzi era un affare enorme e ritorno a dire le autorità italiane perché non sono intervenute subito ? Io vi faccio una domanda ? 

PRESIDENTE
- Mi ascolti, questo processo è una delle risposte a questa domanda .. Il Pubblico Ministero vuole chiarire ulteriormente questo aspetto ?

P.M.
- Io vorrei solo conferma di questo: lei non li ricorda o – e spero non sia questo - non li vuole fare questi nomi ? 

TESTE BERRETTI
- Io le ho detto anche questo Bertelli Rinaldo che è di Sant’Anna, veniva nelle scuole con le maestre, era una grande fascista, un segretario e gli diceva “State pure qui che se ci sono io non c’è pericolo.” Ma sa quanti ce n’era ? Ora quegli altri non me li ricordo.

P.M.
- Quindi l’unico nome che sa indicare .. però si tratterebbe non di una persona che le ha riferito della circostanza ma eventualmente che potrebbe avere responsabilità per quello che è accaduto, in realtà però è stato ucciso sul posto .. 

TESTE BERRETTI
- E’ stato ucciso, il mio babbo se n’è andato, lui è stato lì.  

PRESIDENTE
- Mi pare di avere capito che non riusciamo a ricavare altri elementi, non ci sono nominativi da indicare quindi penso che possiamo .. 

AVV. AMATI
- Io volevo fare una domanda ..

PRESIDENTE
- Anche se siamo in sede di replica .. 

AVV. AMATI
- Lei ha dato subito la parola al Pubblico Ministero, avrei preferito ..

PRESIDENTE
- Avv. Amati, chiedo scusa, credo che lei abbia un certo fraintendimento sul mio modo di condurre il dibattimento: io ho chiesto appena ha finito il suo collega “Altre domande ?” ha parlato l’avv. Serafini e non ho sentito più nessun altro ed è intervenuto il Pubblico Ministero. Lei allora faccia dei segnali più efficaci per farci accorgere che lei vuole fare delle domande. Faccia la domanda ..

AVV. AMATI
- Difesa Sommer. Una precisazione veramente brevissima: lei al mio collega ha detto che i tedeschi quando sono saliti a Sant’Anna sono saliti facendo delle strade che neanche voi conoscevate, vuole dire che erano sentieri impervi o sentieri nascosti .. può precisarmi questo aspetto ?

TESTE BERRETTI
- L’eccidio di Sant’Anna sono passati in zone che neanche noi del posto .. avevano delle guide caro lei, perché lì c’era un principio di far prendere i partigiani.

AVV. AMATI
- Quindi lei ritiene che per il fatto che questi sentieri, queste stradicciole erano poco conosciute per farli avrebbero avuto bisogno di guide del posto.

TESTE BERRETTI
- Ma certo, c’erano delle guide del posto perché c’era del rancore fra fascisti e partigiani, i fascisti volevano far pigliare i partigiani e poi c’hanno lasciato la pelle. 

AVV. AMATI
- La ringrazio. 

TESTE BERRETTI
- C’è troppe cose in questo eccidio, troppo tempo è passato. 

PRESIDENTE
- Signor Berretti, si può accomodare. 

Il Pubblico Ministero prima dell’udienza del 15 dicembre con un deposito in cancelleria indicherà le sue specifiche richieste in ordine ai testi citati e non comparsi, cortesemente per ogni teste la qualità e le richieste del Pubblico Ministero cioè se è imputato in reato connesso, coimputato.. insomma la veste .. 

P.M.
- Sì, entrato il 30 novembre quindi dai primi giorni di dicembre.

PRESIDENTE
- Quindi entro il 5 dicembre il Pubblico Ministero depositerà questa lista quindi voi ne prenderete cognizione in cancelleria e il 15 la esamineremo, così come il teste Maremmani e gli altri testi il 16 tenendo presente che ci sono altre richieste di testi del Pubblico Ministero sui quali c’era riserva, i testi indicati dopo l’ammissione ..

P.M.
- Sì, poi anche un altro profilo, questo molto più semplice che è quello dei testi deceduti i cui verbali poi .. 

PRESIDENTE
- Lo mettiamo nella stessa lista l’elenco dei testi deceduti dei quali ovviamente si chiede l’acquisizione dei verbali. Devo dare atto che è stata depositata in cancelleria una eccezione dell’avv. Amati in relazione alla citazione del Sommer in qualità di imputato di reato connesso, il Pubblico Ministero ne terrà conto nel suo elenco visto che è un’eccezione che riguarda una delle prove richieste ed ammesse e ne parliamo il 15.

AVV. AMATI
- Tra le questioni rimaste aperte mi pare di ricordare che c’era anche la questione del dr Schreiber sul quale non avevamo prestato il consenso per l’acquisizione. Il Pubblico Ministero aveva chiesto l’acquisizione per quanto riguardava la consulenza tecnica relativa al processo Priebke .. 

P.M.
- Il Pubblico Ministero ha rinunciato perché era stato inserito in lista testi così come il dr Steinacker ma non fa parte delle richieste di prova. 

AVV. AMATI
- Il mio ricordo è diverso perché il Pubblico Ministero aveva chiesto l’acquisizione della ..

PRESIDENTE
- A quale udienza vi riferite ?

AVV. AMATI
- Una delle prime, forse quella del 14 luglio, dopo l’apertura del dibattimento evidentemente. 

PRESIDENTE
- Il 14 luglio risulta “Richiede ai sensi dell’art. 468 c. 4 bis l’acquisizione dei seguenti verbali di prova di altro procedimento: verrà richiesto solo nel caso in cui vi sia il consenso verbale di esame del consulente tecnico del P.M. Gerard Schreiber all’udienza dibattimentale 3 giugno ’96, procedimento Priebke, per riferire sull’oggetto della consulenza tecnica di carattere storico scientifico riguardante i profili di interesse, in particolare organizzazione delle SS in Germania e sistema degli ordini all’interno della forze armate tedesche.” 

P.M.
- Allora mi sembra che non ci sia stato il consenso e quindi non è stato acquisito.

PRESIDENTE
- No, mi pare che sia stato negato il consenso dai difensori degli imputati Sommer e Schoeneberg quindi è acquisito per gli altri, quindi il verbale è utilizzabile per tutti gli imputati tranne che per gli imputati Sommer e Schoeneberg.

AVV. AMATI
- Quindi non verrà sentito Schreiber ?

PRESIDENTE
- No, era stata richiesta solo l’acquisizione del documento, non l’esame. 

AVV. TRUCCO
- Questo anche per quanto riguarda il prof. Paoletti ?

P.M.
- Quello come teste.

AVV. TRUCCO
- Però era un teste consulente in quanto ha fatto delle ricerche .. 

P.M.
- E’ uno studioso di storia che ha fatto delle pubblicazioni sull’argomento, in realtà io non lo avevo inserito in lista testi tanto per quello quanto perché dal prof. Paoletti noi abbiamo acquisito dei documenti che sono agli atti del fascicolo del dibattimento e quindi lo avevo inserito in lista testi qualora vi fosse qualche contestazione sulla fonte o necessità di chiedere delle delucidazioni su quei documenti. 

AVV. TRUCCO
- Perché alla luce delle risultanze dibattimentali fin qui raggiunte mi sembra che parte delle tesi esposte da questo studioso Paoletti nel suo libro “La strage di Sant’Anna di Stazzema, una strage impunita” o qualcosa di questo genere, trovino un certo riscontro e quindi mi parrebbe che il teste se non assolutamente necessario certamente sarebbe molto opportuno sentirlo, io mi permetto di chiederlo al Tribunale anche perché era indicato nella lista dei testi. 

P.M.
- Guardi, io per la verità invece ho tratto il convincimento opposto perché mi sembra proprio che queste ipotesi del prof. Paoletti siano state smentite proprio da quello che ha detto ieri il teste .. 

PRESIDENTE
- Ma è stato ammesso questo teste ? Perché io non lo vedo.

P.M.
- No, era solo in lista testi ma il Pubblico Ministero in sede di ammissione di prove non ha rinnovato la richiesta.

PRESIDENTE
- Scusate, se voi avete delle richieste istruttorie all’esito dell’istruzione dibattimentale le fate, il teste non è stato chiesto quindi ..

AVV. TRUCCO
- Essendo però stato inserito nella lista del Pubblico Ministero vuol dire che questa persona in qualche modo è venuta in considerazione nel processo ..

PRESIDENTE
- No, per carità non è che voglia fare una lezione di procedura penale ma la lista testi è un atto prodromico alla celebrazione del processo, precede il processo; se il Pubblico Ministero non lo inserisce nelle richieste di prova reali quel teste al massimo può costituire oggetto di riflessione ai sensi dell’art. 507 c.p.p. e sotto questo profilo lei, ma lo stesso Pubblico Ministero, possono rimeditare .. 

AVV. TRUCCO
- Siccome io sono venuto a considerazioni opposte a quelle del Pubblico Ministero cioè in parte, almeno in buona parte l’istruttoria dibattimentale fino ad oggi svolta ha portato a supportare certe tesi espresse dal prof. Paoletti nel suo libro, mi sembrava quanto mai opportuno se non necessario richiederne l’audizione come teste visto che era stato indicato anche se poi il Pubblico Ministero .. 

PRESIDENTE
- E’ una considerazione che potremo fare solo all’esito dell’istruzione dibattimentale. 

P.M.
- Ne teniamo conto per questa anticipazione, ci rifletteremo e poi all’esito .. al momento in cui sarà attivabile il meccanismo dell’art. 507 potremo trarre queste conclusioni. 

PRESIDENTE
- Il Pubblico Ministero in questo elaborato che verrà depositato prima del .. entro il 5 dicembre farà una ricognizione anche dei testi ammessi per verificare che siano stati realmente citati tutti, che non ci siano esigenze di espresse rinunce per testi che il P.M. non ritiene dal suo punto di vista necessario esaminare. 
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RINVIO AL 16.12.2004

Viene introdotta la teste MAREMMANI LIDIA,

nata il 25.04.1923 a Pietrasanta

P.M.
- Signora, lei è nata in Versilia ..

TESTE MAREMMANI
- Sì, a Pietrasanta. 

P.M.
- Lei nel ’44 viveva a Pietrasanta ?

TESTE MAREMMANI
- No, ero a Val di Castello in casa dei miei nonni già defunti ma era rimasta la casa a due zie, una vedova, una senza marito e uno zio scapolo. 

P.M.
- In particolare nell’estate del ’44, nell’agosto del ’44 lei si trovava ..

TESTE MAREMMANI
- Eravamo sfollati io, mia madre e mia sorella.

P.M.
- A Val di Castello ?

TESTE MAREMMANI
- Sì, zona Firenze.

P.M.
- Ricorda cosa avvenne nella giornata del 12 agosto del ’44 ?

TESTE MAREMMANI
- Il 12 non saprei dire se era proprio il 12, ma il giorno di agosto quando ci fu quel massacro mi ricordo bene perchè dov’era la casa della mia nonna c’era .. si andava su per .. non un viottolo, lo chiamavano un riccio dove scendeva anche l’acqua e di lì dopo mangiato cioè dopo mezzogiorno, mangiato per modo di dire, si sentì un gran rumore, ci si affacciò tutti su questo tipo pianerottolo e si vide una marea di militari pieni di munizioni, io le chiamo collane, tutti con le tute mimetizzate, scarponi .. erano quelli che facevano il gran rumore. Poi si avviarono verso il paese dove tutto il paese si radunò e portarono diverse persone tra le quali anche mio padre e mia madre che si aggrappò ad uno di questi .. io non ero lì, ero distante e gli disse “Non me lo porti via” e lui gli dette un calcio e la buttò in terra, presente mia sorella che non ho portato perchè soffre di depressione. Questo è quanto vi posso dire, so che hanno rastrellato anche il parroco che poi non so se fu ucciso proprio scendendo giù dove c’è un canale e lì ci abitava mio zio, il più vecchio degli undici figli fratello di mio padre.

P.M.
- Questi militari che avevano queste armi erano italiani o tedeschi ?

TESTE MAREMMANI
- Io penso tedeschi ma io non li ho sentiti parlare, penso tedeschi perchè per essere rastrellati in quella maniera tutti si pensava ai tedeschi.

P.M.
- Cosa avvenne poi che lei sappia di queste persone rastrellate ?

TESTE MAREMMANI
- Gli ripeto, parte furono portate via, non si sa dove, compreso mio padre perchè è ritornato con il suo libretto di lavoro e una parte furono uccisi più in fondo al paese, dove si scendeva per arrivare a Pietrasanta c’era un canale, se c’è ancora non lo so, e una casetta e lì furono uccisi diversi di questi rastrellati. Questo è quanto ho sentito, visto ho visto scendere solo questa marea di militari da questa strada che veniva giù da Sant’Anna dicevano perchè io Sant’Anna non l’ho mai vista.

P.M.
- Mi scusi, per precisione scendere solo militari, militari e rastrellati ?

TESTE MAREMMANI
- Io ho visto solo dei militari. 

P.M.
- Questi militari nella sua esperienza, nella sua conoscenza erano delle SS o della Wermarcht ?

TESTE MAREMMANI
- Guardi, noi si viveva in un paese che lei forse non immagina dov’era, in tempo di guerra non c’era nè radio, nè televisione non eravamo certo informati, se erano SS non glielo saprei dire ma tutti dicevano di sì, saranno stati, però io di esperienza ..

P.M.
- Lei signora è stata sentita in passato su questi episodi ?

TESTE MAREMMANI
- Una volta a Pietrasanta dal maresciallo che ora il nome non lo so e altri due signori, uno con l’accento tedesco e uno penso di Roma, penso eh. 

P.M.
- Questo nella fase delle indagini, poco tempo fa, un anno fa ?

TESTE MAREMMANI
- Io credo quest’anno in primavera mi ha detto mia figlia, perchè sa, la mia memoria ..

P.M.
- Ma lei però è stata anche sentita pochi anni dopo i fatti dai carabinieri di Camaiore ..

TESTE MAREMMANI
- No.

P.M.
- Non se lo ricorda ? 

TESTE MAREMMANI
- No, non mi risulta. 

P.M.
- Magari non se lo ricorda perchè risultare ci risulta .. Signora, lei che attività svolgeva a Val di Castello ? Aveva un mestiere, lavorava ?

TESTE MAREMMANI
- A quei tempi lì lavoro non c’era, io facevo la sarta ma non si trovava nemmeno un pezzetto di filo, nessuno era in grado di farsi i vestiti.

P.M.
- Gliel’ho chiesto perchè un signore che ora non c’è più, tale Lucchetti Stefano, in un verbale di interrogatorio del 16 giugno ’46 si ricorda di lei e si ricorda che svolgeva il mestiere di sarta quindi .. 

TESTE MAREMMANI
- Appena è stato possibile lavorare ..

P.M.
- Lei ha avuto modo di conoscere qualche militare tedesco, qualche ufficiale o qualche sottufficiale in quel periodo ?

TESTE MAREMMANI
- Io ho conosciuto una signora tedesca che era sposata con un signore di Pietrasanta che il nome però .. il cognome mi pare Quadro, Quadrelli .. un nome simile. Il marito era di Pietrasanta e lei era tedesca e lei doveva ritornare in Germania, poi ho conosciuto uno di questi che si chiamava Bruno sono sicura di nome e il cognome mi pare Kramer, Kremer, un affare così se non mi sbaglio.

P.M.
- Effettivamente corrisponde a quello che lei ci ha detto nel marzo dello scorso anno e che ebbe a dire appunto ai carabinieri della stazione di Camaiore che la ascoltarono nel ’46. Ricorda solo di questo ufficiale tedesco ?

TESTE MAREMMANI
- Sì, solo quello.

P.M.
- E non ricorda se era delle SS o della Wermacht ?

TESTE MAREMMANI
- Io non glielo so dire.

P.M.
- Lei è a conoscenza se questo ufficiale ha partecipato a quell’operazione .. ?

TESTE MAREMMANI
- Io guardi, per dirgli con tutta sincerità, guardi se c’è una Bibbia da giurare giuro non ho mai sentito nè alzare la voce, nè alzare le mani, nè commettere nessun atto di violenza nè su persone nè su animali. 

P.M.
- Nel periodo di cui stiamo parlando cioè nell’agosto del ’44 .. inquadriamo questo episodio diciamo nell’agosto del ’44 ?

TESTE MAREMMANI
- Non ho capito bene.

P.M.
- La conoscenza del tenente Kremer la inquadriamo nell’agosto del ’44 a Val di Castello ?

TESTE MAREMMANI
- Dopo.

P.M.
- Dopo agosto ?

TESTE MAREMMANI
- Sì, dopo. 

P.M.
- Il tenente Kremer non le ha mai presentato nessun altro suo commilitone ?

TESTE MAREMMANI
- No, nessuno.

P.M.
- Lei ricorda di aver alloggiato a Val di Castello a casa del signor Lucchetti Stefano ?

TESTE MAREMMANI
- A Val di Castello ?

P.M.
- Sì.

TESTE MAREMMANI
- In casa del signor ?

P.M.
- Lucchetti Stefano. 

TESTE MAREMMANI
- Io non l’ho mai sentito, io in casa a Val di Castello stavo in Firenze in casa di queste mie zie, due zie e uno zio con mia mamma e mia sorella, prima anche mio padre poi deportato lui siamo rimasti noi tre. 

P.M.
- Quindi oltre al signor Kremer non ricorda nessun altro .. ?

TESTE MAREMMANI
- No, l’ho già detto quando sono stata convocata a Pietrasanta. Non ho altro da ricordare di tutto quello che ho detto in piena sincerità. 

P.M.
- Ecco signore, se vuole leggere un passo del verbale di interrogatorio di Lucchetti Stefano che è defunto e dovrebbe essere già acquisito agli atti del dibattimento ..

PRESIDENTE
- Cerchiamo se possibile di fare domande dirette poi magari leggiamo .. Per quanto riguarda le risposte date su quel tenente o sottotenente siccome sfugge totalmente al Tribunale la domanda, se possiamo inquadrarla meglio ..

P.M.
- Si tratta di un ufficiale appartenente alla Sedicesima Divisione Reichfurher SS quindi del medesimo reparto che ha compiuto la strage di Sant’Anna di Stazzema, non però del battaglione che materialmente effettuò l’operazione quindi poiché dai verbali di esame .. perchè la signora è stata ascoltata dai carabinieri sia di Pietrasanta che di Camaiore il 14 marzo 1951 e il 16 luglio del 1946 nonchè poi dalla polizia giudiziaria di questa Procura il 14 marzo del 2003. Nei verbali diciamo vecchi degli anni ’40 la signora appunto aveva dichiarato di aver conosciuto questo ufficiale di cui oggi ci ha confermato la conoscenza, ufficiale che dalle nostre ricerche è risultato appartenere alla medesima divisione ma non al battaglione che ha operato a Sant’Anna, però c’era un particolare perchè nel verbale rilasciato invece dal signor Lucchetti si fa riferimento ad un particolare che volevo ..

PRESIDENTE
- Allora facciamo delle domande dirette poi nel caso vediamo ..

P.M.
- Io le ho domandato poc’anzi se è a conoscenza della signora Maremmani che questo tenente Kremer che aveva conosciuto la signora a Pietrasanta insieme ad un suo commilitone con il quale dividevano un appartamento, se effettivamente avevano partecipato all’operazione di Sant’Anna di Stazzema perchè questo è quello che ci dice il signor Lucchetti Stefano presso il quale la signora abitava, quindi c’era una conoscenza diretta come sostiene il signor Lucchetti. Ora la signora ha detto che non ricorda il signor Lucchetti ..

TESTE MAREMMANI
- Assolutamente.

P.M.
- E se non ho capito male non ricorda nemmeno che .. non sa che questi due ufficiali parteciparono all’operazione di Sant’Anna di Stazzema.

TESTE MAREMMANI
- Ancora meno. 

P.M.
- Questa è la risposta e io volevo .. 

PRESIDENTE
- Se vogliamo aiutare la signora con delle altre domande, cercare di inquadrare meglio l’episodio perchè mi pare di capire una conoscenza precedente ai fatti, l’ha conosciuto a Pietrasanta in epoca precedente allo sfollamento a Val di Castello. 

P.M.
- La signora non ricorda di essere .. o meglio esclude di avere abitato presso la casa del signor Lucchetti il quale invece sostiene che nella prima quindicina del mese di agosto lei sarebbe andata ad abitare presso la sua abitazione quindi per questo .. io le ho fatto prima una domanda sulla sua attività lavorativa perchè il signor Lucchetti in questo verbale .. 

TESTE MAREMMANI
- Io non so come è venuto in mente a questo signore di dire che ho abitato in casa sua, se io non lo conosco nemmeno, mai sentito nominare. E’ di Val di Castello questo signore ?

P.M.
- Questo signore al momento dell’esame era residente a Capezzano di Camaiore. 

TESTE MAREMMANI
- Io a Capezzano ci andavo a rubare il grano, le spighe di grano, è la verità e anche qualche mela che trovavo sotto agli alberi perchè c’era tanta fame. 

PRESIDENTE
- Però il Pubblico Ministero le faceva un altro tipo di domanda, chiaramente non possiamo procedere alla contestazione di un verbale che poi credo sarà acquisito e poi tenuto nel conto che si riterrà però se ci sono altre domande specifiche sul punto .. 

P.M.
- Il punto principale era questo, se la signora ci poteva aiutare con i suoi ricordi per .. 

TESTE MAREMMANI
- Quello che ho detto è la verità.

PRESIDENTE
- Ma la signora non ha fatto il cognome del tenente ?

P.M.
- Sì, ha detto di ricordare .. 

PRESIDENTE
- Ma durante l’esame di oggi no, mi pare che lo abbia individuato con il solo nome di battesimo.

TESTE MAREMMANI
- No, no, Bruno Kramer, Kremer, un nome .. 

PRESIDENTE
- Stiamo parlando della stessa persona ?

P.M.
- Sì, il nome esatto è Kramer, ora è chiaro che nella pronuncia dall’italiano al tedesco ci può essere una deformazione quindi a noi risulta sulla base della documentazione che è stata prodotta che vi era un sottotenente, un Untersturmfurhrer delle SS che era appartenente alla Sedicesima Divisione che si chiamava – perchè è deceduto – Bruno Kramer. 

TESTE MAREMMANI
- Bruno sono sicura, sul cognome .. 

P.M.
- Peraltro la signora nel verbale che abbiamo fatto il 14 marzo 2003 le avevamo esibito anche una foto del .. e la signora non aveva riconosciuto con certezza ..

TESTE MAREMMANI
- Sa, dopo sessant’anni non so se è facile riconoscere le persone, a me mi sembrava .. in quella foto l’unica persona che ho riconosciuto .. che mi è sembrato di riconoscere è questo Bruno.

P.M.
- Questo interessava al Pubblico Ministero intanto fissare un punto cioè che a Val di Castello comunque vi erano sicuramente alloggiati degli ufficiali .. 

TESTE MAREMMANI
- Io a Val di Castello non ho mai visto alloggiato nessun tedesco, nessun ufficiale, mai a Val di Castello, mai.

P.M.
- Ma dove ha conosciuto allora il tenente Kramer scusi ?

TESTE MAREMMANI
- Io l’ho conosciuto a Capezzano Pianore dove c’era questa signora che le ho spiegato. 

P.M.
- E dove alloggiava questo sottotenente ? Dove abitava ?

TESTE MAREMMANI
- So che c’era la villa dei Borboni e lì c’è stata anche una mia amica .. cioè era un’amica ma la figlia della sarta dove io sono andata a imparare a cucire, mi regalò un sacchettino di sale, questo particolare l’ho sempre presente però tante cose mi sfuggono. Non vorrei trovarmi indagata per questa strage sa ..

P.M.
- Stia pure tranquilla signora. 

PRESIDENTE
- Lei è qui come testimone signora.

TESTE MAREMMANI
- Ma quando ho detto quello che ho visto di più non ho visto. 

P.M.
- Nessuno infatti signora intende fare delle pressioni, noi stiamo cercando di .. chiediamo il suo aiuto per ricostruire .. 

TESTE MAREMMANI
- Io le sto dicendo la verità.

PRESIDENTE
- Inquadriamo meglio il momento della conoscenza con questo .. è precedente quindi ai .. ?

P.M.
- Quando ha conosciuto questo ufficiale signora ?

TESTE MAREMMANI
- Se io le dico che non me lo ricordo lei non mi crede. 

P.M.
- No, no, io le credo.

TESTE MAREMMANI
- Io sono a dirgli che non me lo ricordo. 

PRESIDENTE
- Prima o dopo .. ?

TESTE MAREMMANI
- Dopo, dopo sono sicura. 

P.M.
- Dopo il giorno dell’operazione della stage di Sant’Anna ?

TESTE MAREMMANI
- Sì, dopo. 

P.M.
- E prima non aveva conosciuto nessun tedesco signora ?

TESTE MAREMMANI
- No.

P.M.
- Perchè vede, ci sono .. era d’uso che i militari occupanti che si appoggiavano alla popolazione locale per servizi di vario genere quali per esempio anche quello di sartoria, quindi magari per cucire un’uniforme, cucire delle .. 

TESTE MAREMMANI
- Io ero sarta da donna, non da uomo. Poi a vent’anni tanta professione non lo so dove l’avevo trovata. Quando è scoppiata la guerra avevo diciassette anni, questo me lo ricordo bene.

P.M.
- Senta signora, ricorda dov’era il comando dei tedeschi in quel periodo ? Era a Pietrasanta, a Val di Castello, se lo ricorda ?

TESTE MAREMMANI
- A Val di Castello no nel modo più assoluto poi ce n’è tanti di Val di Castello qui tra i testimoni, a me non mi risulta che ci fossero dei presidi. Pietrasanta non lo so perchè non ci sono andata più.

P.M.
- E dove si trovava ?

TESTE MAREMMANI
- Chi ?

P.M.
- Questo presidio. Il comando principale dei tedeschi .. ?

TESTE MAREMMANI
- A Pietrasanta non ci si andava più, se s’era sfollati era perchè bombardavano. 

P.M.
- Io non ho altre domande.

Avv. P.C.
- Nessuna domanda. 

AVV. DIF.
- Nessuna domanda.

PRESIDENTE
- Era solo per capire, siccome la domanda su questo ufficiale è stata fatta .. ma non si è potuto ricostruire .. era un episodio rilevante ? Perchè la signora lo ha collocato in un momento successivo ..

P.M.
- Però contrasta quello che la signora ha riferito oggi con una parte della dichiarazione del signor Lucchetti laddove il signor Lucchetti afferma che questo ufficiale Kramer insieme ad un altro ufficiale che alloggiava nella sua casa il giorno del 12 agosto ’44 nella notte si recò insieme ad altri militari a Sant’Anna partecipando evidentemente in qualche modo all’operazione, allora poiché si tratta di una persona che la signora aveva avuto modo di conoscere lo scopo di questo esame era quello di cercare di chiarire, di sapere dalla signora se nei colloqui che ha avuto con questo ufficiale tedesco aveva avuto qualche particolare che potesse essere utile a questo Tribunale per .. 

PRESIDENTE
- Però la signora collocava la conoscenza in un momento successivo.

P.M.
- La signora colloca la conoscenza del tenente Kramer in epoca successiva, la domanda che potrebbe essere fatta effettivamente è se comunque questo ufficiale le abbia mai parlato della strage di Sant’Anna di Stazzema.

TESTE MAREMMANI
- Guardi, io non parlavo una parola di tedesco come non la parlo ora e lui non parlava una parola di italiano, questo è tutto.

P.M.
- Quindi non c’era molto dialogo insomma. Lei non ha mai avuto modo neanche con altri ufficiali tedeschi di parlare di questa vicenda ?

TESTE MAREMMANI
- No. 

PRESIDENTE
- Senta signora ma lei questo ufficiale dice di averlo conosciuto dopo l’episodio di Sant’Anna ..

TESTE MAREMMANI
- Dopo.

PRESIDENTE
- Ma lo avrebbe conosciuto in quale località ?

TESTE MAREMMANI
- Io penso a Capezzano Pianore.

PRESIDENTE
- Quindi lei dopo i fatti di Sant’Anna ..

TESTE MAREMMANI
- Andavo ancora a rubare il grano perchè la fame aumentava.

PRESIDENTE
- Ma quindi lei poi è ritornata nella sua zona di origine ? Lei ha detto che era sfollata a Val di Castello ..

TESTE MAREMMANI
- Sì.

PRESIDENTE
- Quand’è che è rientrata .. ?

TESTE MAREMMANI
- Dopo la mia vita privata quella è cosa mia ..

PRESIDENTE
- Sì signora, questo è vero, noi non le stiamo chiedendo della sua vita privata ..

TESTE MAREMMANI
- Non esageriamo perchè di lì si va là.

PRESIDENTE
- A parte signora che lei come testimone sarebbe obbligata a rispondere anche sulla sua vita privata, ma non è quello che le stiamo chiedendo. Volevamo sapere lei dopo l’episodio di Sant’Anna si ricorda se si è spostata in altre località, è tornata nella sua casa di origine ? Che cosa ha fatto, è rimasta sul posto ?

TESTE MAREMMANI
- No, sono andata a Capezzano Pianore. 

PRESIDENTE
- Questo dopo l’episodio di Sant’Anna ?

TESTE MAREMMANI
- Sì, molto dopo. 

PRESIDENTE
- Riesce a dire più o meno quanto tempo dopo ?

TESTE MAREMMANI
- No, questo non glielo posso dire perchè non me lo ricordo. Non è che non voglio, non me lo ricordo.

PRESIDENTE
- E questo ufficiale tedesco lo avrebbe conosciuto in questa località ?

TESTE MAREMMANI
- Sì.

PRESIDENTE
- Quindi senz’altro dopo l’episodio ..

TESTE MAREMMANI
- Sì, dopo. 

PRESIDENTE
- Se non ci sono altre domande si può accomodare, grazie.

AVV. TRUCCO
- Prima di disporre l’esame del teste Terigi io vorrei depositare un nuovo certificato medico relativo all’imputato Schoneberg dal quale risulterebbe che è incapace a partecipare coscientemente al processo per cui io ..

PRESIDENTE
- Perchè intenderebbe partecipare ?

AVV. TRUCCO
- No comunque non sarebbe in grado di farlo in quanto è incapace ..

PRESIDENTE
- Ma avrebbe volontà di farlo ?

AVV. TRUCCO
- Potrebbe farlo ma non può farlo perchè è in una situazione tale .. demenziale per cui non può partecipare coscientemente al processo quindi io richiederei ex art. 70 c.p.p. che il Tribunale sulla base di questo attestato medico disponesse una perizia prima di ascoltare un teste che è un teste possibile di accusa. 

PRESIDENTE
- Diamo atto che l’avv. Trucco nell’interesse dell’imputato Schoneberg produce un attestato .. viene definito attestato medico in tedesco datato 12 ottobre con allegata traduzione di parte nella quale si dà atto delle condizioni di salute dello Schoneberg e il difensore insta affinché sia disposto accertamento peritale in ordine alla capacità del suo assistito di partecipare al processo prima dell’escussione del teste Terigi. Siccome non c’è una richiesta di partecipazione al processo lei avvocato questo certificato lo produce perchè si accertino le condizioni ma non c’è una richiesta di partecipazione .. essendo contumace ..

AVV. TRUCCO
- Ma è un diritto dell’imputato partecipare al processo quindi direi che il fatto che sia in condizione di non partecipare e non difendersi .. certamente verrebbe a sentire un teste d’accusa per potersi difendere.

PRESIDENTE
- Siccome testi di accusa ne abbiamo sentiti parecchi, almeno testi indicati dall’accusa ..

AVV. TRUCCO
- Ma sono testi indicati dall’accusa, questo è un teste indicato dall’accusa che tutti sappiamo che parla di Schoneberg quindi io credo che avrebbe diritto di essere presente in questa circostanza.

PRESIDENTE
- Io torno a dire, il suo assistito tramite lei chiede di partecipare al processo e fa presente di non poterlo fare ? Chiederebbe se ne fosse in condizione di farlo ?

AVV. TRUCCO
- Esatto, certo. 

P.M.
- Il Pubblico Ministero si oppone innanzitutto perchè rileva che a norma dell’art. 75 co. 2 è possibile assumere le prove senza ritardo allorché vi sia pregiudizio per la non acquisizione e questo mi sembra un caso sicuramente pertinente data appunto l’avanzata età dei testimoni e degli imputati, inoltre osserva che non vi è stata da parte dell’imputato Schoneberg contumace nessuna chiara dichiarazione di voler partecipare a questo dibattimento, tutt’altro, il signor Schoneberg si è astenuto dal comparire, è stato dichiarato contumace e con ciò si è assunto evidentemente il rischio di tutto quello che accade in sua assenza posto anche che egli è legalmente rappresentato dal suo difensore come chiaramente indicato dall’art. 420 quater co. 2 c.p.p. pertanto si oppone all’eccezione della difesa del signor Schoneberg. 

AVV. ROCCHITTA
- A parere della parte civile che io rappresento non ricorrono le condizioni di merito, di fatto per l’applicazione della ipotesi di sospensione del processo. La certificazione medica che abbiamo visto seppur molto velocemente indica sì uno stato come dire di difficoltà anche riferibili alle condizioni psicologiche dell’imputato, ma ricordo che è soltanto l’infermità di mente che determina l’ipotesi di sospensione cioè una condizione patologica che non può essere equiparata semplicemente ad un progressivo – dovuto anche all’età – diminuire delle capacità di memoria per esempio o anche intellettive, ovverosia credo che il certificato prodotto non integri per il Tribunale la ragione di ritenere che sussista l’infermità mentale tale da impedire la cosciente partecipazione al processo dell’imputato perchè ripeto, la documentazione che ci viene prodotta e che è anche molto sintetica nella sua descrizione non integra per grado di affidabilità che possa far ritenere ricorrere questa condizione che ripeto deve essere di infermità mentale, quindi a parere di questa parte civile non è necessario procedere al primo passo che dovrebbe portare poi alla sospensione cioè alla perizia medico legale psichiatrica che dovrebbe accertare queste condizioni perchè non ci sono ragioni sufficienti per ritenere che l’infermità stessa sussista. In ogni caso non posso che confermare quanto ha detto il Pubblico Ministero, al di là del fatto che sia contumace – circostanza sulla quale non insisto – quando ci sia pericolo nel ritardo dell’assunzione della prova il co. 2 dell’art. 70 prevede appunto che la prova stessa possa essere assunta anche nel momento in cui dovesse essere disposta la perizia di accertamento, nel nostro caso direi che è evidente stante appunto l’età non più giovanile non soltanto dell’imputato ma anche dei testimoni che devono deporre avanti al Tribunale, quindi in via principale ritengo che la istanza debba essere respinta per le ragioni che ho sopraesposto e in subordine vorrà il Tribunale comunque consentire la assunzione delle prove anche ove ritenesse di dover disporre un accertamento nel senso richiesto dalla difesa. Qui c’è anche un problema di rapporto perchè indubbiamente questa perizia potrebbe essere condotta al dibattimento, non potrebbe essere una perizia affidata ad un perito di lingua italiana, sarebbe necessaria una rogatoria internazionale indubbiamente per svolgere una perizia all’estero sulle condizioni di mente del signor Schoneberg. Anche questo mi pare possa essere un argomento di valutazione da rappresentare perchè sulla base di quel semplice certificato, scarno certificato ritengo che non sia assolutamente ricorrente l’ipotesi che rende opportuno questo accertamento sullo stato di mente, quindi la richiesta principale è di respingerlo, in subordine quello che ho appena rappresentato. 

AVV. TRUCCO
- Se mi è concessa una brevissima replica .. Io non so come si possa rendere in altre parole la parola “demenza” se non infermità mentale, ma evidentemente se giochiamo sulle parole allora non ci capiamo più ma per conto mio demenza progredita vuol dire uno stato di infermità mentale. E’ sicuramente, persistentemente incapace di partecipare coscientemente al processo e alle udienze, io non so in italiano come si possa esprimere diversamente uno stato di incapacità del signor Schoneberg e poi la partecipazione al processo è un diritto dell’imputato. Queste considerazioni che ha fatto il collega di parte civile potranno essere eventualmente fatte dopo la perizia, ma se un medico si prende la responsabilità di scrivere queste cose che non ho scritto io ma ha scritto un medico mi sembra che come minimo vada accertato se c’è o non c’è questa situazione. Per quanto riguarda la urgenza delle prove come dice il Pubblico Ministero mi sembra che il teste Terigi stia bene e sia in grado di partecipare quindi non vedo la possibilità .. a parte il fatto che fin d’ora posso dire che il difensore sarebbe anche d’accordo sull’acquisizione dei verbali per quanto riguarda il teste Terigi. 

PRESIDENTE
- Il Tribunale si ritira.
Il Tribunale rientra

PRESIDENTE
- Considerato che il quadro clinico descritto nella certificazione prodotta dal difensore, coincide sostanzialmente con quello di cui alla certificazione, datata 12 dicembre 2003, presentata all’udienza del 20 aprile 2004 ritenuto che in tale occasione è stato escluso che le condizioni dello Schoneberg fossero tali da impedirgli di partecipare coscientemente al processo e che tale valutazione dev’essere mantenuta stante la sostanziale invarianza delle predette condizioni,dispone respinge la richiesta del difensore dispone procedersi oltre. Il che significa se non ci sono altre richieste, occuparci di quanto ha prospettato il pubblico ministero con il documento depositato  in cancelleria.

P.M.
- Sì anche se diciamo (inc.) vogliamo rimanere nel tema del .. che riguarda più specificamente l’imputato Schoneberg poiché il difensore aveva sia in aula e poi anche poc’anzi manifestato il suo consenso all’acquisizione dei verbali che .. dove sono raccolte le dichiarazioni del signor Terrigi e questo pubblico ministero le raccoglie senz’altro adesivamente queste offerte e quindi chiedo alle parti di valutare diciamo questa possibilità visto cioè c’è un accordo almeno tra la difesa di Schoneberg  per le acquisizione delle dichiarazioni rilasciate dal signor Terrigi presenti nel fascicolo del pubblico ministero. Sì leggo diciamo quantomeno di cui del 26 settembre ’45, del 28 ottobre 2002 e del 24 marzo 2003, del 20 giugno 2003, del 5.12.2003 del 19.12.2003.

PRESIDENTE
- Se c’è questa..

Qualcuno parla fuori microfono.

P.M.
- No, tutte, tutte, le chiediamo tutte.. 

PRESIDENTE
- Quindi c’è formale richiesta del P.m.

P.M.
- E poi ce ne sono altre due del dicembre 2003..

PRESIDENTE
- Ecco vede, non si finisce mai di imparare..

P.M.
- Quelle diciamo non .. forse non le ha viste perché riguardano l’altro.. l’altro militare tedesco Wolf, i tenente Wolf perché nel verbale del 26 settembre ’45 quello rilasciato agli americani si parla di due persone, appunto di Schoneberg e di Wolf. Poi noi abbiamo precisato diciamo la posizione di Wolf quindi è stato sentito su quell.. non parlano di Schoneberg però le ho qui e gliele sottopongo perché.. 

PRESIDENTE
- Allora c’è la formale richiesta di rinuncia all’esame del teste e .. acquisizione delle dichiarazione rese in tutto il corso delle indagini. Ci sono osservazioni?

AVV. AMATI
- Signor Presidente sì, anche per siccome in questa.. è un aspetto nuovo dal punto di vista processuale di questa possibilità perché in effetti fino ad oggi sembrava di .. che non .. non si dovesse aderire dalla richiesta del pubblico ministero, peraltro non ho neanch’io preso visione di queste ultime dichiarazioni del signor Terrigi, mi sono sfuggite, chiedevo eventualmente se potevamo eventualmente a rinviare a domani le questione proposte dal pubblico ministero e invece oggi affrontare la questione invece del calendario che se non ricordo male avevamo stabilito per domani, cioè di invertire la calendarizzazione insomma sostanzialmente.

PRESIDENTE
- Nel senso che..

AVV. AMATI
- Se queste richieste le potevamo discutere domani sostanzialmente.

PRESIDENTE
- La richiesta che riguarda Terrigi ..

AVV. AMATI
- Sì e anche le richieste che ha il pubblico ministero che sono contenuto nel documento depositate al 4 dicembre.

PRESIDENTE
- IL problema è che noi domani abbiamo due testi e purtroppo non possiamo andare troppo oltre nell’udienza per cui se riuscissimo a guadagnar tempo considerato che i P.M. l’ha depositato.

P.M.
- Sì no anche perché se ..

PRESIDENTE
- Terrigi tra l’altro lo dobbiamo citare no..

P.M.
- Ecco no se noi decidiamo subito noi possiamo avvisalo di non venire domani, cioè se non .. 

PRESIDENTE
- Su questa questione, se volete prendere visione dei documenti.. volete una breve..

AVV. AMATI
- Sì, grazie.

PRESIDENTE
- Alle 17:05 saremo qui. Allora riprende l’udienza, avete avuto modo di esaminare la documentazione. Allora qual è la conclusione a cui siete pervenuti? Non ci sono obiezioni all’acquisizione? Allora vogliamo dare atto che il pubblico ministero con il consenso delle altre parti dichiara di rinunciare all’esame del teste Terrigi Bruno e produce per l’acquisizione verbali degli esami ..

P.M.
- Del teste Terrigi Bruno..

PRESIDENTE
- Adesso dobbiamo indicarli, degli esami resi durante le indagini preliminari. 

P.M.
- Non tutti durante le indagini preliminari, uno proviene da un procedimento penale di.. effettuato dalla commissione di inchiesta americana quello è il primo, gli altri sono tutti invece..

PRESIDENTE
- Durante le indagini preliminari e in occasione dell’inchiesta effettuata dalle autorità statunitense nel 1945. li vogliamo indicare come date. Sì, sì ma adesso indichiamo le date, uno per uno così.. allora ce li abbiamo in ordine cronologico?

P.M.
- sì, 26 settembre 1945, 28 ottobre 2002, 14 marzo 2003, 24 marzo 2003, 20 giugno 2003, 5 dicembre 2003 e 19 dicembre 2003. 

PRESIDENTE
- Allora il Tribunale dato atto dispone l’acquisizione al fascicolo del dibattimento.

P.M.
- Allora io ora posso produrre delle copie perché gli originali vanno estratti dal fascicolo del P.M. e se mi è consentito farlo per domani mattina.. 

PRESIDENTE
- Allora abbiamo intanto le copie così sappiamo quali sono i documenti, perché questi documenti hanno esaminato i difensori. Allora verbalizziamo che il pubblico ministero produce delle copie fotostatiche riservandosi di produrre gli originali nell’udienza di domani. Allora bene questo adempimento è compiuto, vogliamo occuparci allora delle richieste del pubblico ministero depositate in cancelleria, io comincerei con quelle dei testi deceduti per i quali c’è richiesta di acquisizione dei verbali mi riferisco al documento depositato in cancelleria il4 dicembre 2004, ci sono richieste concernenti i testi Heghert e poi Bartolucci, Macchiarini, Guffanti, Maselli, Ulivi, anche se il teste Ulivi credo che già la scorsa udienza sia stato acquisito il verbale e Cipriani e Cervietti, vogliamo verificare sul verbale del.. prendiamo il verbale dell’ultima udienza.. 

P.M.
- Allora nel verbale dibattimentale dell’udienza dell’ 11.11.2004 vi è stato consenso delle parti all’acquisizione dei verbali di Tua Ofelio, Pellegrini Massimo, Olivi Alvaro, Cipriani Marisa, Vigolotti Agostino e Maresia Giacomo.

PRESIDENTE
- Ecco siccome Olivi e Cipriani figurano anche nella lista depositata dal pubblico ministero.

P.M.
- Allora effettivamente infatti Cipriani.

PRESIDENTE
- Quindi per queste due insomma le incombenze è stata già.. 

P.M.
- Sì..

PRESIDENTE
- Sì è già provveduto.

P.M.
- Sì è già provveduto.

PRESIDENTE
- E quindi rimangono invece i testi Bartolucci, Macchiarini, Guffanti, Masselli e Cervietti. Allora vogliamo sentire.

P.M.
- Tra l’altro c’era anche il pubblico ministero doveva.. si era impegnato a produrre una copia più interleggibile  del verbale di Vivolotti che ho qua.

PRESIDENTE
- E allora acquisiamo prima questa così completiamo .. allora il Pubblico Ministero in riferimento alla riserva formulata all’udienza dell’11 novembre scorso produce copia autenticata..

P.M.
- In realtà non è autenticata perchè era già un allegato ..

PRESIDENTE
- Autenticata come proveniente dal fascicolo del Pubblico Ministero. E l’esame testimoniale 14 febbraio 1950 di Bibolotti Agostino che sostituisce la copia meno leggibile precedente. Per quanto riguarda questi testi tutti deceduti nella lista del Pubblico Ministero, ci sono questioni sull’acquisizione di questi verbali ? Nessuna questione. Allora su richiesta del Pubblico Ministero, con il consenso delle parti vengono acquisiti i verbali delle informazioni testimoniali rese nel corso delle indagini preliminari dai seguenti testimoni: Bartolucci Arnaldo, Cervietti Olinto, Guffanti Giordano, Macchiarini Sirio e Maselli Rocco Nazario. Precisiamo anche con riferimento alle richieste 4 dicembre 2004 del P.M. che i verbali dei testi Ulivi Alvaro e Cipriani Marisa sono stati già acquisiti all’udienza dell’11 novembre scorso. Per quanto riguarda invece la posizione del teste Heggert ? E’ un imputato di reato connesso deceduto nel corso delle indagini se non ricordo male o meglio il Pubblico Ministero ne chiede la lettura perchè è già inserito nel fascicolo del dibattimento. Ci sono questioni sul punto ? Nessuna questione quindi si dà per letto il verbale reso .. qui si dice i verbali ..

P.M.
- I verbali sono due. 

PRESIDENTE
- I verbali sono due però uno è il verbale reso come indagato di reato connesso, l’altro sarebbe un verbale di esame testimoniale reso ..

P.M.
- Reso davanti all’autorità giudiziaria tedesca nell’ambito di un procedimento penale preliminare perché il loro ordinamento è differente quindi c’è un ..

PRESIDENTE
- Ma a quale documento fa riferimento il Pubblico Ministero ?

AVV. AMATI 
- (inc. parla lontano dal microfono)

P.M.
- Quello sicuramente.

PRESIDENTE
- Ma viene posta una questione in relazione alla lettura e utilizzabilità dell’altro o può essere..?

P.M.
- Il Pubblico Ministero chiede che sia utilizzato anche l’altro. 

AVV. AMATI
- Su questo punto sul verbale dell’interrogatorio come testimone io adesso ho difficoltà anche su questo punto di ricordarmi esattamente che cosa ha detto il signor Heggert in quella situazione, se il Tribunale consente mi riserverei all’udienza di domani eventualmente di prestare il consenso per quell’interrogatorio e mi permetto anche per le altre questioni indicate dal Pubblico Ministero .. 

PRESIDENTE
- Il problema è questo: il documento è nel fascicolo del dibattimento perché in quel fascicolo è confluito all’esito di tutta quella questione che voi ben sapete, allora il Pubblico Ministero essendo deceduto il teste ne chiede espressamente la lettura, quello che si può fare è una questione di utilizzabilità dell’altro documento, non si pone una questione di acquisizione perché è già .. era per inquadrare bene la situazione comunque c’è senz’altro il verbale del 18 ottobre 2002 effettuato per rogatorio nel quale lui risulta indagato di reato connesso quindi su questo punto il Pubblico Ministero lo ha inserito in quanto era un teste per il quale aveva chiesto l’esame. Nella lista testimoniale lo aveva indicato come deceduto e aveva chiesto la lettura del verbale.

AVV. AMATI
- Per quanto riguarda l’interrogatorio quale imputato in procedimento connesso non ci sono problemi, per quanto riguarda l’interrogatorio che ha reso prima di essere imputato .. 

AVV. ROCCHITTA
- La parte civile insiste perché sia ammessa la lettura anche della dichiarazione resa come testimone ai sensi del 512. 

AVV. AMATI
- Chiedo scusa Presidente, io a questo punto visto che rimandiamo a domani la questione di Heggert mi permettevo di chiedere le altre questioni indicate dal Pubblico Ministero se le potessimo rinviare a domani anche perché visto che domani poi l’udienza si restringe nel senso che Terigi non lo sentiamo, Pieri se viene lo sentiamo ma se non viene .. io parlo per me stesso non ho nessun problema ad acquisire l’interrogatorio .. 

P.M.
- Io l’avevo già proposto la scorsa volta quindi sono .. da parte mia c’è ovviamente la disponibilità ad acquisire i verbali. 

PRESIDENTE
- Allora vogliamo valutare questo ? Io vi solleciterei a tener presente che si tratta di persone non in buone condizioni di salute .. 

P.M.
- Possiamo anche rinunciare al teste Presidente, se magari vogliamo interpellare le parti sulla rinuncia, ..

PRESIDENTE
- Se c’è una rinuncia.. noi le interpelliamo sulla rinuncia, c’è una rinuncia del pubblico ministero, penso che possiate risparmiarvi l’esame del documento se c’è rinuncia al teste, per Pieri, sì sembra che possa rinunciare il pubblico ministero. La può chiedere lei l’acquisizione del verbale. Allora se siete d’accordo sul verbale, acquisiamo il verbale non penso che.. 

AVV. AMATI
- Ho poi una richiesta..

PRESIDENTE
- Allora no verbalizziamo su questo perché se no ci perdiamo. Allora c’è il consenso sull’acquisizione del verbale? Sì. Allora le parti consentono all’acquisizione del verbale delle informazioni testimoniali rese da Pieri Avio, sicchè il pubblico ministero rinuncia all’esame e produce il documento, 14 marzo 2003. 

AVV. AMATI
-Avevo la richiesta sempre che ho già anticipato al pubblico ministero e non so se aderisce perché non ci siamo messi d’accordo sul punto. La richiesta era riferita al teste Badalucchi Nicola che era inserito originariamente nella lista dei testimoni del pubblico ministero e poi non era.. era fra quelli che non era poi stato ricompresso in sede di richieste di ammissione. Se il pubblico ministero è d’accordo io chiederei che questo interrogatorio del.. verbale di sommarie informazioni del 5 agosto del 2002 fosse acquisito, se c’è il consenso del pubblico ministero.

P.M.
- Quale dei verbali, perché ce ne sono due, uno del primo agosto 2000 e uno del 15 agosto 2002, solo.. tutti e due? 

AVV. AMATI
- io qui ho del 15 agosto del 2002 non ho quello precedente. Mi riferivo quello del 15 agosto, non lo so se il pubblico ministero mi.. posso velocemente vederlo ma.. 

P.M.
- Comunque va bene per me .. esprimere il consenso..

PRESIDENTE
- Allora con il consenso delle parti viene anche acquisito, allora esaminatelo questo nuovo verbale..Una parte dei difensori vedo che si è acquietata sul contenuto del verbale.. 

AVV. AMATI
- Credo che ci sia il consenso da parte di tutti i difensori signor Presidente. 

PRESIDENTE
- Allora viene acquisito anche .. sì concordano sull’acquisizione del verbale di informazioni testimoniali acquisizione anche del libro avvocato Amati.. diventa una biblioteca più che un fascicolo per il dibattimento con esclusione del libro “Le SS italiane”

AVV. AMATI
- Il libro no però ecco   

PRESIDENTE
- Che lei avrà letto sicuramente.

AVV. AMATI
- Certamente..

PRESIDENTE
- Che poi ci illustrerà di persona ma non viene acquisito, allora verbale di sommarie informazioni testimoniale.

AVV. AMATI
- Ecco non so se.. però con allegata la lettera fatta dal signor Badalucchi alla Procura Miliare che era.. risulta allegata al verbale..

P.M.
- No perchè quella è un’altra cosa..

PRESIDENTE
- Allora innanzitutto il verbale è del 15 agosto 2002.

P.M.
- Il verbale scaturisce proprio dalla lettera che lei aveva inviato..

PRESIDENTE
- “ A riguardo della memoria” dice al persona informata .. che l’ha inviata alla procura militare ho da dire quanto segue.. che si intende che è acquisita per (inc.) no è evocata..

AVV.AMATI
- Evocata sì..

PRESIDENTE
- Evocata sì ma a lei interessa che sia evocata.. 

AVV. AMATI
- e Sì..

PRESIDENTE
- Bisogna che la proviate e che ve la leggiate.. 

AVV. AMATI
- sì, Sì, infatti..

PRESIDENTE
- (inc.) la data informazioni rese il 15 agosto 2002 da Badalacchi Nicola. Non abbiamo questa memoria che più ponderosa del libro “Le SS italiane”

P.M.
- perché non fa parte del verbale adesso va cercata nel fascicolo del pubblico ministero ed estratta..

PRESIDENTE
- Ce l’ha l’avvocato Amati che ha risolto, lei ne ha una versione integrale? E’ un foglio.. no il termine memoria lasciava pensare che fosse cosa più impegnativa.  Allora controlliamo che sia quella la memoria, questa volta è i p.m. che controlla che il documento sia.. è marchiato, è timbrato.. allora abbiamo sciolto il nodo, controllate la versione dell’avvocato Amati di questa memoria. E’ una copia ad uso (inc.) quindi va vagliata.. Allora quindi acquisizione .. fatela vedere all’avvocato perché giustamente.. se il p.m. la trova..

P.M.
- IO l’ho trovata ma..

PRESIDENTE
- E’ già pronta come fotocopia..

P.M.
- E’ più complicata estrarla dal.. facciamo fare una copia da quella dell’avvocato Amati perché è più complicato perché sono agganciate.

PRESIDENTE
- Allora quindi verbale unitamente alla memoria in esso menzionata datata 6 giugno 2002 e con esclusione del volume “Le SS italiane” questa richiesta avvocato Amati è prodromica a qualche altra richiesta visto il tenore del verbale. Per preparare… prego pubblico ministero.. 

P.M.
- No ci sarebbe un’altra questione visto che siamo.. volevo effettuare due integrazioni, due precisazioni dei capi di imputazione uno quello nei confronti. dell’imputato Goring e poi un’integrazione, un inciso nel capo d’imputazione originario che mi era sfuggita e che era .. 

PRESIDENTE
- Vista l’ora facciamo una richiesta scritta così noi la mettiamo a verbale, gli avvocati se la leggono. 

P.M.
- Per l’integrazione credo non sia necessario fare richiesta scritta perché si tratterebbe di aggiungere all’ultima frase del capo d’imputazione, questo riguarda tutti, anche Goring, dopo la parola .. 

PRESIDENTE
- Allora io proporrei questo, facciamo la nuova versione dell’imputazione con scritte in neretto le parti che si modificano o si aggiungono in modo che non abbiamo problemi e noi lo uniamo al verbale con tutte le conseguenze che .. E’ solo una questione organizzativa che non tocca il merito della questione, poi potrete discuterne quanto credete però penso che possa essere una soluzione che consenta a tutti di cogliere al meglio questi aspetti, quindi il Pubblico Ministero porterà all’udienza di domani distribuendone una copia ad ogni difensore .. 

P.M.
- Io la copia dell’imputazione di Goring ce l’ho già, si tratta di aggiungere qua tre parole “in zone limitrofe” dopo la ..

PRESIDENTE
- Però io la farei sempre all’udienza di domani. Per quanto riguarda invece le richieste del Pubblico Ministero per fare in modo di utilizzare al meglio il tempo sembra sia possibile ricavare che per quanto riguarda gli imputati il Pubblico Ministero chiede la lettura delle dichiarazioni rese durante le indagini preliminari, è esatto ?

P.M.
- Esatto.

PRESIDENTE
- Ci sono poi invece alcune questioni che riguarderebbero quattro testi tedeschi per i quali il Pubblico Ministero ha anticipato la richiesta di consenso per l’acquisizione di verbali resi alla polizia giudiziaria acquisite con rogatoria internazionale. I difensore hanno preso cognizione ? Stiamo parlando dei testi Hettelscheimer, Lippert, Bartlewsky e Melz. Per questi voi conoscete i verbali di dichiarazioni resi alla polizia giudiziaria ? 

P.M.
- Per Hettelscheimer, Lippert e Melz si tratta di attività integrativa di indagine quindi i verbali sono nel fascicolo del P.M. nel settore .. mentre invece quelle di Bartlewsky sono già nel fascicolo del dibattimento perché vi erano entrati a norma dell’art. 431 

PRESIDENTE
- Sì, ho commesso un errore io, ho citato Bartlewsky che è in più invece la questione riguarda Hettlescheimer, Lipper e Melz. La posizione Bartlewsky è un po’ diversa nel senso che il documento è già nel fascicolo .. Per questi voi avete valutato la possibilità dell’acquisizione dei documenti ?

AVV. AMATI
- Io avevo delle questioni da fare ..

PRESIDENTE
- Avrete capito che non è nelle mie abitudini limitare le vostre considerazioni però per risparmiare tempo e lavorare meglio anche domani questo è uno dei temi più rilevanti perché condiziona anche i tempi del processo.

AVV. AMATI
- Per quanto riguarda la difesa Sommer ho esaminato questi verbali e avevo delle considerazioni da fare che sono quelle per le quali avevo già chiesto se potevo rimandarle a domani ..

PRESIDENTE
- Io vorrei che la vostra attenzione da oggi all’udienza di domani si concentrasse particolarmente su questi aspetti perché se c’è un consenso voi avete il tempo di vedere i documenti e noi risparmiamo la discussione per le altre questioni che si dovessero eventualmente porre. Questi verbali voi ce li avete, sono prontamente disponibili ? Li possiamo estrapolare e dare immediatamente in copia ai difensori ? 

AVV. AMATI
- C’è una questione Presidente per quanto riguarda il Hettelscheimer si fa riferimento al verbale del 9 marzo 2004 e non so Pubblico Ministero se è un errore oppure è una sua scelta non fare menzione invece del verbale successivo del 28 aprile 2004 

P.M.
- No, no è una scelta .. 

PRESIDENTE
- Quindi per quanto riguarda Heggert c’è la riserva su quella questione dell’utilizzabilità del documenti invece per i testi italiani c’era anche la rinuncia al teste Romano che era ufficiale di polizia giudiziaria di cui era stato chiesto l’esame e il Pubblico Ministero rinuncia. 

AVV. TROMBETTI
- Posso chiedere di verbalizzare una richiesta Presidente che riguarda esattamente questo argomento siccome non lo potrò fare domani mattina ? Le chiedo scusa ma io verbalizzerei che la parte civile con riferimento alle richieste del Pubblico Ministero depositate il 4 dicembre mi permetto di integrare le richieste medesime con la richiesta di acquisire ex 512 bis anche le dichiarazioni rese non solo dal signor Hettlscheimer per cui c’è già la richiesta del P.M., ma anche quelle dei signori Lippert, Bartlewsky e Melz. Il mio scrupolo che probabilmente è ultroneo ma insomma che devo pur rispettare mi porta a fare questa richiesta integrativa perché come il Tribunale ben sa la possibilità di acquisire le dichiarazioni rese da persona residente all’estero citata che non si presenti può avvenire solo a richiesta di parte. La richiesta del Pubblico Ministero c’è già per Hettelscheimer ma non la vedo formulata per le altre tre posizioni, ritengo invece che per tutte e tre .. poi Bartlewsky ha una situazione un po’ particolare ma per tutti e tre sia pacificamente applicabile il 512 e siano quindi in ogni caso, al di là del consenso che risolverebbe ogni problema e che personalmente esprimo alla acquisizione dei verbali, al di là di questo dicevo sarebbero tutte perfettamente acquisibili e di essere potrebbe essere data lettura ai sensi del 512 bis perché si tratta di testimoni .. l’articolo non richieste neanche la qualifica comunque nel nostro caso sono testimoni tutti quanti residenti all’estero che sono stati regolarmente citati e che non sono comparsi, per i quali è impossibile l’esame dibattimentale. L’impossibilità dell’esame dibattimentale signor Presidente come è già evidente dipende dal fatto che noi non abbiamo la possibilità di disporre l’accompagnamento coatto di un testimone residente all’estero, potremmo soltanto fare una rogatoria che chiede il Pubblico Ministero. 

PRESIDENTE
- Quindi la sua è una subordinata all’eventualità che non si ponesse la questione della rogatoria.

AVV. TROMBETTI
- La mia è una subordinata che a mio parere consentirebbe l’acquisizione dei verbali, poi naturalmente tutto è opinabile e in diritto più che in altre questioni, ma mi pare che vertiamo esattamente in que3sto caso perché considerata appunto la carenza di potere del giudice italiano di disporre l’accompagnamento coattivo di una persona residente all’estero, siamo nell’ipotesi in cui non ne sia assolutamente possibile l’esame dibattimentale come d’altronde alcuni precedenti confermano. Questo vale per Lippert e per Melz de plano mi pare, ma vale anche per Bartlewsky anche se per Bartlewsky abbiamo già l’acquisizione al fascicolo del dibattimento. In questo caso il 512 bis è chiesto in via ovviamente subordinata cioè ove si ritenesse che la già avvenuta l’acquisizione al dibattimento debba essere integrata dalla lettura e non rappresenti già di per sé acquisizione totale anche del contenuto e quindi delle dichiarazioni, chiedo che per questa ipotesi si applichi il 512 bis e anche per Bartlewsky vengano acquisite le sue dichiarazioni perché si tratta appunto di persona residente all’estero che è stata citata, non è comparsa, non se ne può disporre l’accompagnamento e per tutti vale la valutazione che il Tribunale dovrà fare della utilità di queste dichiarazioni che a me pare come si dice nelle stesse carte, della utilità dicevo ad integrazione degli altri mezzi di prova già acquisiti. Questo è quanto richiede il 512, non rubo altro tempo. Chiedo solo che venga verbalizzata la mia richiesta perché un domani rimanesse che non c’è stata la richiesta di parte.

PRESIDENTE
- L’avvocato Trombetti sin d’ora rappresenta di richiedere che nei riguardi dei testi Lippert  e Melz possa essere applicato il disposto dell’articolo 512 bis del c.p.p. trattandosi di testi residenti all’estero citati e non comparsi sicchè deve intendersi non essere stato possibile il loro esame in dibattimento. Per quanto riguarda la posizione del teste Bartlewsky fa presente che i verbali degli esami testimoniali, dell’esame testimoniale effettuato per rogatoria.

P.M.
- In realtà sono due..

PRESIDENTE
- Ho detto bene..

P.M.
- Uno è integrato da quello precedente è stato acquisito.

PRESIDENTE
- Ricordavo anch’io, però leggendo qua del teste.. no invece in riferimento ai due verbali .. per rogatoria sono già acquisiti al fascicolo del dibattimento e quindi pienamente utilizzabili, in subordine anche per tale teste deve applicarsi il disposto dell’articolo 512 bis codice procedura penale. Su questi aspetti i difensori.. e allora penso che possiamo concludere qui. 

AVV. BUONDONNO
- Quindi domani affrontiamo le questioni relative alle richieste del P.M.?

PRESIDENTE
- Sì.

AVV. BUONDONNO
- In particolare riguardante l’acquisizione degli interrogatorie e delle dichiarazioni rese  dagli imputati..

PRESIDENTE
- Sugli interrogatori voglio dire..

AVV. BUODONNO
- Esatto e sul quello nulla questio. Quindi oggi possiamo esimerci dal fare questioni da parte della difesa, le affrontiamo tutte domani perché ..

PRESIDENTE
- Sì dico però se ci sono degli aspetti che è bene che noi si conosciamo, no visto che stiamo cercando tutti di preparare il lavoro per l’udienza di domani, se ci sono delle questioni da sottoporre del p.m. così come è stato fatto nei vostri confronti penso che possiamo .. per dar modo a tutti di .. cogliere..

AVV. BUONDONNO
- Ma io no so, anticipo la cosa, nel senso che il P:M. chiede per il mio assistito il signor Gropler Karl che siano date per lette le dichiarazioni rese dall’imputato allorché fu sentito come persona informate dei fatti, quindi nel corso di quelle dichiarazioni furono rese poi dichiarazioni autoindizianti e ai sensi dell’articolo 63 mi pare del c.p.p. fu fatto l’avviso di munirsi di difensore ecc.. quindi su quelle c’è opposizione alla..

PRESIDENTE
-  Vabbè è una cosa non diversa da quella che invocava l’avvocato Amati, non (inc.) cioè le dichiarazioni precedenti rispetto a quelle invece ..

AVV. BUONDONNO
- E’ vero che in teoria potrebbero essere utilizzate soltanto nei confronti di terzi.. però io ritengo che si possa configurare l’ipotesi del numero due dell’articolo 63 e cioè quando la persona doveva  essere sentita dall’inizio in qualità di indagata chiaramente la dichiarazione in ogni caso non può essere utilizzata (inc.)

PRESIDENTE
- Non c’è poi i verbale ..

AVV. BUONDONNO
- E’ già acquisito.. è già acquisito..

PRESIDENTE
- Dico c’è poi quello reso .. 

AVV. BUONDONNO
- Ai sensi del 513 c’è quello reso come indagato a questo punto..

PRESIDENTE
- Sì pone il problema in relazione ..

AVV. BUONDONNO
- Al primo verbale, non al secondo.. come dire preannuncio questa questione.. non so se devo approfondire..

PRESIDENTE
- NO, non approfondisca, no non che non la voglio far approfondire. Ovviamente voi sapete che c’è stata una formazione del fascicolo del dibattimento piuttosto laboriosa e ciò non toglie non c’è bisogno che lo illustri io, che acquisizione al fascicolo per il dibattimento non significa assoluta utilizzabilità, ecco quindi la questione che lei fa, è una questione che può essere posta e siccome il P.M. ha usato una formulazione se non (inc.) certamente di interpretazione che merita una interpretazione ..

AVV. BUONDONNO
- Però preannuncio ecco da parte mia la richiesta anche di espulsione  dell’atto del fascicolo del dibattimento.

PRESIDENTE
- Possiamo chiarire questo aspetto?

P.M.
- Ma penso che appunto la.. il pubblico ministero è stato molto chiaro anche .. perché ecco non è usuale insomma anticipare diciamo così, illustrare in questa maniera tutte le proprie richieste e quindi tutti hanno avuto penso ..

PRESIDENTE
- NO siccome è stata depositata..

P.M.
- Fermo restando naturalmente che i principi vanno salvaguardati, se noi abbiamo il fascicolo del dibattimento che è dato già.. diciamo che è patrimonio ..

PRESIDENTE
- NO io non ne faccio in questo momento una questione sul merito, mi pare di capire che la perplessità dell’avvocato Buondonno nasca dalla formulazione della richiesta allora se le dichiarazioni rese dall’imputato già contenute nel fascicolo del dibattimento si intende dichiarazioni rese in qualità diversa da imputato è .. loro pongono questa questione, era solo un’anticipazione di argomenti insomma non..

P.M.
- Non si vuole certo anticipare adesso diciamo  la discussione di domani..

PRESIDENTE
- No, ma era questo che si intende dire.. tutto quello che c’è nel fascicolo del dibattimento il pubblico ministero chiede che sia ritenuto utilizzabile.

P.M.
- Anche perché diciamo la produzione è funzionale evidentemente solo all’utilizzazione quindi semmai posso pensare che può sorgere un dubbio successivamente, ma una decisione è già stata presa, dico voglio dire..

PRESIDENTE
- Ma io per questo che dicevo la formazione del fascicolo del dibattimento è un tema che è stato esaurito nella sede propria, ma ciò non significa che tutto quello che sta nel fascicolo del dibattimento sia ritenuto concretamente utilizzabile.

P.M.
- Ecco io voglio dire questo..

PRESIDENTE
- Questo mi pare di capire da quello che sosteneva l’avvocato Buondonno poi la discussione è aperta su questo tempo.

P.M.
- Io voglio puntualizzare che comunque credo diciamo che.. noi possiamo discutere anche per ore intere su quello che può  essere utilizzato o no, ma il giudice è libero entrando in camera di consiglio a prescindere quando sarà ..

PRESIDENTE
- Io non posso che ringraziare a nome della categoria..

P.M.
- Quindi voglio.. no, no, voglio dire ecco queste discussioni a mio parere lasciano il tempo che trovano, quello su cui noi dobbiamo concentrarci domani è l’accordo, cioè dobbiamo soltanto parlare delle cose sulle quali è possibile accordarsi, non su quello che è possibile utilizzare, perché comunque il giudice potrebbe in ogni caso .. può deve in camera di consiglio rimeditare..

PRESIDENTE
- Adesso non voglio fare l’interpretazione autentica di quello che diceva l’avvocato, evocava una questione che vorrebbe sollevare domani e che averlo fatto oggi ci consente di risparmiare tempo, resto ovviamente nei confini delle questione sollevabili la valenza di quello che diceva adesso il pubblico ministero, cioè l’avvocato ce lo dirà domani brevemente e in qualsiasi altro momento e anche non ultimo anche nella discussione finale quello che secondo lui è utilizzabile e non .. non è utilizzabile. Diciamo che questioni sulla composizione del fascicolo per il dibattimento in questa sede potrebbero essere fatte soltanto se fosse rilevata una illegittima acquisizione, il tema della inutilizzabilità non tocca la  struttura del fascicolo, ha visto lo abbiamo splendidamente, l’importante che leggiate per bene tutti questi atti in modo che domani ne parliamo tutti con la piena consapevolezza. Bene io allora vi ringrazio l’udienza è domani ore 09:00. 



RINVIO AL 16.12.2004

